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con voce dolce, pacata, questo mese di ottobre, nel vedete — ai miei tempi la destino, addirittura sul banco 
suadente, ma ferma. quale cade il centenario della scuola iniziava in ottobre ed è più prestigioso del Senato”. 
ni Saluta il Presidente della marcia su Roma, che dette impossibile, per me, non A quel punto l’intera assemblea 
Rose per Lilia na Repubblica e il Papa, trasmette inizio alla dittatura fascista, provare una specie di vertigine si alza in piedi e applaude 
il messaggio del senatore tocca proprio a me assumere ricordando quella stessa calorosamente l’ebrea Liliana 
di Gianfranco Ellero Napolitano impossibilitato a momentaneamente la bambina che in un giorno Segre, senatrice a vita, che evita 
intervenire, e poi dice parole Presidenza di questo tempio come questo del 1938, di raccontare ciò che accadde, a 
1 13 ottobre scorso, a mezza che conviene trascrivere per della democrazia che è il sconsolata e smarrita, fu lei e alla sua famiglia, nei sette 
mattina, sugli schermi dei memoria: “Oggi sono Senato della Repubblica. Il costretta dalle leggi razziste a anni successivi a quel 
televisori è apparsa una bella particolarmente emozionata di valore simbolico di questa lasciare vuoto il suo banco maledetto 1938. 
Signora, molto elegante, che fronte al ruolo che in questa circostanza casuale si amplifica della scuola elementare. E oggi 
da una dorata poltrona parla giornata la sorte mi riserva. In nella mia mente, perché — si trova, per uno strano CONTINUA A PAG. 
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ACCOGLIENZA 


uslan sorride, ignaro dell’odissea 
vissuta dalla sua mamma. Ha 5 
mesi ed è nato a Udine. «È per 
metà ucraino e per metà 
friulano», racconta Katerina 
Simonova, 42 anni. Quando è 
scoppiata la guerra in Ucraina lei non ha 
avuto esitazione. Con il figlio Maxim, 13 
anni, dopo aver saputo da poco di essere 
incinta, si è messa in viaggio, direzione 
Italia, lasciando la città di Zaporizhia, 
sede della principale centrale nucleare 
del Paese. Il figlio più grande, il 19enne 
Kyrill, è rimasto in patria per la leva 
obbligatoria e al momento sta 
frequentando l'Università. Katerina a 
marzo è arrivata a Feletto, dove è stata 
accolta dalla famiglia di Michele Bellotto 
e Tatiana Simonova. «Lo scriva, per 
favore, che sarò per sempre grata per 
quello che hanno fatto e stanno facendo 
per noi, supportandoci in ogni necessità. 
Con loro abbiamo vissuto per 7 mesi. E 
devo dire grazie al sindaco di Tavagnacco 
Moreno Lirutti per tutti i servizi messi a 
disposizione e alla consigliera comunale 
Emanuela Ausili che anche adesso è 
sempre presente e disposta ad aiutarci». 
Katerina è tornata in Friuli da neanche 
una settimana. Con Ruslan e Maxim. 
Ora sono accolti negli alloggi della 
Residenza per anziani del Gruppo 
Zaffiro a Magnano in Riviera. «La 
situazione sembrava piuttosto tranquilla 
— ci spiega, con l'aiuto della traduzione 
di Serhiy Khomenchuk, ma per tutti 
Sergio, vice presidente dell'associazione 
Ucraina-Friuli —; mai avrei pensato di 
dover scappare di nuovo, in tutta fretta. 
Tornare a casa significava riunire la 
famiglia, far conoscere il bambino a suo 
papà». Si tratta del secondo marito di 
Katerina, rimasto in Ucraina dove ora è 
in servizio in un ospedale che accoglie i 
militari feriti nei combattimenti. Il 
primo, padre dei suoi due figli più 
grandi, è morto ad appena 40 anni nel 
2020 durante la guerra del Donbass, 
dove era impegnato come paracadutista 
nelle forze ucraine. Mentre lo racconta, 
tira fuori dal cassetto la medaglia al valor 
militare, un oggetto che Katerina porta 
da allora sempre con sé. «Credevo di far 
bene a rientrare — dice con un filo di voce 
rotta dall'emozione —, invece è stato un 
errore. Andare a dormire e non sapere se 
il giorno dopo i tuoi figli saranno ancora 
vivi, se ti risveglierai sotto le macerie, è 
stato qualcosa di terribile». 
Per questo la giovane mamma non ha 
avuto esitazione. «I bombardamenti 


‘è chi nei mesi scorsi — 
quando la situazione 
sembrava tranquilla, almeno 
in alcune parti del Paese — 
ha deciso di rientrare in 
Ucraina. Così molte mamme 
profughe, fuggite allo scoppio della 
guerra per mettere in salvo i propri 
figli, hanno lasciato di recente il 
Friuli e sono tornate a casa, 
soprattutto in vista della riapertura 
delle scuole. «Ma dopo il cambio di 
strategia di Putin e gli attacchi 
missilistici in ogni parte del Paese, 
c'è chi, non sentendosi al sicuro e 
seppur a malincuore, sta decidendo 
di tornare indietro». A parlare è 
Serhiy “Sergio” Khomenchuk, 
vice presidente dell'associazione 


Ucraina-Friuli, sodalizio che fin 
dall'avvio dell'invasione russa è 
“vicino” ai connazionali profughi 
accolti in regione. E non solo. Vista 
la mole di aiuti - dai generi 
alimentari alle coperte — inviati e 
che sta inviando a chi è rimasto in 
patria. 

«Abbiamo notizia di qualche 
famiglia che si è già messa in 
viaggio per tornare qui - conferma 
—. Noi come associazione, vista la 
situazione sempre più complicata 
in Ucraina, cerchiamo di farci 
trovare pronti per qualsiasi 
eventualità. Gli attacchi russi stanno 
interessando soprattutto le 
infrastrutture, perché il piano di 
Mosca è lasciare il popolo ucraino 


«Di nuovo bombe. C'è chi torna al sicuro» 


senza gas e senza luce. Con l’arrivo 
dell'inverno e le temperature che 
scendono anche a meno 25 gradi, è 
facile immaginare che saranno in 
molti a decidere di spostarsi 
nuovamente». 

E alcune famiglie, di certo, 
torneranno anche in Friuli. «Adesso 
qui da noi l'emergenza primaria è il 
reperimento di alloggi — spiega 
Sergio —. Ci sono tanti nuclei che 
desiderano trovare una 
sistemazione diversa da quella 
dell'accoglienza comunitaria. 
Magari alcune mamme hanno 
trovato un lavoro, chi in fabbrica, 
chi come cameriera o cuoca, i 
bambini hanno iniziato la scuola e 
per i prossimi mesi sanno che 


Ucraina-Friuli. Sodalizio pronto a qualsiasi evenienza; prosegue la raccolta aiuti 


LA STORIA. Katerina, dal Friuli - dove 5 mesi fa nacque il suo terzo figlio —, era rientrata 
a Zaporizhia con grandi speranze. Poi i nuovi bombardamenti, la paura e il viaggio a ritroso 


«Via dalla guerra 
er la 2° volta» 


sulla città sono iniziati alle 5 di mattina, 
quando ancora era buio. Al suono delle 
sirene ho preso i miei due bambini e 
sono corsa in un rifugio, sperando che i 
missili non colpissero la centrale 
nucleare. Là sotto c'erano tante famiglie 
con figli che, seppur spaventati, hanno 
iniziato a cantare il nostro inno. Ho 
compreso una volta di più che il nostro 
popolo non soccomberà». La musica, 
dunque, come antidoto alle bombe e al 
terrore. È stato allora che Katerina ha 
deciso - per la seconda volta nel giro di 
pochi mesi — che era suo dovere mettere 
in salvo i figli. Ed è partita, come hanno 
fatto molte altre mamme, alla volta di 
Leopoli. «Mi pareva che essendo una 
città così vicina alla Polonia, fosse una 
zona più sicura». Invece l'offensiva 
massiccia di Mosca - che in 24 ore ha 
lanciato oltre 80 missili - ha colpito Kiev 
e molti altri centri, tra cui la città che 
dista 71 km dal confine. Così dopo 
appena 7 giorni Katerina si è rimessa in 
viaggio, tornando in Italia. Dove si sente 
di nuovo al sicuro. «Ringrazio voi 
friulani e tutti i Paesi europei che stanno 
accogliendo il popolo ucraino, per 
quello che fate. Spero che non ci si abitui 
mai alla guerra e che si apprezzi sempre e 
comunque la pace». 
Katerina racconta che anche il solo poter 
dormire senza la paura di essere svegliati 
dallo scoppio delle bombe è una 
conquista. Così come vedere sorridere i 
suoi due figli - Maxim segue online le 
lezioni con la sua scuola di Zaporizhia, 
come stanno facendo molti compagni di 
classe accolti in altri Paesi —, seppur la 
preoccupazione sia immensa per la parte 
di famiglia rimasta in Ucraina. «Non 
tornerò indietro finché la situazione non 
sarà tranquilla. Non rifarò lo stesso 
sbaglio». Ammette che non è stato facile 
oscillare tra l'immensa felicità per aver 
potuto riabbracciare marito e figlio sani e 
salvi e la sofferenza per averli dovuti 
salutare di nuovo, nel giro di pochi 
giorni. Ma per adesso è necessario che 
lei, per la sicurezza dei suoi figli, stia 
lontana da casa. Per questo il suo futuro 
lo vede in Friuli — «Vorrei tanto cercare 
un lavoro. Sono disposta a qualsiasi 
sacrificio, ma prima devo trovare un 
asilo che possa accogliere Ruslan» —, in 
quella terra “accogliente” che ha visto 
nascere il suo bambino. E che grazie 
all’affetto di tante persone, in qualche 
modo sta facendo “rinascere” anche 
Katerina. 

Monika Pascolo 


continueranno a vivere qui perché 
si sono rese conto che la guerra, 
purtroppo, non finirà a breve». 

Nel frattempo, racconta, prosegue 
la distribuzione di aiuti ai profughi 
da parte dell'associazione. 
«Abbiamo sempre necessità di 
raccogliere alimenti e beni di prima 
necessità. Ora con l'avvio delle 
scuole uno dei problemi a cui far 
fronte è stato il reperimento dei 
libri, piuttosto costosi e che molti pieghevoli che inviamo in Ucraina, 
non si possono permettere. sia destinati ai nostri soldati al 
Cerchiamo, anche grazie alle fronte, sia nei villaggi distrutti dove 
donazioni di privati, di essere di la gente non sa nemmeno dove 
supporto il più possibile alle andare a dormire, se non per terra» 
famiglie che si rivolgono a noi. (per dettagli sulla raccolta aiuti: 
Proseguiamo anche la raccolta di www.ucraina-friuli.it). 

coperte, sacchi a pelo e brandine M.P. 


| Aiuti in partenza per l'Ucraina 
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«SErVONO Servizi 
alle famiglie e un 
ripensamento globale» 


ace fatta nel centrodestra, pare. E pare anche, di conseguenza, che la 
lista dei ministri e delle ministre del nuovo Governo sia ormai 
praticamente pronta. Intanto a delineare il profilo sociale del Paese 
che la nuova compagine governativa si troverà a guidare è «Anello 
debole», l'ultimo rapporto di Caritas italiana presentato a Roma 
lunedì 17 ottobre. I dati sono drammatici: nel 2021 la galassia degli 
ultimi si è ulteriormente allargata fino a contare 1 milione 960mila 
famiglie in povertà assoluta, pari a oltre 5 milioni e mezzo di persone (1,4 
sono bambini) che rappresentano il 9,4% della popolazione residente. 
Tra gli “anelli deboli”, i giovani, colpiti da molte forme di povertà: dalla 
povertà ereditaria, che si trasmette “di padre in figlio” per cui occorrono 
almeno cinque generazioni a una persona che nasce in una famiglia 
povera per raggiungere un livello medio di reddito; alla povertà educativa, 
tanto che solo l'8% dei giovani con genitori senza titolo superiore riesce a 
ottenere un diploma universitario. 
Una situazione che non risparmia il Friuli-Venezia Giulia. Cosa ci si 
attende dunque sul versante sociale dal nuovo Governo, qui a Nordest? 
Ne abbiamo parlato col vicedirettore della Caritas diocesana di Udine, 
Paolo Zenarolla: «Numeri come quelli del rapporto — osserva —, dove il 
10% della popolazione vive in condizioni di povertà, ci fanno capire che 
non stiamo parlando di grave marginalità, ma di persone che magari fino 
a poco tempo fa stavano abbastanza bene. Persone che lavorano e non 
riescono a migliorare la propria condizione, ma a vivere in un perenne 
galleggiamento, persone che nonostante i contributi economici non 
riescono a farcela. È poi - lo vediamo ogni giorno - una povertà 
intergenerazionale che racconta di una profonda fragilità delle famiglie 
dettata da tante ragioni: per il mutamento sociale, per il fatto che 
l'organizzazione economica del lavoro porta a vivere in luoghi distanti 
dalle famiglie di origine e così via». 
E questo che risposte richiede sul nostro territorio? 
«Qui come altrove il potenziamento dei servizi. Le risorse per sostenere le 
famiglie devono essere prioritariamente investite lì, in primo luogo per le 
madri in modo che possano coniugare cura dei figli e lavoro. E poi in 
servizi educativi, dobbiamo garantire che non sia necessario essere ricchi 
per accedere a un dopo scuola o a un centro estivo». 
O magari per fare sport... 
«Esattamente, si tratta per altro di occasioni formative importantissime, 
rappresentano quel “sociale allargato” che costruisce soft skills 
indispensabili nella crescita di un bambino e dunque per il suo futuro. I 
servizi — che non possono essere lasciati al puro mercato - devono 
contrastare anche la povertà educativa». 
Guardare ai servizi significa guardare anche alla salute. 
«Certo, quello della salute è un altro tema dirimente. Ormai è prassi 
invalsa, per chi se lo può permettere, di fare riferimento al settore della 
sanità privata. Ma questo significa, stando ai dati snocciolati dal rapporto 
Caritas, e anche dalla nostra esperienza, che una fetta sempre più 
consistente di popolazione ritarda o addirittura rinuncia alle cure. È 
necessario intervenire altrimenti sempre di più avremo parte dei cittadini 
con una qualità di salute sensibilmente inferiore agli altri. Non 
dimentichiamo che questo sul lungo periodo avrà ricadute negative su 
tutti». 
Dunque la chiave resta potenziare i servizi... 
«Sì, e ci tengo a dire che non sono i “servizi peri poveri”, ma i “servizi per 
la comunità”. È una sfida ampia quella che chiediamo, non da oggi e non 
solo a questo Governo, di affrontare, è un ripensamento complessivo che 
va ben oltre la riforma del reddito di cittadinanza. Parliamo di sostegno 
alle famiglie, fuori dalle ideologie con un principio universalistico». 
In tema di accoglienza e immigrazione? 
«In questo momento tutte le realtà economiche chiedono di avere nuova 
forza lavoro. Ma per non scivolare in una condizione in cui effettivamente 
si rischia una sostituzione tra lavoratori garantiti e lavoratori non garantiti 
che accettano condizioni di lavoro bassissime, bisogna stabilire regole 
certe che valgono per tutti. Da qui, chi entra nel nostro Paese deve essere 
messo in condizioni di poter lavorare, ne abbiamo bisogno. Invece di 
ostacolare gli ingressi, facciamo proiezioni, la nostra comunità economica 
e sociale ha bisogno di persone giovani, agiamo di conseguenza 
formando e integrando sul serio i migranti. È un'occasione preziosissima». 
Anna Piuzzi 
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are attuazione alla riforma della medicina territoriale, 
eliminare la burocrazia; togliere l’«imbuto formativo» 
all'ingresso nelle scuole di specialità, dopo la laurea, che 
causa la carenza di medici; lavorare sulle liste d'attesa 
che stanno diventando «un'autostrada per il privato». 
Sono queste le principali criticità della sanità in Friuli- 
Venezia Giulia su cui il nuovo Governo dovrebbe intervenire. A 
sostenerlo è il presidente dell'Ordine dei Medici di Udine, Gian 
Luigi Tiberio (nella foto). 
«Da anni — afferma - chiediamo che i medici di famiglia 
vengano messi nelle 
condizioni di poter lavorare e 
di dare le migliori cure ai 
cittadini. Purtroppo, invece, 
assistiamo ad un continuo 
incremento dell'attività 
burocratica. Di qui la necessità 
di avere personale di studio 
per consentire al medico di 
fare il medico. E poi i medici 
di medicina generale 
dovrebbero essere messi nelle 
condizioni di eseguire 
indagini di primo livello, 
elettrocardiogrammi, 
spirometrie, cose che in Europa già si stanno facendo. 
Basterebbe che il nuovo Governo desse attuazione a proposte 
che ci sono da anni». 
L'altro problema da affrontare è la mancanza di medici. «Già 
ora si trova difficoltà a trovare medici che si inseriscano nelle 
cosiddette “zone carenti”. È solo la punta dell'iceberg di quello 
che vedremo tra qualche anno in Friuli». La causa è appunto 
«l'imbuto formativo» che si è creato dopo la laurea per l’accesso 


ta 


«Riformare la medicina territoriale» 


alle specialità e alle scuole di formazione in medicina generale. 
«Per molti anni su circa 14 mila medici che si laureano 
annualmente ci sono stati 6-7 mila posti di specializzazione per 
la medicina ospedaliera e 2-3 mila per la medicina generale. 
Sono rimasti fuori quindi 4 mila laureati all'anno che non 
hanno potuto accedere a nessuna scuola di specialità». La 
situazione si è creata da quando una legge europea ha 
riconosciuto la necessità che gli specializzandi ricevano una 
borsa di studio. Da allora il numero di borse di studio è stato 
limitato. La richiesta, dunque, è quella di finanziare le borse di 
studio, cosa che solo ora si sta iniziando a fare, «eliminando 
anche — aggiunge Tiberio — quella differenza di importo che c'è 
tra le borse di studio in specializzazioni nella medicina 
specialistica e in quella generale, differenza che fa sì che pochi 
scelgano quest'ultima». Un altro aspetto su cui lavorare è 
rendere attrattivo per i medici lavorare nel SSN, cercando di 
arginare il preoccupante esodo cui stiamo assistendo. 
Sul fronte ospedaliero Tiberio evidenzia poi la necessità di «una 
adeguata programmazione che da un lato consenta di evitare i 
turni massacranti che portano molti colleghi ospedalieri a 
lasciare il sistema sanitario pubblico e dall'altro che riduca le 
liste d'attesa che stanno diventando un'autostrada sempre per 
la sanità privata». 
Infine la richiesta di «efficientare il servizio sanitario 
implementando l’informatizzazione e la telemedicina. Il Covid 
ha imposto una forte accelerata, basti pensare alla ricetta 
elettronica: se me parlava da anni, è stata avviata in 2-3 mesi 
quando c'è stata la necessità di farlo». «È venuto il tempo - 
conclude - di prendere decisioni, per rendere più efficiente il 
Servizio Sanitario Nazionale, cosa che in Italia da troppo tempo 
non viene fatta. Come ordini professionali siamo a 
disposizione della politica per offrire il supporto tecnico». 
Stefano Damiani 
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aridotta disponibilità di concimi nei cam- 

pi a causa del caro prezzi, e la nuova di- 

rettiva Ue sulla riduzione dell'utilizzo dei 

prodotti fitosanitari (del 50% entro il 

2030), rischiano di far crollare la produ- 
zione di cibo fino al 30%, lasciando le colti- 
vazioni senza protezioni da parassiti e malattie, 
con effetti dirompenti sulle forniture alimenta- 
ri, già messe a rischio dai rincari dei costi ener- 
getici per la guerra in Ucraina. L'ultimo appello 
lanciato da Coldiretti arriva dal recente incontro 
a Bruxelles con i vertici del Parlamento europeo 
e della Commissione. Ma se su certi fronti il ta- 
volo è necessariamente quello europeo, cosa de- 
vono esigere gli agricoltori friulani dal neonato 
governo italiano? Cinque i punti irrinunciabili, 
secondo il direttore di Coldiretti Fvg, Cesare Ma- 
galini: primo, l'istituzione del ministero 
dell'agroalimentare quale unico punto di riferi- 
mento istituzionale, dalla legge di bilancio ai 35 
milioni di fondi Ue da non perdere; secondo: 
unsecco «no al sistema di etichettatura Nutrisco- 
re», considerato «fuorviante, discriminatorio ed 
incompleto, perché finirebbe paradossalmente 
per escludere dalla dieta alimenti sani e natura- 
li che da secoli sono presenti sulle tavole, favo- 
rendo prodotti artificiali di cui, in alcuni casi, 
non è nota neanche la ricetta». Coldiretti insiste 
invece sulla necessità dell'indicazione obbliga- 
toria dell'origine in etichetta su tutti i cibi (limi- 
tarla alla sola scritta “Ue” e “Non Ue” non per- 
mette di sapere il Paese di provenienza). Maga- 
lini chiede poi al Governo di «sfruttare i fondi 


Magalini (Coldiretti Fvg): 
«Prioritario il piano invasi» 


Cesare Magalini, direttore di Coldiretti Fvg 


del Pnrr per garantire la sovranità alimentare ed 
energetica e ammodernare la rete logistica». Se- 
condo il direttore di Coldiretti Fvg, massimo im- 
pegno deve essere riposto anche nel «fermare l'in- 
vasione di cinghiali» e nel realizzare un piano in- 
vasi che garantisca ai campi acqua in tempi di sic- 
cità. Quest'ultimo punto è uno dei più strategi- 
ci. «Oggi tutti parlano di bacini di accumulo - 0s- 
serva Magalini —, ma se avessero ascoltato Coldi- 
retti per tempo oggi avremmo limitato i danni e 
non saremmo stati costretti ad abbattere le vac- 
che perché non sappiamo come nutrirle e anche 
i consumatori soffrirebbero di meno». 
Il direttore di Coldiretti cita infine le energie 
rinnovabili, «che restano una priorità, ma con 
adeguati incentivi agli agricoltori che le 
producono». Fondamentale per l'agricoltura 
regionale è anche «la defiscalizzazione. Senza 
dimenticare l'urgenza di uno strumento per 
l'assunzione di stagionali». 

Valentina Zanella 
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GRANDANGOLO 


Scuola e medico essenziali 


«Subito la nuova legge» 


a Val Resia era rimasta senza medico di 
base. All'appello per trovare il sostituto di 
Marco Della Siega, hanno risposto in tre, 
tra cui un giovane medico del 


Pordenonese. A tempo. La sindaca Anna 

Micelli ha messo a disposizione non soltanto 
l'ambulatorio, ma anche un alloggio comunale. 
«In questo modo - facciamo presente alla prima 
cittadina di Resia — ha anticipato quanto prevede 
la nuova Legge sulla montagna. ..». Legge che 
doveva essere varata entro dicembre, se la 
legislatura non si fosse interrotta - puntualizza 
Micelli — e che, adesso, ci auguriamo venga 
recuperata dal nuovo Governo e fatta propria dal 
Parlamento, nei tempi più brevi. La proposta di 
legge, infatti, mette in conto incentivi sia per il 
personale sanitario come pure per quello 
scolastico affinché garantiscano i due servizi 
essenziali per contrastare lo spopolamento in 
montagna. Sostiene strutturalmente anche 
l'agricoltura, l'allevamento, sempre sulle terre 
alte. E prevede una nuova forma di 
autofinanziamento: i crediti di carbonio, 
attraverso la disponibilità del patrimonio 
forestale. Siccome, però, per l'approvazione della 
legge bisognerà aspettare, già nella prossima 
Finanziaria potrebbero materializzarsi questi 
crediti. «Sul mantenimento dei servizi primari 
non possiamo cedere. Ecco perché — dice la 
sindaca Micelli - è necessario che sul varo della 
legge non si tergiversi ulteriormente. Anche 
perché la crisi energetica sta accentuando il 
differenziale tra la montagna e la pianura, la città 
in particolare. Basti considerare che la nostra è 
una valle di 119 chilometri quadrati con frazioni 
e borghi molto distanti tra loro, attraversata da 
60 chilometri di strade comunali. È impensabile 
immaginare di dover spostare i residenti, e in 
particolare quelli più anziani e fragili, peri 
servizi essenziali». Il presidente della Conferenza 
delle Regioni, Massimiliano Fedriga, s'è 
impegnato a portare all'esame del nuovo 
Governo il “decalogo” sulle terre alte proposto 
dalla Commissione politiche della montagna. I 
vari punti recepiscono le attese della montagna 
friulana, così come ce le presenta il sindaco di 
Resia. Anzitutto il recupero del disegno di legge 


aci 


Anna Micelli, sindaca di Resia 


di riordino delle misure a sostegno dello 
sviluppo delle zone montane. E poi i «servizi 
minimi essenziali», in primis la scuola di 
montagna e i presidi sanitari minori, nonché la 
telemedicina. E ancora: il riconoscimento dei 
sovra-costi e degli svantaggi strutturali dei 
territori montani. Tutto costa di più, in 
montagna, a partire dal riscaldamento. Quindi 
bisogna passare attraverso forme di detassazione, 
per le imprese ma anche per le famiglie. Il 
decalogo chiede anche la tutela delle risorse 
energetiche naturali, a partire dall’idroelettrico. Il 
timore è che le nuove Concessioni dal 2029 non 
garantiscano le comunità locali sulle ricadute 
che potrebbero ricevere. Un'attenzione 
particolare viene riservata ai sistemi di trasporto e 
di collegamento tra le terre alte e la pianura. Ma 
soprattutto all'interno delle terre alte. Analogo 
interesse per «lo sviluppo del turismo invernale, 
estivo e destagionalizzato». Anche passando per 
una nuova impiantistica. Infine, la ricerca di 
risposte durevoli e sostenibili ai cambiamenti 
dimatici. «Questi temi - conferma Fedriga — 
sono i temi cardine che contraddistinguono i 
vari territori, sui quali vogliamo incentivare il 
governo ad azioni concrete e soprattutto rapide». 
Francesco Dal Mas 


la complessità del momento a dettare le 
attese di Confartigianato Fvg nei 
confronti del nuovo Governo. «Intanto ci 
auguriamo che sia costituito al più 
presto», sottolinea Graziano Tilatti, 
presidente dell’associazione che riunisce le 
imprese artigiane in Friuli-V.G. Poi nell'agenda 
c'è una riga di richieste e di attenzioni che pone 
in cima il problema del caro energia. «Ai costi 
esorbitanti delle bollette, purtroppo, in questo 
momento si sommano quelli delle scadenze 
fiscali derivate dalla sospensione legata alla 
pandemia. Gli artigiani si trovano tutte queste 
spese accavallate, da qui la richiesta urgente di 
una nuova rimodulazione per pianificare un 
rientro sostenibile». Per il numero uno di 
Confartigianato Fvg, inoltre, la questione energia 
non va affrontata solo dal punto di vista dei costi 
schizzati alle stelle. «Dal nuovo esecutivo ci 
attendiamo soprattutto una precisa politica 
energetica, portata avanti insieme all'Europa, 
affinché dal punto di vista del fabbisogno si 
arrivi ad una autonomia che consenta, grazie a 
investimenti straordinari sulle energie 
rinnovabili, di non subire in futuro quelli che 
sono gli attuali ricatti derivanti da una politica 
internazionale». 
Sul tavolo del Governo, poi, gli artigiani 
pongono anche i non meno urgenti temi della 
sicurezza sul lavoro e del rispetto dell'ambiente — 
«chiediamo progetti comuni di formazione e 
prevenzione per i nostri lavoratori» —, che si 
concatenano con l'esigenza di una 


«Taglio costi e sicurezza sul lavoro» 


semplificazione burocratica, «necessità che tra 
l’altro investe tutti i settori», evidenzia Tilatti. 
E tra le attese delle imprese artigiane c'è anche 
un piano del Governo che, «ricalcando la misura 
del 110% e traendo insegnamenti dagli errori 
fatti», possa contemplare «la possibilità di 
destinare incentivi pure per la riqualificazione 
degli edifici destinati alla produzione e per quelli 
legati alla ricettività turistica, perché riqualificare 
significa dare qualità al nostro lavoro e ai servizi 
offerti». 
Non da ultima la richiesta che Tilatti ha più volte 
portato all'attenzione anche della politica locale. 
«Servono strumenti di sostegno per 
accompagnare il passaggio generazionale che 
non significa necessariamente all'interno della 
stessa famiglia, ma può anche profilarsi come 
un'operazione che faciliti l'acquisizione di 
un'azienda da parte di un giovane che decide di 
scommettere sul suo futuro all'interno del 
mondo artigiano». Insomma, dice Tilatti, si 
aiutino i nuovi lavoratori anche a scommettere 
in casa, senza necessariamente andarsene 
all'estero. «Va creato e supportato un 
collegamento tra i giovani che vorrebbero aprire 
un'azienda e gli anziani che non sanno a chi 
lasciarla, con benefici per la stessa comunità che 
ha bisogno di soggetti che continuino a creare 
posti di lavoro». Al proposito il presidente punta 
il dito anche sul calo demografico. «È devastante, 
ecco perché ci auguriamo che il nuovo governo 
faccia investimenti seri sulla famiglia». 

Monika Pascolo 
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SANITÀ 


Mario Brancati 
(Consulta regionale): 
«Una svolta epocale 
ma anche una grande 
sfida per il Fvg. 

Al lavoro perché il testo 
non resti solo una serie 
di “buone intenzioni”» 


Disabili. Nuova 
legge per vivere 
in autonomia 


n lavoro consistente, di 


grande portata innovativa, 
che costituisce una 
significativa evoluzione 
della Legge regionale 41 
del 1996. Lo abbiamo voluto 
affrontare con forza per dare eque e 
concrete risposte alle persone con 
disabilità e alle loro famiglie. La 
norma è apripista: segna un decisivo 
passaggio verso la cultura del governo 
della cronicità in un sistema sanitario 
largamente inteso». Sono le parole del 
vicepresidente e assessore con delega 
alla Disabilità del Friuli-Venezia Giulia, 
Riccardo Riccardi, al termine 
dell'esame del disegno di legge 173 
“Interventi a favore delle persone con 
disabilità e riordino dei servizi socio- 
sanitari in materia” votato lunedì 17 
ottobre a maggioranza in sede di III 
Commissione in Consiglio regionale. 
Il testo andrà probabilmente all'esame 
dell'Aula nei primi giorni di novembre. 
Soddisfatto il presidente della 
Consulta regionale per le persone con 


disabilità, Mario Brancati, che 
evidenzia come il documento attuale 
sia frutto di un ampio confronto tra 
Regione e Consulta. «Dal primo 
incontro con l'assessore Riccardi sono 
trascorsi 4 anni, nel mezzo cè stata la 
pandemia, ma finalmente siamo 
arrivati alla conclusione dell'iter — 
riferisce Brancati —. La legge 41 risale al 
1996, è una legge assistenzialistica, che 
parla ancora di handicappati; questo 
nuovo testo rappresenta una svolta 
epocale e considera le persone disabili 
cittadini al pari degli altri, portatori di 
diritti». Nel concreto? «Parliamo di 
progetti individualizzati che possono 
favorire una vita autonoma - risponde 
Brancati —. La risposta ai bisogni di 
una persona disabile non può essere 
sempre e comunque quella del centro 
residenziale. Una famiglia deve avere 
la possibilità di definire, in accordo 
con l'azienda sanitaria, un progetto 
personalizzato per il proprio figlio. Ci 
sono persone che, così facendo, 
riuscirebbero a vivere in autonomia. 
Finora tutto ciò si è potuto realizzare 
solo laddove si sono attivate delle 
sperimentazioni, o grazie alla buona 
volontà di operatori e dirigenti, ma 
questo deve diventare cultura 
condivisa». 

La nuova legge, spiega il presidente 
della Consulta, si pone anche 
l'obiettivo di garantire uniformità di 
risposta su tutto il territorio regionale, 
affinché non ci siano più cittadini di 
serie “a” e di serie “b”. «Oggi gli enti 
gestori dei servizi per la disabilità sono 


LA VITA CATTOLICA 


| Riccardi a Codroipo, al convegno “Oltre l’insuperabile. Esperienze inclusive a confronto” 


le aziende sanitarie a Pordenone e 
Udine, il Comune a Trieste, i consorzi 
a Gorizia e nella Bassa Friulana. Ecco 
perché parliamo di “svolta” — 
prosegue Brancati —: la legge nazionale 
prevede che la gestione dei servizi 
faccia capo ad un unico ente - 
l'Azienda sanitaria — perché tali servizi 
rientrano nei Lea, i Livelli essenziali di 
assistenza. Il Friuli-Venezia Giulia è 
ancora l'unica regione in cui i Lea non 
sono riconosciuti, per cui sul cittadino 
gravano delle compartecipazioni 
elevate. Con la nuova legge il 70% dei 
costi del servizio farà capo all'azienda 
sanitaria». 

Quella che si apre ora è dunque una 
fase di riorganizzazione importante e 
anche una grande sfida per il Friuli- 


V.G., evidenzia Brancati. Gli operatori 
e i dirigenti saranno preparati? 
«Abbiamo dei dubbi, per questo nella 
legge c'è un capitolo che riguarda la 
formazione», risponde. «Questa è una 
legge quadro, dunque richiede altri atti 
necessari a concretizzarne 
l'applicazione, oltre ad un costante 
lavoro di raccordo con il territorio e di 
monitoraggio. Anche per questo 
auspichiamo un rafforzamento della 
Direzione centrale per l'area della 
disabilità, con personale preparato». 
Un aspetto fondamentale questo, per 
il presidente della Consulta disabili, 
«per non correre il rischio che la legge 
rimanga solo una serie di “buone 
intenzioni”». 

Valentina Zanella 


x 


REGIONE AUTONOMA 
FRIULI VENEZIA GIULIA 


E MERITEVOLI: 


LE NOVITÀ: 


BANDO ITS 


Possono accedere al bando gli studenti iscritti o che intendono 
iscriversi alle Università e ai Conservatori della regione e all'Accademia 
di Belle Arti ‘Tiepolo’ di Udine. 
ì requisiti di merito per gli studenti iscritti agli anni successivi al primo 
prevedono il raggiungimento di un numero minimo di crediti formativi. 
) Presentazione delle domande: 


entro le ore 13.00 del 28 settembre 2022 


) Aumentatii limiti di reddito per accedere ai benefici: ISEE massimo 
fino a € 24.335,11 e ISPE non superiore a € 52.902,43 
) Borse di studio incrementate con importi fino a € 7.081,40 


e ulteriori incentivi per le studentesse iscritte alle lauree STEM 


) Per gli studenti degli ITS è stato pubblicato un bando specifico 
con scadenza 20 settembre 2022 per i posti alloggio 
e 31 ottobre 2022 per le borse di studio 


i e 
CON I GIOVANI PER L'UNIVERSITÀ 
E IL POST DIPLOMA 


BORSE DI STUDIO PER STUDENTI CAPACI 


SERVIZI ALLE FAMIGLIE/DIRITTO ALLO STUDIO 


SCOPRI COME SU 


WWW.ARDIS.FVG.IT 


agenzia regionale 
per il diritto allo studio 
Friuli Venezia Giulia 
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IL PUNTO COVID 


bbiamo una percentuale 
bassa di casi gravi in ospe- 
dale. La maggior parte dei 
ricoverati con Covid ha 


un'età molto alta e con al- 

tre patologie. Di fatto non vengono ri- 
coverati a causa di questa infezione ma 
per un sacco di altre comorbosità proprie, 
di solito scompensi cardiaci e disidrata- 
zioni. Questo ci conferma che la vaccina- 
zione è assolutamente efficace nella pre- 
venzione della malattia grave». Massimo 
Crapis, laureato in Medicina e chirurgia 
nel 2004 all'Università di Udine, specia- 
lizzato in Malattie infettive nel 2008, di- 
rigente medico presso la Clinica di Malat- 
tie infettive di Udine dal 2008 al 2016 e 
successivamente passato all'azienda Sani- 
taria del Friuli Occidentale (Asfo), dove 
ha fondato l'Unità operativa di Malattie 
infettive, che attualmente dirige assieme 
a tre collaboratori è anche responsabile 
del Programma di Antimicrobial Steward- 
ship e presidente del Comitato interazien- 
dale delle infezioni ospedaliere (Ciio) 
dell'Asfo. È tornata a scendere, nell'ultima 
settimana, la curva del contagio in Friuli- 
Venezia Giulia, conferma. La Regione, pe- 
rò, sale oltre la soglia di allerta del 15% ri- 
spetto all'occupazione da parte di pazien- 
ti Covid dei reparti ordinari ospedalieri. 
Soglia che sul finire della settimana scor- 
sa era del 17,5%. Proprio per questo, so- 
stiene Crapis, è urgente completare la vac- 
cinazione. 
Quindi, professor Crapis, non c'è un 
gran numero di ricoveri “per” Covid? 
«No. Quei pochi casi che ricoveriamo per 
Covid sono di persone non vaccinate 0 
vaccinate in maniera non congrua: chi ha 
fatto solo una o due dosi, e per qualche 
effetto collaterale ha preferito non fare la 
terza. Adesso è fondamentale fare quella 
che impropriamente viene chiamata “quar- 
ta dose”, ma che in realtà è la formulazio- 
ne aggiornata della vaccinazione». 
Come mai la vaccinazione con la quar- 
ta dose procede al rallentatore? 
«Di primo acchito perché la popolazione 
è stanca. E forse anche perché non è stato 
spiegato puntualmente che non si tratta 
di una quarta dose, col solito vaccino. Non 
ci sono, insomma, quarte, quinte, seste 
dosi. Non siamo in presenza della mede- 
sima formulazione del vaccino, questa è 
una formulazione diversa, aggiornata. Pur- 
troppo la maggior parte delle persone è 
ferma alla terza dose fatta tra dicembre e 
febbraio. Per la popolazione al di sopra 
dei 60 anni è fondamentale che venga ese- 
guito l'aggiornamento del vaccino». 
Nell'opinione pubblica si è fatta stra- 
da l’idea che l'infezione sia scompar- 
sa. Quasi nessuno porta la mascheri- 
na negli assembramenti al chiuso, ad 
esempio. 
«Dobbiamo considerare che comunque 
negli ultimi 3-4 mesi ci sono state tantis- 
sime infezioni da Covid, molte documen- 
tate e certificate, altre no. E lo so per cer- 
to, anche per conoscenza diretta di ami- 
ci, parenti e conoscenti che hanno avuto 
il Covid, sono stati a casa, hanno fatto l’au- 
todiagnosi anche di uscita, con la diagno- 
si di negatività, ma non sono entranti nel 
sistema. I dati che noi abbiamo, quindi, 
sono sottostimati». 
E questo cosa significa? 
«Vuol dire che alcuni non hanno ancora 
superato i 4 mesi per il richiamo, che va 
fatto a 4 mesi dall'ultimo richiamo o 
dall’infezione. Quindi non è detto che ci 


Vaccinarsi di nuovo 


E indispensabile 


siano ancora pochi iscritti alla vaccinazione 
solo perché non la vogliono fare, ma anche 
perché non hanno esaurito la tempistica per 
poterla fare». 
Che cosa si aspetta dal nuovo Governo in 
tema di prevenzione e specificatamente di 
vaccinazione? 
«La cosa che più mi aspetto dal nuovo Gover- 
no è che ci sia un pronunciamento diverso ri- 
spetto a quello fatto fino ad adesso, non per- 
ché sia stato sbagliato, ma perché siamo in 
una fase diversa della malattia, quella della 
convivenza, non dell'emergenza. Tecnicamen- 
te è più corretto chiamarla endemia». 
Quindi basta tamponi, via la quarante- 
na? Che altro ancora? 
«No, specifichiamo. Il fatto di dover conti- 
nuare a fare il tampone per qualsiasi cosa uno 


entri in ospedale fa sì che in realtà si faccia- 
no delle diagnosi sovrastimate e questo de- 
termina una serie di conseguenze». 

Quali conseguenze? 

«Ritardi nei reparti, nelle chemioterapie. Pa- 
zienti che devono essere ricoverati in un al- 
tro reparto perché hanno il tampone positi- 
vo. Quindi la prima cosa che io mi aspetto è 
che il prossimo Ministro della Salute dica: 
“Siamo in endemia, andiamo a cercare il vi- 
rus solo quando lo sospettiamo, ovvero quan- 
do il paziente ha delle caratteristiche cliniche 
per cui io penso possa esserci il Covid”». 
Quindi il paziente con la febbre... 

«Sì, il paziente con sintomatologia respirato- 
ria. E quindi vado a fargli il tampone. Se co- 
sì accadesse, per noi ospedalieri sarebbe l'uo- 
vo di colombo». 


Covid. Intervista con Massimo Crapis, direttore dell'Infettivologia dell’Asfo. Contagi 
contenuti, però è saggio premunirsi con la quarta dose. Che è un vaccino aggiornato 


Massimo Crapis 


È quanto sta chiedendo da tempo an- 
che il presidente della Conferenza del- 
le Regioni, Massimiliano Fedriga. 
«Le condizioni per procedere in questo 
senso ci sono già da giugno: noi lo stiamo 
aspettando in maniera spasmodica que- 
sto cambio di prospettiva. Speriamo che 
il nuovo Governo, dal punto di vista sani- 
tario, vada ad accogliere questa istanza che 
noi infettivologi del Friuli-Venezia Giulia 
avevamo già avanzato alla Regione, anco- 
ra all'inizio dell'estate. La Regione ci ha ri- 
sposto che si era in attesa di un pronun- 
ciamento a livello nazionale. Questa è 
un'esigenza — oserei dire — vitale per il si- 
stema sanitario». 
Perché vitale? 
«Perché altrimenti rischiamo il collasso: 
non per una problematica clinica, com'era 
un anno e mezzo fa, ma organizzativa: e 
nessun cittadino si può permettere que- 
sto disservizio». 
Fin qui per quanto riguarda l’ambien- 
te ospedaliero, ma circa la prevenzio- 
ne in casa, al lavoro, nei luoghi delle 
relazioni? 
«To sono convinto e spero di non predica- 
re nel deserto che dalla pandemia dobbia- 
mo trarre alcune lezioni. E la necessità è 
una di queste. La pandemia ci ha ricorda- 
to che le sindromi respiratorie sono lega- 
te a dei virus — e questo lo sapevamo an- 
che prima, perché noi conoscevamo non 
solo l'influenza, ma tanti altri virus — che 
noi ci trasmettiamo attraverso il contatto 
come, né più né meno, il Covid». 
Quindi? La mascherina? 
«Non solo. L'eredità positiva che dovrem- 
mo trarre è che due categorie di persone 
dovrebbero indossare la mascherina, ave- 
re il distanziamento e lavarsi molto bene 
le mani: le persone sintomatiche e quelle 
fragili. Le persone sintomatiche è fonda- 
mentale che si mettano la mascherina, che 
si lavino le mani, che non vadano a casa 
di amici e nei giorni in cui hanno il raf- 
freddore devono avere meno relazioni pos- 
sibili in termini di vicinanza con le altre 
persone». 
E le persone fragili? 
«Le persone fragili, in particolare gli im- 
munodepressi, devono pensare di proteg- 
gersi puntualmente soprattutto in un pe- 
riodo compreso tra ottobre ed aprile, quel- 
lo che chiamiamo impropriamente “pe- 
riodo influenzale”, perché non c'è solo 
l'influenza ma circolano altri virus. Dun- 
que, le persone fragili devono indossare 
la mascherina, lavarsi le mani e tenere il 
più possibile il distanziamento quando 
vanno in contesti con tante persone: mez- 
zi di trasporto, cinema, uffici in cui ci so- 
no tante persone... Le due categorie quin- 
di sono: chi deve proteggere gli altri da se 
stesso, perché è sintomatico, e chi deve 
proteggere se stesso dagli altri perché è fra- 
gile». 

Francesco Dal Mas 
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VENERDÌ 21 OTTOBRE 
ORE 20.45 


Inaugurazione della nuova Stagione 

Orchestra Sinfonica Nazionale della Rai 

Coro del Teatro Regio di Torino 
#teatroudine 


Andrea Secchi direttore del coro ‘GG fo 
Valentina Farcas soprano 

Wiebke Lehmkunhl mezzosoprano 
Fabio Luisi direttore 

Gustav Mahler Sinfonia n. 2 “Resurrezione” 


www.teatroudine.it 


La Stagione di Musica e Danza 

è realizzata con il sostegno di: 

(E) FONDAZIONE 
FRIULI 
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Famiglie 
e Imprese 


Nuova iniziativa 
della Regione. 
Tecno Serramenti 
rimborsa le utenze 
ai dipendenti 


otta a tutto campo 

contro il caro bollette, in 

attesa delle misure 

governative ed europee. 

Un'azienda di San 

Giorgio di Nogaro, la Techno 

Serramenti srl, ha attivato un 
piano welfare che prevede tra 
l'altro il rimborso delle utenze, 
luce e gas, delle abitazioni dei 
propri dipendenti, ritenendo 
questo intervento «di vitale 
sostegno economico per far 
fronte all'attuale situazione 
delle famiglie». Un buon 
esempio che non mancherà di 
essere seguito da altri. 


Famiglie 


La Regione Friuli-Venezia Giulia 
ha stanziato 100 milioni per 
l'installazione di pannelli 
fotovoltaici da parte delle 
famiglie, prima casa, seconda e 
condomini. «Abbiamo stanziato 
risorse senza precedenti per dare 
una risposta decisa al perdurare 
della situazione emergenziale. 
Con la manovra di 
assestamento autunnale, che in 
questo momento raggiunge i 
214 milioni di euro, puntiamo 
infatti a favorire 
l'efficientamento energetico, ad 
abbattere i costi delle bollette e 
a completare le opere pubbliche 
che a causa dell'impennata dei 
prezzi delle materie prime 
rischiano un blocco. Si tratta di 
un intervento importante che 
mette al centro le famiglie e le 
imprese della nostra Regione». 
Così spiega l'assessore alle 
Finanze, Barbara Zilli. 

«Per contrastare l'emergenza 
bollette - aggiunge - abbiamo 
inoltre previsto 5 milioni di 
euro per il contenimento delle 
rette delle case di riposo 
convenzionate e 4 milioni per il 
mondo della scuola e 
dell'università. Il nostro 
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obiettivo è quello di evitare un 
effetto boomerang sulle famiglie 
della regione che sono già in 
difficoltà per il rincaro 
generalizzato del costo della 
vita». 

Il Fondo verrà istituito 
tecnicamente a inizio 2023, ma 
con effetto retroattivo di alcuni 
mesi, in modo che gli interventi 
di efficientamento di fine 2022 
possano rientrare nei benefici 
della norma. Non sono 
mancate le polemiche, in questi 
giorni, sui tempi, ritenuti poco 
rapidi. «La nostra è una misura 
che integra le detrazioni 
nazionali, non le sostituisce. Ed 
è logico visto che, altrimenti, 
avremmo privato i nostri 
cittadini della possibilità di 


utilizzare le future agevolazioni 
statali - ha risposto il presidente 
della Regione, Massimiliano 
Fedriga —. Sarebbe stata 
un'autentica follia stabilire 
adesso i dettagli senza attendere 
l'approvazione della legge di 
Bilancio nazionale che, con il 
nuovo Governo, probabilmente 
vedrà una complessiva 
rivisitazione del meccanismo 
dei bonus e dei contributi. Se ci 
fossimo comportati 
diversamente, infatti, avremmo 
prodotto una norma regionale 
come minimo incoerente con 
quella nazionale se non 
addirittura sostitutiva tagliando 
fuori i cittadini del Friuli- 
Venezia Giulia dalle 
opportunità messe in campo 
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Contro il caro bollette 
bonus per il fotovoltaico 


Il Fondo regionale per il fotovoltaico 

verrà istituito a inizio 2023, ma con effetto 
retroattivo, in modo che gli interventi 

di efficientamento di fine 2022 possano 
rientrare nei benefici della norma 


dallo Stato». 


Imprese 


le Notizie 


Per quanto riguarda le imprese, 
la Regione ha messo a 
disposizione 40 milioni con 
l'ultimo assestamento di 
bilancio per dare ristoro alle 
attività produttive che hanno 
subito i rincari al prezzo della 
componente elettrica. Sono 
circa 39 mila i potenziali 
beneficiari, per il 92,5 per cento 
micro-imprese. 


Case di riposo 


«Per permettere alle strutture per 
anziani di far fronte ai maggiori 
costi, la Giunta regionale - 
conferma l'assessore Riccardo 
Riccardi - ha stanziato 5 milioni 
di euro che si vanno a sommare 
ai 4,5 milioni già previsti e si 
aggiungono ai 2 euro per 
l'abbattimento della retta sul 
singolo. All'istanza, giunta 
direttamente dai conduttori 
degli istituti, abbiamo dato 
seguito concreto in tempi 
brevissimi». 


Disabili 


L'assessore Riccardi conferma 
pure un contributo di 50 mila 
euro erogato a favore del 
Comune di Enemonzo. La 
somma consentirà a una 
struttura di proprietà 
municipale che assiste persone 
disabili, e la cui gestione è stata 
affidata all'Azienda sanitaria 
universitaria Friuli centrale, di 
poter operare anche nel periodo 
invernale. «Lo stanziamento - 
ha spiegato Riccardi - si è reso 
necessario a seguito del guasto 
del sistema di riscaldamento 
della struttura, un problema che 
avrebbe compromesso la 
normale operatività nei mesi 
più freddi». 

ED.M. 


BI CONTRIBUTI. Fino a 5 mila 
euro peri negozi di vicinato 


La Regione Friuli-Venezia Giulia ha emanato 
un bando per la concessione di contributi a 
fondo perduto per il mantenimento degli 
esercizi di vendita di vicinato. Destinatari del 
bando sono gli esercizi che si trovano nei 
comuni la cui popolazione non sia 
superiore a 5 mila abitanti o in frazioni di 
comuni con popolazione compresa tra i 5 
mila e i 15 mila abitanti. Possono 
beneficiare del contributo le microimprese 
che esercitano attività di vendita al 
dettaglio di vicinato con superficie di 
vendita fino a 250 metri quadrati e che 
osservano un orario di apertura giornaliero 
non inferiore a tre ore per sei giorni alla 
settimana. | contributi sono concessi 
secondo il regime de minimis, come 
previsto dalla Commissione europea, nella 
misura del 50% della spesa ammessa nella 
domanda — che non può essere inferiore a 2 
mila euro né superiore a 5 mila — e servono 
a fronteggiare i costi di funzionamento 
(incluse le bollette), il canone di affitto, gli 
stipendi e i costi connessi con attività di 
certificazione. Il contributo sale dal 50 al 100 
per cento della spesa ammessa nel caso in 
cui risulti lo svolgimento di almeno tre dei 
seguenti servizi di prossimità a supporto e 
integrazione dell'attività commerciale 
dell'esercizio: consegna a domicilio; 
supporto ai servizi postali; vendita di 
giornali o riviste; vendita prevalente di 
prodotti locali o di provenienza regionale; 
utilizzo di ecocompattatori e di attrezzature 
e strumentazioni necessarie per la vendita 
di prodotti alimentari e detergenti sfusi; 
adesione a progetti di recupero di merci 
invendute; accesso a internet mediante la 
messa disposizione di rete wi-fi o di 
postazione multimediale; servizio fotocopie 
o scansione documenti. 


MI FINANZE. 214 milioni 
per famiglie e imprese 


«La manovra “autunnale” che ammonta a 
214 milioni di euro, è un provvedimento 
molto importante che risponde in 
particolare alle necessità che sono emerse 
negli ultimi mesi rispetto alla crisi 
energetica. Con queste risorse vogliamo 
contribuire a dare risposte su due direttrici 
fondamentali: quella degli aumenti dei 
costi energetici e quella legata alla carenza 
e rincari di materie prime, contribuendo al 
tempo stesso a incentivare gli investimenti 
pubblici e privati e intervenendo 
sull'emergenza dei maggiori costi». Lo ha 
detto l'assessore alle Finanze Barbara Zilli. 


Turismo. Bene l'estate. Problemi per l'inverno 


costi dell'energia rischiano di 
pesare anche sulla prossima 
stagione invernale. In montagna 
si è già acceso il riscaldamento. Ci 
sono alberghi che hanno deciso 

di chiudere, tenendo aperto solo il 
fine settimana. Altri si sono 
organizzati per fermarsi a turno. 
Anche se le bollette di settembre sono 
calate di circa una dozzina di cent a 
kilowatt'ora. In Comune di Tarvisio si 
stima un aumento mensile di 
250mila euro per l'energia degli 
ambienti comunali. 

La stagione estiva, per contro, si è 
sviluppata al meglio: «Ha portato 
risultati ottimi, addirittura superiori 
alle aspettative, con una crescita del 
2,3% sulle presenze rispetto del 2019», 


come riconosce il presidente della 
Regione, Massimiliano Fedriga. 
«Confrontando il periodo maggio- 
agosto del 2022 con quello del 2019, 
le presenze in regione sono cresciute 
del 2,3% e gli arrivi dello 0,8%», 
spiega. 

Analizzando più nel dettaglio i dati 
delle tipologie di strutture ricettive 
scelte dai turisti emergono incrementi 
sia per quelle alberghiere (+8%) sia 
per quelle extra alberghiere (+1,3%). 
In flessione, invece, le case e 
appartamenti per vacanze (-7,4%), 
dove la crescita degli italiani (+5,9%) 
non riesce a bilanciare il calo degli 
stranieri (-16,2%). «C'è stato un 
rilevante cambio nelle presenze, con il 
ritorno dei turisti alto-spendenti, in 


particolare tedeschi e austriaci — 
puntualizza l'assessore al Turismo 
Emidio Bini —. Ora la nostra è tra le 
mete turistiche più ricercate d'Italia e 
questo è dovuto sicuramente 
all'innalzamento del livello 
dell'offerta». Complessivamente le 
attività nella zona costiera registrano 
un bilancio più che positivo con 
grandi eventi tra Grado, Lignano e 
Trieste, ma anche la montagna ha 
dato buoni risultati, anche grazie a un 
ricco calendario di iniziative, con 
149.931 primi ingressi sugli impianti 
regionali (+ 9% rispetto al 2019), un 
numero di ticket venduti in crescita, 
oltre ad aumenti superiori ai 50% per 
i ricavi a Piancavallo e Forni di Sopra 
rispetto al periodo pre-pandemia. 
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na giornata di colloqui, ri- 
volti specificatamente ai gio- 
vani, under 35, con quattro 
aziende che cercano perso- 
nale per i loro punti vendi- 
ta sul territorio udinese: De- 
cathlon (articoli sportivi), Leroy 
Merlin (casa), McDonald's (risto- 
razione) e Media World (tecnolo- 
gia). 
È il Recruiting Day Young organiz- 
zato dalla Regione Friuli-Venezia 
Giulia, in collaborazione con il Co- 
mune di Udine con i centri per l'im- 
piego regionali, che si svolgerà gio- 
vedì 27 ottobre nella sede dell'In- 
formagiovani di viale Ungheria a 
Udine. 
Già 110 sono i candidati che finora 
si sono iscritti, ma c'è ancora tem- 
po fino a domenica 23 ottobre per 
farlo attraverso la piattaforma on- 
line accessibile dalla pagina eventi 
del sito istituzionale della Regione, 
cliccando sulla sezione dedicata ap- 
positamente al Recruiting Day Yo- 
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RECRUITING DAY YOUNG. Il 27 ottobre all’Informagiovani 
colloqui di Decathlon, Leroy Merlin, McDonald's, Media World 


Quattro negozi cercano 
under 35 da assumere 


ung. La formula, sperimentata per 
la prima volta, prevede che giovedì 
27 ogni candidato abbia a disposi- 
zione venti minuti per incontrare 
tutte e quattro le aziende, con un 
colloquio di cinque minuti per cia- 
scuna, molto breve, dunque. Di qui 
la necessità di «essere efficaci nel 
presentarsi, facendo leva sui propri 
punti di forza, competenze, attitu- 
dini, in pochissimo tempo», affer- 
mano alla Regione. 

In questo caso, non vi sarà un nu- 
mero di posti di lavoro proposti. 
L'obiettivo delle aziende è avere una 
lista di candidati cui attingere a bre- 
ve, offrendo anche la possibilità di 
modulare gli orari e i periodi di la- 
voro. In questo senso, tale propo- 
sta è dedicata in modo particolare 
agli studenti che vogliono lavorare 
pur continuando a studiare. 
Presentando quest’iniziativa rivol- 
ta ai giovani, l'assessore regionale 
al Lavoro, Alessia Rosolen, ha evi- 
denziato come «in Friuli-Venezia 


Giulia nel confronto tra il 2019 e il 
2022 si registra una crescita a dop- 
pia cifra delle assunzioni di giova- 
ni sotto i 35 anni: +19,1% nella fa- 
scia 15-24 anni, 13,6% in quella 25- 
34. Questo nonostante la fascia de- 
mografica degli under 34 sia dimi- 
nuita di 30mila unità in dieci anni, 
a dimostrazione di una tendenza 
all'inserimento nel lavoro piutto- 
sto elevato. Ritengo quindi che nel 
dibattito complessivo vi sia una ge- 
neralizzata denigrazione del rap- 
porto giovani-lavoro, che si disco- 
sta dai dati reali e non tiene conto 
che i giovani non si tirano indietro». 
Il successivo Recruiting Day, aperto 
a tutte le età, si svolgerà invece il 15 
novembre nella sede della Cigierre, 
la multinazionale di Tavagnacco at- 
tiva nell'ambito della ristorazione, 
che è alla ricerca di 50 dipendenti 
da assumere nei suoi locali: Old 
Wild West, Wiener Haus, Shi's e Piz- 
zikotto. 


S.D. 


LA VITA CATTOLICA 


| AI Recruiting Day Young i candidati avranno cinque minuti per presentarsi all'azienda 


Mercoledì del Placement 


Mercoledì 19 ottobre torna il Mercoledì del Placement dell'Ateneo 
friulano. Quattro aziende - CiviBank, Gruppo bancario Crédit Agricole 
Italia, Rotas Italia e Tennant Company - si presenteranno negli spazi 
universitari di Palazzo di Toppo Wassermann - in via Gemona 92, a Udine 
— e saranno disponibili alla raccolta di curricula vitae di laureati e laureandi 
e a brevi colloqui. Presente anche Adecco, con trenta posizioni aperte. 
L'evento, organizzato in collaborazione con la Fondazione Friuli, sarà 
avviato alle 15 nell'aula T4 dal seminario «Il colloquio di lavoro: dalla teoria 
alla pratica. Mettiti alla prova con Adecco», a cura di Adecco Italia. 


Parrocchia di Santa Maria Maggiore in Codroipo 


Concerti di inaugurazione dei lavori di restauro e ampliamento 


del’Organo Zanin 
del Duomo di Santa Maria Maggiore in Codroipo 
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Sabato 15 ottobre 2022 Sabato 22 ottobre 2022 Sabato 29 ottobre 2022 

ore 20.45 ore 20.45 ore 20.45 

Fabricato alla guisa del Corpo humano Grande concerto inaugurale Concerto della Cappella Musicale 
L’organo come metafora antropomorfa del m° Wolfgang Seifen della Cattedrale di Udine 


Conferenza-concerto 
del m° prof. Andrea Macinanti 


docente di Organo al Conservatorio 
“G. B. Martini” di Bologna 


docente di Improvvisazione 
alla Universitàt der Kiinste di Berlino 


Direttore: m° Davide Basaldella, 
Organista: m° Beppino Delle Vedove 
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LA VITA CATTOLICA 


uardare alla luce che c'è nel 
fitto delle cattive notizie che 
di questi tempi ci assediano, 
non è certo cosa facile, ma 
resta un esercizio necessario. 
Succede così che a Udine — 
proprio nei giorni in cui cittadini 
residenti a Paderno, in via Colugna, 
hanno denunciato indignati la 
presenza di volantini scritti a mano 
con frasi razziste che invitano a non 
affittare le proprie case agli 
immigrati —, la parrocchia del 
Carmine lancia un appello solidale 
che va in direzione diametralmente 
opposta a quel messaggio di 
chiusura ed esclusione. Del resto da 
sempre qui si valorizza il tessuto 
multiculturale del territorio di 


riferimento. 

«Una famiglia ghanese che frequenta 
con partecipazione la nostra 
Parrocchia — racconta il parroco don 
Giancarlo Brianti — è rimasta senza 
casa, ma fatica a trovare un alloggio 
alternativo, purtroppo è diffuso tra i 
proprietari un certo pregiudizio 
nell'affittare a cittadini stranieri. Si 
tratta di papà e mamma con tre figli, 
la più piccola va in prima 
elementare il più grande in prima 
media. Il papà è purtroppo malato, 
la mamma lavora e a tempo 
indeterminato. Per il momento, in 
emergenza, abbiamo provveduto 
noi, ma è una soluzione 
temporanea, ecco allora che 
lanciamo un appello: sarà la 


AL CARMINE. Troppi “”no"a mamma, papà e tre bimbi di origini 
ghanesi. Don Brianti: «Garantiamo noi, attraverso il fondo di solidarietà» 


Famiglia in difficoltà cerca casa, 
la Parrocchia si fa garante 


Parrocchia del Carmine a farsi 
garante di questa famiglia nei 
confronti di chi offrirà una casa in 
affitto». 

Lo strumento nelle mani della 
Parrocchia è ormai consolidato e dà 
conto di una solidarietà silenziosa, 
ma nutrita. «Da tempo - spiega don 
Brianti - abbiamo istituito un fondo 
di solidarietà destinato a nuclei 
familiari con situazioni di fragilità, si 
tratta di aiuti mirati e non a pioggia, 
con criteri ben precisi, si dà inoltre 
vita a un coordinamento con gli enti 
civili, ecclesiali e del terzo settore, al 
fine di evitare sovrapposizioni, così 
da impiegare al meglio le risorse. Il 
fondo parrocchiale lo abbiamo 
pensato, ormai diversi anni fa, anche 
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come una proposta educativa rivolta 
all'intera comunità, chiamata ad 
aprire gli occhi e il cuore sulle 
situazioni di difficoltà di chi ci sta 
accanto. Devo dire che così è stato 
dal momento che le offerte per 
alimentare questo fondo non sono 
mai mancate, tanto che da quando è 
nato sono stati immessi in questo 


circolo virtuoso quasi 400 mila euro. 


Sollecitiamo poi anche un altro 
genere di solidarietà, quella che io 


Yi 


AI Carmine da sempre si valorizza il tessuto multiculturale del territorio 


chiamo “di pianerottolo” che ci 
invita ad aver cura e attenzione verso 
chi ci è prossimo, accorgendoci ad 
esempio delle situazioni di 
bisogno». 
Ecco allora che adesso quella 
prossimità chiede con urgenza che si 
trovi una casa a una famiglia che è 
purtroppo rimasta sulla strada e che 
si è sentita dire tanti “no” a causa del 
colore della propria pelle. 

Anna Piuzzi 


1 bonus psicologo denota 


un'attenzione preventiva, da 
parte dell'Amministrazione 
regionale, nell'aiutare gli 


studenti a fronteggiare 

situazioni di disagio o di malessere 
psico-fisico manifestate durante e dopo la 
pandemia. I dati relativi al 2022 sono 
incoraggianti e dimostrano come la 
consapevolezza sull'utilità e l’importanza 
di questi percorsi sia aumentata 
notevolmente. Uno strumento di 
accompagnamento legato al diritto allo 
studio che va ad affiancarsi agli ordinari 
servizi sanitari e sociali». Lo ha affermato a 
Trieste l'assessore all'Istruzione, Alessia 
Rosolen, martedì 18 ottobre nel corso della 
conferenza stampa di presentazione dei 
dati inerenti al “Bonus psicologo studenti 
Fvg 2022”, il progetto rivolto agli studenti 
delle scuole secondarie di primo e secondo 
grado residenti in regione e attuato tramite 
l'azione coordinata di Regione, Ufficio 
scolastico regionale, Associazione regionale 
per il diritto allo studio (Ardis) e Ordine 
regionale degli piscologi. 


strutture. 


Bonus psicologo. C'è tempo fino al 30 novembre 


Già accolte 700 domande 


Il bando copre 
per il 90 percento 
(225 euro su 250) 
le spese di 5 Pi 
colloqui con uno 
psicologo 
specialista 
accreditato, scelto 
dal richiedente 
dall'elenco 
presente sul sito 
dell'Ardis. Complessivamente sono stati 
stanziati 300mila euro per un totale di 
1.333 bonus. 

«Le domande finora pervenute sono 702 - 
ha riferito l'assessore —. Di queste, il 46% 
provengono dal territorio dell'ex provincia 
di Udine, il 22% da Trieste, il 19% da 
Pordenone e il 13% da Gorizia. Ne restano 
altre 631 da poter accogliere e c'è tempo 
ancora fino al 30 novembre per 
presentarle, accedendo all'indirizzo web 
www.ardis.it. Questa iniziativa proseguirà 
anche nel 2023 e verrà estesa anche a 
coloro che seguono percorsi di istruzione e 
formazione professionale». 


«Mattoncini in città», mostra Lego al Città Fiera 


Sabato 22 e domenica 23 ottobre al Città Fiera di Torreano di Martignacco appuntamento 
con i mattoncini Lego. Grazie all'Fvg Brick Team - Gruppo regionale di appassionati - al 
primo piano del centro commerciale, 500mq espositivi saranno completamente dedicati 
all'universo Lego. La mostra sarà ad accesso libero ed aperta per tutto il fine settimana: 
sabato dalle 11 alle 19 e domenica dalle 10 alle 19. Nella giornata di sabato dalle 15 alle 19, 
sarà inoltre possibile ricevere in omaggio un ritratto “stile mattoncino”. Si rinnova anche 
l'appuntamento con il concorso La FabBRICKa delle Idee, dedicato ai ragazzi dai 6 ai 10 
anni e dagli 11 ai 13 anni che potranno diventare protagonisti della mostra portando in 
esposizione la loro creazione. Tutti i dettagli e il regolamento su cittafiera.it 


Ricevuti tra gli alti dalla direttrice generale Francesca 
Tosolini e dalla direttrice scientifica Silvia Franceschi, i 
Sindaci emeriti, guidati dal presidente Elio Di Giusto, 


Sindaci emeriti in visita al Cro e Via di Natale di Aviano 


ell'ambito del programma di incontri 
dell’Associazione Sindaci emeriti del FVG con le 
più significative realtà regionali, di recente una 
delegazione ha visitato il Cro di Aviano e la casa 
“Via di Natale” per incontrare i vertici delle due 


sono stati ringraziati per l’attenzione verso il Cro che 
«alimenta ancor di più la volontà di continuare a 
investire tutte le energie disponibili, al fine di 
assicurare prestazioni sanitarie di alto livello e 
promuovere la ricerca in campo medico nel settore 


oncologico». 


Tra gliospiti della giornata Giovanni Tassan Zanin, già 
sindaco di Aviano, e il figlio Paolo, attuale sindaco 
della città. 


1 tumore al seno è una brutta bestia che in 
Italia continua a colpire ogni anno circa 
55mila donne. E nel 2022 si stimano 
5mila casi in più a livello nazionale a causa 
della pandemia che ha ingolfato la 
macchina dei controlli. Ma di fronte a questo 
nemico aggressivo c'è un'arma potente che si 
chiama prevenzione. Un sistema di difesa 
ulteriormente affinato dalla Regione grazie alla 
scelta di anticipare lo screening mammografico, 
accessibile ora a partire dai 45 anni e non più 
solo dai 50. Sono questi i numeri più 
importanti emersi giovedì 13 ottobre nel corso 
della presentazione dell'Ottobre rosa, il 
tradizionale mese della prevenzione 
organizzato dalla Lega italiana per la lotta 
contro i tumori, ormai conosciuta da tutti con la 
sigla Lilt. 
«Come Regione avevamo assunto un impegno 
— ha ricordato il presidente del Consiglio 
regionale, Piero Mauro Zanin, durante la 
conferenza stampa nella sede di via Sabbadini a 
Udine - ed era quello di anticipare lo screening 
dai 50 ai 45 anni. Sono convinto che i maggiori 
costi legati all'attività di prevenzione saranno 
ampiamente compensati dai risultati, in termini 
di salute per le donne ma anche di costi 
successivi per il sistema sanitario regionale». 
Un concetto ribadito da Giorgio Arpino, 
presidente della Lilt provinciale di Udine, che ha 
approfondito le ragioni della sollecitazione alla 
Regione sull'abbassamento dell'età dei controlli: 
«I medici — ha detto - si sono accorti che nelle 
donne tra i 45 e i 50 anni le positività attese 
erano molto più alte di quel che si pensasse. 
Tanto che come Lilt stiamo per avviare uno 
studio epidemiologico per mettere a fuoco 
proprio quella fascia di età. Siamo comunque 
convinti che curare dopo costi sempre di più 
rispetto a una diagnosi tempestiva, che permette 


Tumore al seno, screening 
regionale già dai 45 anni 


Presentate le iniziative dell’Ottobre rosa Lilt 


alle donne di guarire nel 90 per cento dei casi». 
È peraltro proprio quella dei giovani la nuova 
frontiera della lotta a questa patologia ricorrente, 
responsabile del 30 per cento dei casi di tumore 
nelle donne. Spaventa infatti l'incidenza nelle 
persone giovani, tra i 30 e i 35 anni, con una 
mortalità che rasenta il 50 per cento. È anche 
per questo che la Lilt continua a raccomandare a 
tutte le donne di aderire agli screening e di 
imparare la pratica dell’auto-palpazione. 

Del resto, se la media di guarigione dal tumore 
al seno in Italia è del 67 per cento e in Friuli 
dell'88, significa che l'attività delle centinaia di 
volontari — equivalente in termini economici a 
400-500mila euro di risparmio per la sanità 
pubblica, come ha ricordato lo stesso presidente 
Arpino —- consente di intercettare numerose 
situazioni. Anche grazie al lavoro degli 
ambulatori di via Francesco di Manzano a 
Udine, che offrono consulenze e visite gratuite. 
Nel corso dell'incontro sono state presentate le 
diverse iniziative dell'Ottobre rosa, tra cui un 
convegno ospitato in sala Ajace a Udine il 5 
novembre, centrato quest'anno sul tema “Dalla 
ricerca al prendersi cura”. 
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a Sindaca di Resia ha 
diffuso un appello ur- 
gente, rivolto a tutti i 
medici di buona vo- 
lontà, per poter man- 
tenere attivo il servizio di 
medicina generale nel suo 
comune, mettendo a dispo- 
sizione gratuitamente ambu- 
latorio ed alloggio. La solitu- 
dine in cui sono lasciati gli 
amministratori dei comuni 
montani quando devono in- 
gegnarsi per offrire ai loro 
cittadini diritti garantiti dal- 
la Costituzione, forse sarà 
meno amara, visto che an- 
che la Corte dei Conti, nel 
suo rapporto sull'assetto or- 
ganizzativo dell'assistenza 
sanitaria nel Friuli Venezia 
Giulia, evidenzia come prin- 
cipali punti critici la carenza 
di medici di famiglia accanto 
alla cronica mancanza di in- 
fermieri. 
La carenza di personale sani- 
tario nelle strutture ambula- 
toriali territoriali e nei re- 
parti ospedalieri incide in 
maniera sempre più dram- 
matica sulla gestione dei 
servizi della sanità pubblica 
e sulla vita quotidiana delle 
persone più fragili e biso- 
gnose di cura. 
Tutte le analisi evidenziano 
che il personale del Servizio 
Sanitario ha subìto una con- 
tinua riduzione nell'ultimo 
decennio, solo parzialmente 
recuperata dalle assunzioni 
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in periodo pandemico. 

Il blocco delle assunzioni ha 
comportato contestualmente 
un incremento della spesa 
per beni e servizi, un ampio 
ricorso a forme di precariato 
e un aumento dell' età me- 
dia di medici, infermieri e al- 
tri operatori. 

Nel nostro Paese il numero 
totale dei medici, rispetto al- 
la popolazione, resta ancora 
nella media europea e la 
questione più rilevante è 
rappresentata dalla carenza 
di personale infermieristico, 
che colloca l'Italia come fa- 
nalino di coda fra i paesi eu- 
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ropei. 

Siamo in un periodo di cam- 
biamenti del quadro socio- 
demografico ed epidemiolo- 
gico. L'invecchiamento della 
popolazione, la diminuzio- 
ne della capacità delle fami- 
glie di sopportare il carico 
assistenziale dei membri più 
fragili, la solitudine soprat- 
tutto nelle fasce più anziane, 
si accompagna a un aumen- 
to costante e consistente del- 
le malattie croniche e delle 
disabilità. 

Nel frattempo anche il profi- 
lo degli operatori sanitari sta 
cambiando e non è più solo 
la professione infermieristica 
ad essere svolta da personale 
femminile ma anche quella 
medica in tutte le specializ- 
zazioni. 

Appare evidente che è la ca- 
renza di medici di medicina 
generale la questione da af- 
frontare con coraggio e de- 
terminazione fin da subito. 
Ma cosa si potrebbe fare 
concretamente per la sanità 
nei territori della nostra re- 


Gli amministratori locali specie delle zone montane lasciati soli 
nell'assicurare i diritti della cittadinanza 


Il territorio piange la carenza 
di personale sanitario 


gione che, salvo rare eccezio- 
ni, non sono aree metropoli- 
tane ma di residenza in pic- 
coli centri e in zone periferi- 
che? 
I Distretti e gli Ambiti do- 
vrebbero coinvolgere tutti gli 
operatori sanitari e sociali, 
gli amministratori locali e le 
associazioni dei cittadini in 
una analisi attenta di aree 
comprendenti più comuni, 
dimensionate sulla base del- 
la numerosità e delle caratte- 
ristiche della popolazione, 
sulla estensione dei territori 
e sulla frammentazione dei 
piccoli centri abitati. 
Conseguentemente in tempi 
brevi, potrebbero essere co- 
stituiti gruppi di medici e di 
infermieri autogestiti per 
svolgere le attività ambulato- 
riali e domiciliari di assisten- 
za primaria. Col supporto di 
operatori sociali e assisten- 
ziali e di una segreteria orga- 
nizzativa, con un saggio uso 
di tecnologie mediche sem- 
plici, della telemedicina e 
della digitalizzazione, si po- 
trebbero migliorare tempi e 
qualità dell'assistenza, ridu- 
cendo prestazioni inutili e 
costruendo un rapporto di 
collaborazione con speciali- 
sti e ospedali. 
Perché questo possa concre- 
tizzarsi, è necessario, da par- 
te dei decisori delle politiche 
sanitarie, un riconoscimento 
dello status e del ruolo sia 
dei medici di medicina gene- 
rale e di continuità assisten- 
ziale e dei medici neolaurea- 
ti del corso di formazione in 
medicina generale, sia degli 
infermieri di comunità che 
dovrebbero essere tutti coin- 
volti e partecipi della gestio- 
ne e della programmazione 
condivisa delle attività sani- 
tarie, assistenziali, sociali, 
educative e formative. 
Guglielmo Pitzalis 
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L'agàr 


Lis fueis verdis 
Jo 


Istàt 


di Duili Cuargnàl 


je scomengade une 
gnove stagjon politi- 
che. A son stàts elets 
i gnùfs presidents 
des Cjamaris parla- 
mentàrs. Stant l’esit des 
elezions al è stàt dal dut 
naturàl che i doi elets a 
fossin dal partît che lis à 
vincudis. Ma subite i 
doi a son stàts strapa- 
: cats e ancje svilanàts de 
bande di chei che lis elezions lis an piardudis. 
Soredut il president de Cjamare, L. Fontana, si è 
viodude scrutinade dute la sò vite, ancje i beca- 
nots gramaticài dai siei segretaris. Soredut chei di 
campe j butin in muse il so jessi a pro de famee, 
cuintri l’abort, cuintri la eutanasie e cuintri la 
ideologje dal gender. 
Une gjornaliste de Il Fatto Quotidiano, E. Am- 
brosi, in tun post e à vùt scrit: “Lu amet. No dîs 
di plui, ma come Fontana, o spresei ancje la sò 
femine. Cui che si incubie a chescj personags pal 
so mancul al è complic. Podaspò, forsit, magari, 
e je puare, no po disseparàsi bla bla. E al reste il 
dispreseament”. Il post al jere compagnàt de fo- 
tografie di Fontana cu la sò femine e la lòr frute. 
Ce che jentre la femine di Fontana dome une 
ideologje svuarbade e po dîlu. E mancumàl che 
chei di campe si professin campions de “inclu- 
sion”. 
Insumis grande balfuerie te politiche taliane in 
barbe ai problems vérs di cumò: lis boletis de 
lùs, dal gàs, la uere e vie. 
No je tacade masse ben cheste legisladure e ma- 
gari cussì no no larà indenant in maniere asiade. 
E a tornin a òr ideologjîs che cualchidun al cro- 
deve stramontadis. Al è dome di sperà che no se- 
di vere la profezie di un scritòr anglès dal prin 
Nùfcent, G.K. Chesterton: “Al vignarà un mo- 
ment che a vignaran disfodradis lis spadis par di- 
mostrà che lis fueis d'istàt a son verdis”. 
Si sa che la democrazie no je la perfezion ma par 
cumò dome il mancul piès di un guviàr. E la sto- 
rie e insegne che no simpri il popul al decît pal 
miòr. Ma la storie e insegne ancje che bisugne 
imparà a sconfrontàsi rispietant simpri la perso- 
ne, cence tibià nissun, cence cirî di carognà cui 
che le pense in maniere difarente. 
E se un al pense e al dîs, par un esempli, che la 
mancjance di fruts, il spieli demografic, al è il 
plui grant flagjel pal Friùl di vuè nol vùl dî che al 
è un sclapegocs, un troglodit, ma tanche un che 
al dises che d'istàt lis fueis a son verdis (0 che il 
re al è crot). 
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EDITORIALE. Segue dalla prima 


E mentre ricorda, con brevi cenni, la 
guerra in Ucraina, il valore della Co- 
stituzione, “che - come dice Piero Ca- 
lamandrei - non è un pezzo di carta, 
ma il testamento di 100.000 morti ca- 
duti nella lunga lotta per la libertà”, e 
il valore unificante di alcune date, “il 
25 aprile, Festa della liberazione, il 1° 
maggio, Festa del lavoro, il 2 giugno, 
Festa della Repubblica”, con la me- 
moria lo scrivente ritorna a un lonta- 
no Convegno del Centro di Zugliano 
(“Fede e Religione. Per la pace, la giu- 
stizia e la salvaguardia del Creato nel 
ricordo di Ernesto Balducci”, settem- 
bre 1995), dove venne a rendere la 
sua testimonianza sui campi di ster- 
minio nazisti. 

Aveva soltanto dodici anni Liliana 
quando fu deportata ad Auschwitz, 
ma l'umiliazione era iniziata molto 


prima, quando fu espulsa dalla scuo- 
la. Seguirono anni duri di sacrifici, di- 
scriminazioni e isolamento, e infine 
iniziò la straziante esperienza della 
deportazione: il viaggio di una setti- 
mana in un vagone sigillato e senza 
servizi igienici; l'arrivo sulla rampa 
delle selezioni (“progettata solo per 
noi: è questo che distingue la Shoah 
dagli altri stermini dei nazisti”), dove 
rivide per l'ultima volta suo padre, 
quarantenne, che le chiese scusa per 
averla messa al mondo; l'incisione del 
numero 75190 sul braccio sinistro, la 
denudazione, la rapatura a zero, il ri- 
vestimento di stracci, le percosse, le 
crudeltà, il lavoro coatto, la brodaglia, 
le latrine aperte e comuni, e lo spetta- 
colo delle ciminiere sempre fumanti 
che diffondevano una nebbia nause- 
ante; infine la marcia della morte nel 


gennaio 1945. Tutto questo, disse, 
“per l'unica colpa di essere nati”. 
“Io c'ero” ripeté durante la successiva 
visita ad Aquileia. “Sì, c'ero anche 
quando gli aguzzini si vestirono da 
borghesi per confondersi fra i profu- 
ghi. Uno di essi gettò la pistola pro- 
prio davanti ai miei piedi: sarebbe 
stato facilissimo prenderla e sparare, 
ma non lo feci perché avevo scelto la 
vita”. 
Forse, se avesse sparato, il 13 ottobre 
non sarebbe arrivata sulla poltrona 
più alta del “tempio della democra- 
zia”, e noi non avremmo visto il ne- 
oeletto Presidente del Senato, che per 
molti anni ha difeso l'indifendibile, 
renderle omaggio con un mazzo di 
rose bianche e salutarla con un ab- 
braccio. 

Gianfranco Ellero 
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NUOVO PASSO 


i me sarete testimoni» è 


il tema della Giornata 
missionaria mondiale 
(Gmm) cheanchele Par- 
rocchie friulane celebre- 
ranno domenica 23 ottobre. Un ver- 
setto che Papa Francesco ha scelto come 
tema per il suo Messaggio per la Gmm, 
nel quale egli stesso evidenzia che «la for- 
ma plurale sottolinea il carattere comu- 
nitario-ecclesiale della chiamata missio- 
naria dei discepoli. Il Signore Gesù - pro- 
segue il Santo Padre - ha mandato i suoi 
discepoli in missione a due a due». Un 
passaggio che trova risonanze anche 
nell'ultima Lettera pastorale dell'Arcive- 
scovo mons. Mazzocato, intitolata «De- 
signò altri settantadue e li inviò». 
Un tema, quello della Gmm 2022, che 
diverse Collaborazioni pastorali hanno 
scelto di declinare non soltanto al plura- 
le, ma ancheal futuro. Sono i giovani, in- 
fatti, i protagonisti di diverse iniziative di 
preghiera, di incontro e, come invita il 
versetto evangelico, di testimonianza. 
Particolarmente attive sono le Collabo- 
razioni pastorali di Gemona e Osop- 
po, che oltre ad aver celebrato una veglia 


missionaria (nella foto) lo scorso 13 ot- 
tobre (animata dai cresimandi di Arte- 
gna e dal coro di Ospedaletto) propor- 
ranno lunedì 31 ottobre la preghiera del 
Rosario missionario (alle 20.30 nella Pie- 
ve di Artegna) e individueranno un te- 
ma missionario nelle intenzioni di pre- 
ghiera del rosario celebrato ogni merco- 
ledì nelle varie borgate. 

Venerdì 21 ottobre i ragazzi delle medie 
e delle superiori delle comunità della 
Collaborazione di Buttrio, invece, sa- 
ranno invitati a una serata — aperta a tut- 
ti — di testimonianza con il padre save- 
riano Carlo Di Sopra, originario di Rigo- 
lato e già missionario in Sierra Leone. La 
serata, che si svolgerà alle 20.30 in chie- 
sa a Buttrio, è curata dal gruppo “Labo- 
ratorio di Missione”, attivo nella Cp. 
Sono due le iniziative promosse dalla Cp 
di Pavia di Udine, nell'ambito dell’inau- 
gurazione del nuovo anno pastorale. Sa- 
bato 22 ottobre l'oratorio proporrà un 
pomeriggio di attività per ragazzi delle 
medie. Alle 20.30, sempre in oratorio ci 
sarà un incontro per gli adolescenti, che 
potranno conoscere alcuni giovani friu- 
lani che hanno vissuto esperienze mis- 


Giornata missionaria. In tutta la diocesi, tanti 
giovani protagonisti di incontri e veglie di preghiera 


«DI me sarete testimoni» 


sionarie dopo il corso “Solidarietà per 
Azioni” proposto dal Centro missiona- 
rio diocesano. Gli stessi giovani porte- 
ranno la loro testimonianza anche il gior- 
no seguente, domenica 23, al termine 
della Santa Messa delle 11 a Lauzacco. 
Seguirà mercatino “Equo e solidale”. 
Un pomeriggio particolare attende inve- 
ce gli adolescenti della Collaborazione 
pastorale di Codroipo. Sabato 29 ot- 
tobre, negli spazi parrocchiali di San Va- 
leriano, alcuni dei giovani partecipanti 
ai viaggi missionari organizzati negli an- 
ni scorsi dalla Parrocchia codroipese — e 
aloro volta formati al corso “Solidarietà 
perAzioni” — proporranno un pomerig- 
gio di animazione in stile missionario. 
Duele iniziative in città: ancora una vol- 
tairagazzi delle medie saranno protago- 
nisti di un pomeriggio di animazione 
missionaria nell'oratorio di San Pio X a 
Udine, sabato 22 ottobre. Domenica 23, 
invece, al termine della Messa delle 11, 
nella chiesa della B.V. del Carmine si 
potrà ascoltare la testimonianza di suor 
Suor Teresa Nang Mya Sein, suora della 
Provvidenza originaria del Myanmar. 
Giovanni Lesa 


B.V. DELLE GRAZIE IMI Domenica 23 ottobre alle ore 17 nel Santuario della Beata Vergine delle Grazie, a 


Voto cittadino il 23 


PAROLA 
DI DIO 


Udine, si rinnova il voto cittadino con una solenne concelebrazione eucaristica 
presieduta dall’Arcivescovo di Udine, mons. Andrea Bruno Mazzocato, che avrà al suo 
fianco i parroci della città. 
Istituito nel 1555 per debellare la peste, il Voto cittadino stato ripetuto più volte nei 
momenti di grandi tragedie e difficoltà che hanno segnato la storia della città. Dopo 
due anni di pandemia, di limitazioni e sacrifici, altre emergenze pesano sugli animi 
dei fedeli. Per l'occasione, come da tradizione, si riuniranno autorità civili e religiose 
per un significativo omaggio alla Madonna e chiedere, ancora una volta, la sua 
protezione su Udine. 
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metà novembre il parroco 
di Majano, don 
Emmanuel Runditse, 
lascerà cinque comunità 
nella Collaborazione 
pastorale del comune collinare 
per guidare, a Udine, le parrocchie 
di San Giuseppe, San Rocco, Santa 
Maria Vergine della Salute (loc. 
Cormòr) e San Nicolò al Tempio 
ossario. Sarà anche parroco 
coordinatore della Collaborazione 
pastorale di Udine sud-ovest, che 
oltre alle quattro comunità citate 
comprende le Parrocchie di 
Sant'Osvaldo e San Paolo. Il 
sacerdote sostituirà i padri 
vincenziani, che si occuperanno 
della pastorale carceraria e 
dell'evangelizzazione. 


Don Emmanuel Runditse 


Don Emmanuel Runditse è nato a 
Rugari-Muyinga, in Burundi, nel 
1957. Ordinato sacerdote nel 
1988, dopo aver svolto i primi anni 
di ministero sacerdotale nella terra 
natìa, si è trasferito in Italia per 
motivi di studio. Giunto in Friuli, 
dal 1995 al 2000 ha prestato 
servizio come collaboratore nella 
Parrocchia di Basiliano. Incardinato 
nell'Arcidiocesi di Udine dal 2011 e 
già vicario parrocchiale per 13 anni 
a Vidulis e Dignano, nel 2014 ha 
assunto la guida delle Parrocchie di 
Majano, Comerzo, San Tomaso e 
Susans, comunità alle quali si è 
aggiunta, nel 2016, anche la vicina 
Farla. Con l'istituzione delle 
Collaborazioni pastorali, nel 2018, 
il sacerdote è stato nominato 
parroco coordinatore della Cp di 


Nuove nomine in Diocesi 
Don Emmanuel Runditse 
parroco delle comunità 
di viale Venezia a Udine 


Majano. Ora la nomina a parroco 
delle quattro comunità di Udine, 
nelle quali farà ingresso nella 
seconda metà di novembre (la data 
sarà comunicata a breve). 


| padri Vincenziani 


Le comunità udinesi che saranno 
affidate a don Runditse finora 


erano guidate dai padri della 
Congregazione della Missione di 
San Vincenzo de' Paoli. 

La piccola comunità Vincenziana, 
che attualmente conta quattro 
componenti, continuerà a essere 
presente in città, nella casa di via 
Marangoni, ma si dedicherà in 
particolare alla cura pastorale delle 
persone carcerate — nelle case 
circondariali di Udine e di 
Tolmezzo -, un servizio, peraltro, 
in linea con quanto visse anche il 
fondatore della Congregazione, 
San Vincenzo de’ Paoli. I religiosi si 
occuperanno, inoltre, della 
formazione degli operatori della 
carità attivi nel Vicariato urbano e 
proseguiranno la gestione del 
Centro d'ascolto interparrocchiale 
con sede in via Rivis. Per quanto 
concerne l’evangelizzazione, 
saranno a disposizione delle 
Parrocchie e delle Collaborazioni 
pastorali che avessero necessità di 
momenti straordinari di incontro, 
formazione ed evangelizzazione; 
inoltre, condurranno alcune 
iniziative pastorali al servizio 
dell'intero Vicariato urbano, come 
la preparazione dei fidanzati in 
vista del Matrimonio o degli adulti 
che chiedono di ricevere il 
sacramento della Cresima. 


Facciamo sì che la nostra vita sia preghiera 


23 ottobre 

XXX Domenica 

del Tempo Ordinario 
(Anno C) 


La liturgia 

della Parola di Dio 
presenta i seguenti 
brani della Bibbia: 
Sîr35,15-17.20-22; 
Sal 33; 
21mA4,6-8.16-18; 
Lc 18, 9-14. 


a liturgia di questa domenica ci propo- 

ne il brano del Vangelo di Luca in cui si 

parla di “due uomini che salirono al tem- 

pio a pregare”, uno fariseo e uno pub- 

blicano. Penso che chi mi legge conosca 
bene questa parabola e la conclusione che 
ne trae Gesù: “Questi (il peccatore) tornò a 
casa giustificato...” Non farò qui il confron- 
totrail fariseo e il pubblicano, anche perché, 
chi più chi meno, ci comportiamo tutti da 
farisei (quando ci sentiamo migliori degli al- 
tri, quando perfino in chiesa critichiamo il 
comportamento degli altri) e anche da pub- 
blicani (quando, toccati dall'amore di Dio, 
ci rendiamo conto di quanto “poveri” sia- 
mo e di quanto abbiamo bisogno dell'aiu- 
to di Dio e degli altri). Vorrei però riflettere 
sul significato del pregare. La preghiera, che 
è rapporto con Dio, è costitutiva dell'essere 
umano. Creato, infatti, da Dio a sua imma- 


gine e somiglianza, egli ha la possibilità di 
un rapporto con Lui da tu a Tu. Gesù ci dice 
della necessità di pregare sempre. Ma come 
si fa? È chiaro che questo non significa mol- 
tiplicare gli atti di preghiera... Si può pregare 
sempre “essendo” Gesù. Gesù, infatti, prega 
sempre, è sempre unito al Padre. Se in qual- 
siasi nostra azione non siamo noi a vivere, 
ma Cristo in noi, attraverso l'amore a Dio e 
a ogni prossimo che incontriamo, la nostra 
giornata può diventare preghiera continua. 
Un altro modo di “pregare sempre” è quel- 
lo di offrire azione per azione a Dio, duran- 
te la giornata, con brevi espressioni d'amo- 
re, come: «Per te; per te, Gesù». Tutto il no- 
stro agire si può trasformare così in un'azio- 
ne sacra. Allora anche il lavoro diventa pre- 
ghiera, anche le sofferenze piccole o grandi 
che incontriamo nella giornata, anche i mo- 
menti di riposo e di svago possono diventa- 


re preghiera ecc., cioè possiamo essere sem- 
pre in unione, in sintonia con Dio. 

Ma è importante anche dare un posto privi- 
legiato nella nostra giornata ai momenti di 
preghiera. Siamo tutti presi da tante attività 
(lavoro, impegni vari di famiglia, impegni 
nella società 0, a volte, pensiamo di essere 
molto impegnati. ..).Ma dobbiamo apprez- 
zare e curare i momenti di intimità con Dio 
(possono essere le preghiere che di solito re- 
citiamo, una preghiera spontanea che ci sgor- 
ga dal cuore, la messa, un momento di rifles- 
sione dopo la lettura della Sacra Scrittura. . .), 
perché Gesù ci avverte: «Quale vantaggio avrà 
l'uomo se guadagnerà il mondo intero, e poi 
perderà la propria anima?» (Mt 16,26) 
Tomiamo ora per un attimo al fariseo e al 
pubblicano del Vangelo. Perché il pubblica- 
no, considerato un pubblico peccatore, se ne 
va giustificato? Io penso perché Dio guarda 


il cuore, l'intimità di una persona e non tan- 
to o non solo quanto di cose buone e meri- 
tevoli uno ha fatto. Io posso fare tante cose 
buone, convertire magari centinaia e centi- 
naia di persone qui in Asia dove mi trovo, 
anche mettere su opere a favore dei poveri 
ecc., ma se quello che faccio non è fatto per 
amore a Dio e al prossimo (e non perla mia 
“gloria”), se non mi metto davanti a Dio ri- 
conoscendo che senza di Lui, senza il rap- 
porto filiale con Lui sono niente, allora non 
potrò andarmene “giustificato”. 
Facciamo in modo chela nostra vita sia pre- 
ghiera, che il rapporto profondo con Dio ci 
porti ad un rapporto fraterno con il prossi- 
mo e, asua volta, che il rapporto fraterno con 
il prossimo ci porti ad un rapporto profon- 
do con Dio! 
Dennis Mestroni 
missionario in Corea del Sud 


LA VITA CATTOLICA 


Comunicazioni 


M DIARIO DELL'ARCIVESCOVO 
Mercoledì 19 
ottobre: alle 
20.30 a Rizzolo, S. 
Messa per il 
cenacolo mariano. 
Giovedì 20: alle 
9.30 in Curia, in- 
contro con i Vicari 
foranei. Alle 18 a Palazzo Garzolini di Top- 
po Wassermann a Udine, inaugurazione 
della Spes, edizione 2022-2023. 

Sabato 22: alle 11 a Castelmonte, Santa 
Messa in onore di nostra Signora della Pa- 
lestina patrona dell'Ordine Equestre del 
Santo Sepolcro. 

Sabato 22 e domenica 23: visita alla Col- 
laborazione pastorale di Udine Nord 
Sabato 22: ore 16.30, nella parrocchia di 
Madonna di Fatima, incontro con gli ope- 
ratori pastorali. Alle 18.30, S. Messa. 
Domenica 23: alle 10.30 nella chiesa di 
Paderno, S. Messa. 

Domenica 23: alle 17 nel Santuario delle 
Grazie a Udine, S. Messa in occasione del 
Voto cittadino. 

Giovedì 27: alle 20.30 nella sede dell’Uni- 
talsi a Udine, consiglio direttivo Unitalsi. 
Sabato 29 e domenica 30 ottobre: visita 
alla Collaborazione pastorale di Pasian 
di Prato. 


MI DIARIO DEL VICARIO GENERALE 

Il vicario generale, mons. Guido Genero, ri- 
ceve negli uffici della Curia il lunedì, mer- 
coledì e venerdì, dalle ore 10.30 alle 12.30. 


I AVVISO AI PARROCI 

L'Economato della Curia informa i parroci 
che è a disposizione il conteggio annuale 
delle competenze parrocchiali che si do- 
vranno versare alla Curia. Si invitano i sa- 
cerdoti a passare con cortese urgenza, in 
quanto fra le competenze è compresa an- 
che la quota parrocchiale di premio per 
l'Assicurazione Rct, Tutti i Rischi e Infortuni 
(altrimenti la parrocchia resterà scoperta 
dalle garanzie assicurative). 


IL TEOLOGO 


salito a bordo della nave “Mare Jonio” per raccontare 
i tortuosi salvataggi di migranti nel Mediterraneo e i 
“rimpalli” della loro accoglienza tra autorità diverse. 
Ha approfondito le torture dei lager libici. Ha vissuto 
in prima persona i drammi della guerra in Ucraina, 
raccontandoli su “Avvenire” e in un libro. Ha visto con i 
suoi occhi le drammatiche condizioni dei profughi 
afghani giunti al confine dell'Europa, là, a Lesbo, in 
Grecia. E giovedì 20 ottobre interverrà all'apertura della 
nuova edizione della Spes, la Scuola di Politica ed Etica 


mercoledì 19 ottobre 2022 


CHIESA 


lcune strade solcate da coppie di 

viaggiatori, un'avventura in arrivo. 

Non è la descrizione del Cammino 

di Santiago, ma è quanto si prospet- 

ta ai gruppi di ragazzi che sceglie- 
ranno di partecipare alla MagicAvventu- 
ra 2022-2023, nella nuova edizione della 
proposta formativa che la Pastorale giova- 
nile diocesana rivolge ai pre-adolescenti del- 
le Parrocchie friulane, ragazzi dalla quinta 
elementare alla terza media. 


Le relazioni al centro 


«La Magica Avventura di quest'anno si chia- 
merà “Magic Route 72”» annuncia don Da- 
niele Morettin, che dallo scorso settembre 
guida l'ufficio diocesano di “piggì”. Il tema 
richiama il testo evangelico dell'invio dei 
settantadue discepoli, brano che l'Arcivesco- 
vo ha indicato come bussola per l’anno pa- 
storale in corso. La parola “route”, cara al 
mondo scout, lascia intendere proprio una 
strada da percorrere. Ma da percorrere in- 
sieme. «Guarderemo alle diverse relazioni 
che i nostri ragazzi vivono - prosegue don 
Morettin -: il rapporto tra di loro, con i ca- 
techisti e con i diversi adulti della comuni- 
tà, oltre alla relazione fondante, quella con 
Dio». 


Un ulteriore supporto alla catechesi 


Un tema importante, quello di quest'anno, 
fondamentale e decisamente impegnativo, 
che si rivolge proprio a una fascia d'età che 
per vari motivi è caratterizzata da un forte 
abbandono della vita comunitaria ed eccle- 
siale. Il tema troverà concretezza in una pro- 
posta rinnovata rispetto al passato: nell’ar- 
co dell'anno pastorale, infatti, non saranno 


"a 


dl 


suggerite le classiche “missioni da compiere”, 
ma alcune attività di catechesi che mettano in 
luce e approfondiscano il tema della relazio- 
ne. Concretamente, ai gruppi partecipanti sa- 
ranno proposti dei momenti di condivisione, 
testimonianza, incontri, scoperta e visita delle 
comunità del territorio. Non mancherà un’av- 
vincente Caccia al tesoro, resa ancor più inte- 
ressante dall'uso di qualche semplice strumen- 
to informatico, che accompagnerà i gruppi iscrit- 
ti lungo tutto l’anno. Accogliendo le richieste 
pervenute dagli stessi catechisti, ai classici obiet- 
tivi che mirano a unire l'aggregazione giovani- 
le con le esperienze di fede, se ne aggiunge un 
terzo: «L'intento di questa edizione è fornire ai 
catechisti un supporto alle rispettive attività ca- 
techistiche, senza sostituirci alla loro fantasia 
ed esperienza. Allo stesso tempo questa Magi- 


Parte la Spes. Con Nello Scavo a parlare di «Vie della Pace» 


Sociale dell'Arcidiocesi di Udine. Parliamo di Nello 
Scavo, giornalista siciliano inviato speciale del 
quotidiano “Avvenire”. Sarà lui, infatti, a offrire una 
riflessione — quasi una testimonianza — dal titolo «La 
tragedia della guerra, le vie della pace». E lo farà nel 
contesto di una serata aperta al pubblico e ospitata, per 
la prima volta, nel palazzo Garzolini-Di Toppo- 
Wassermann dell'Università di Udine, in via Gemona 
92. L'incontro si svolgerà alle 18.15. Ingresso libero fino 
all'esaurimento dei posti disponibili. 


Nella foto: il Gruppo della Parrocchia di San Pio X, vincitore dell'edizione 2021-2022 della MagicAvventura 


a cura di 
mons. Marino 
Qualizza 


RISPONDE 


entile mons. Qualizza, 111 
ottobre del 1962, iniziava 
solennemente il concilio, come 
Lei ben sa, e a 60 anni da 
quell'inizio che aveva suscitato 
tanto entusiasmo, viviamo ora una 
stagione a dir poco stagnante. Io 
non ero ancora nato, ma negli anni 
dell'adolescenza il giovane 
cappellano mi aveva trasfuso il suo 
entusiasmo. Ci si apriva ad una 
Chiesa rinnovata, ad una liturgia 
partecipata, perché finalmente 
comprensibile, ma poi è 
sopraggiunta la crisi, quella 
pandemia spirituale che ha 
indebolito la nostra fede. I risultati 
sono le chiese vuote, soprattutto di 
giovani, la violenza che aumenta fra 
le bande giovanili, tanto che non si 


è sicuri neanche di giorno per le 
strade delle nostre città. 
Certamente di questo non è 
colpevole il Concilio, ma la sua non 
recezione. Aspetta di essere attuato, 
ma mi domando come, visto che ci 
sono tanti addetti al lavoro, ma 
questo non decolla. 

Luca Alessandri 
Intanto, caro Luca, godiamo di questo 
grande avvenimento, che ha ancora 
tante cose da darci. Solo la gioia per un 
avvenimento simile può aiutarci anche 
ad affrontare le difficoltà sopra elencate. 
Allora, prima di piangere sulle tristi 
situazioni attuali, prendiamo lo spunto 
da quanto di straordinario il Concilio ci 
ha dato e che costituisce ancora una 
miniera dalle vene d'oro che devono 
essere valorizzate. Abbiamo bisogno di 


questa prospettiva creatrice per 
affrontare i problemi nuovi e vecchi, 
perché abbiamo tutti gli strumenti per 
quest'opera. Ci è necessario lo spirito di 
san Paolo che, descrivendo le sue 
difficoltà, era in grado di ribaltarle in 
occasione di ripresa: ci danno per morti, 
e siamo più vivi che mai, diceva ai 
cristiani di Corinto. Questo è 
l'atteggiamento che deve caratterizzarci. 
A questo punto, anche se i numeri 
hanno il loro valore, noi non ci 
leghiamo ad essi, perché il nostro primo 
obiettivo non è la quantità, ma la 
qualità. Se c'è questa, allora potranno 
aumentare anche i numeri. 

Il Concilio ha giocato tutto sulla libertà 
responsabile, fidandosi di noi, secondo 
la regola evangelica, che dice: se vuoi. 
Non ci sono costrizioni, ma praterie di 


hO 


MAGICAVVENTURA. AI via l'edizione 2022-23 della proposta che coinvolge 
un migliaio di ragazzi delle parrocchie friulane. Ci sarà anche una Caccia al tesoro 


Pronti-via! Ecco la “gara” 
in cui vincono le relazioni 


cAvventura vuole offrire ai ragazzi della Dio- 
cesi un percorso attivo, divertente, che esca 
dallo schema “scolastico”», afferma anco- 
ra don Morettin. 


Torna la Festa dei Ragazzi 


Da ottobre 2022 a maggio 2023 saranno 
cinque le tappe in cui si articolerà questo 
nuovo supporto catechistico, a cui si aggiun- 
gono due momenti diocesani che la Pasto- 
rale giovanile proporrà domenica 27 no- 
vembre, con un incontro di preghiera po- 
meridiano all'inizio dell'Avvento, assieme 
all’Arcivescovo, e la grande Festa diocesana 
dei ragazzi che sarà riproposta per la prima 
volta dopo la pandemia, il 16 aprile a Li- 
gnano. 


Atteso un migliaio di partecipanti 


Le ultime edizioni della MagicAvventura, 
complice anche un suo adattamento alle 
esigenze dettate dalla pandemia, ha regi- 
strato una costante crescita di partecipanti: 
solo nell'anno scorso hanno aderito alla 
proposta 44 gruppi di ragazzi - dalla quin- 
ta elementare alla terza media —, per un to- 
tale di circa un migliaio di presenze. 
Per partecipare alla MagicAvventura è pre- 
vista un'iscrizione da effettuarsi sul sito 
www.pgudine.it a cura di un catechista o 
animatore. Le iscrizioni si chiuderanno il 
15 novembre 2022. 

Giovanni Lesa 


A sessant'anni dal Concilio 


libertà, per la quale però ci devono 
anche essere gli esempi che trascinano. 
Qui dipende da noi cristiani. Se 
diventiamo esempio di libertà matura e 
di realizzazione personale, che dovrebbe 
dare un di più percepibile, allora potrà 
venire qualcosa di nuovo. È vero, oggi ci 
sono tante sirene che attraggono e 
incantano, ma non rendono liberi, di 
quella libertà che è desiderio profondo 
di ogni persona, capace di riflessione. 
E, nonostante tutto, bisogna riscoprire la 
gioia del Vangelo, che è quella di Cristo. 
L'ha data agli Apostoli nel momento 
solenne della sua vita, come racconta 
san Giovanni nel suo vangelo. Ebbene, 
questa gioia deve accompagnarci, non 
come superficialità, ma come pienezza 
di vita. 

m.qualizza@libero.it 
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n luogo concretamente attivo 
a difesa della vita, delle mam- 
me in stato di fragilità e dei lo- 
ro bambini appena nati. È la 
casa San Giuseppe aperta dal 
Centro di Aiuto alla Vita di Udine 
nell'ex canonica della parrocchia di 
San Giuseppe, in viale Venezia. La strut- 
tura è attiva dallo scorso giugno ed ac- 
coglie due giovani di nazionalità nige- 
riana da poco diventate mamme. Sa- 
bato 22 ottobre, alle ore 11, questo im- 
portante spazio sarà presentato uffi- 
cialmente alla città alla presenza — ol- 
tre che del sindaco, Pietro Fontanini - 
di due ospiti di livello nazionale: il pre- 
sidente dell'Istat, il demografo Gian 
Carlo Blangiardo, che parlerà del pro- 
blema della denatalità che investe il 
paese e in particolare il Friuli, e la pre- 
sidente nazionale del Movimento per 
la vita, Marina Casini, che invece terrà 
una relazione dal titolo «Accogliere la 
vita per costruire la pace». 
Messa a disposizione dalla parrocchia, 
la casa è gestita dal Cav, con il sostegno 
di una ventina di volontari della par- 
rocchia. Le prime due mamme sono 
dunque già state accolte. «Si tratta — 
spiega Elisa Gasparotto, coordinatrice 


Sabato 22 inaugurazione con Blangiardo e Casini 


Casa San Giuseppe, 
«rifugio» sicuro per 
mamme e bambini 


del Cav di Udine e della Casa San Giu- 
seppe — di due ragazze di nazionalistà 
nigeriana, con età e storie di vita diver- 
se, accomunate dal fatto che nel mo- 
mento in cui hanno avuto la gravidan- 
za hanno perso il lavoro. Una, che fa- 
ceva la badante con contratto a tempo 
indeterminato, ha dovuto lasciare ta- 
le impiego perché ciò prevede in Italia 
la normativa per le badanti. Ha un part- 
ner, che però lavora in un'altra città ed 
è precario. L'altra giovane mamma, ri- 
masta incinta, ha deciso di tenere il 
bambino anche se il partner non ne 
voleva sapere. Era impegnata nella ri- 
storazione ed anche lei ha perso il la- 
voro appena entrata in gravidanza». 

Hanno conosciuto il Cav e Casa San 
Giuseppe tramite il passaparola e so- 
no state accolte. E il 15 luglio e il 26 
agosto sono nati i loro due bambini. 
La casa ha due stanze in cui le mam- 
mealloggiano con il figlioletto (vedi la 
foto) e una zona giorno comune. «Es- 
sendo una comunità alloggio — prose- 
gue la coordinatrice - le mamme so- 
no indipendenti e non hanno vincoli 
d'orario. Trascorrono le giornate tra la 
cura del bambino, le visite mediche, 
la scuola». Una delle due, in particola- 


re, studia per ottenere la licenza media 
(quella presa in Nigeria qui non vale) 
e successivamente frequenterà un cor- 
so professionale. L'altra ragazza mira 
in futuro a fare ancora la badante, sep- 
pure con orari più limitati. «Entrambe 
— chiarisce Gasparotto — verranno ospi- 
tate qui finché il bambino sarà in età 
da nido e loro avranno trovato un'oc- 
cupazione. Dopo di che il percorso 
proseguirà in un appartamento del 
Cav, in cui potranno risiedere, viven- 
do in totale autonomia, per un ulte- 
riore periodo senza però dover paga- 
re l'affitto». 

L'accoglienza di queste due mamme 
avviene anche con la collaborazione 
dei volontari della parrocchia che ven- 
gono settimanalmente nella Casa San 
Giuseppe, aiutano le mamme nelle 
piccole attività domestiche, commis- 
sioni. «Il mese scorso — ricorda Gaspa- 
rotto — abbiamo fatto il battesimo di 
uno dei due bambini con una parte- 


rescendo» è il nome del 


progetto recentemente 
presentato dal Consor- 
zio Il Mosaico per so- 
stenere i genitori di mi- 


nori in difficoltà, attraverso un ci- 
dl di dodici incontri formativi con do- 


Da ottobre a Maggio nel bar Caucigh, in via Gemona 
a Udine, un corso organizzato dal consorzio Il Mosaico 
per imparare ad affrontare le difficoltà del post Covid 


Minori in difficoltà. 
Corso per genitori 


centi esperti, che si terranno da otto- 
bre 2022 a maggio 2023, dalle ore 18 
alle 20, nella sala conferenze del bar 
da Caucigh, in via Gemona a Udine. 

«Scopo principale dell'iniziativa — sot- 
tolinea Paolo Prelli, referente del cor- 
so - è di accompagnare i genitori di 


minori che attraversano un periodo di 
difficoltà. Infatti, anche la pandemia 
da Covid-19 ha dato vita ad un perio- 
do di forte stress collettivo e individua- 
le che ha fatto emergere, soprattutto 
nei giovani, una serie di fragilità che, 
nel tempo, possono tradursi in distur- 
bi e situazioni limite. Nel contempo, 
i genitori possono far molto per ridur- 
re le conseguenze dello stress, prima 
che diventi “tossico” Ad esempio, pun- 
tando sull'ambiente relazionale affet- 
tivamente stabile, monitorando lo svi- 
luppo a livello sociale ed emotivo». 

Il progetto ha un carattere innovativo, 
perché si avvale di professionisti com- 
petenti sui temi oggetto del percorso 
formativo e affermati nel territorio, per 
l'ambiente di svolgimento, che con- 
sente ai partecipanti di confrontarsi in- 


Uno dei due neonati accolti nella Casa San Giuseppe; accanto il letto della sua mamma 


cipazione corale di tutta la comunità». 
Sabato 22, dunque, ci sarà la presen- 
tazione di Casa San Giuseppe. «La pre- 
senza di Blangiardo e Casini - ricorda 
Gasparotto — mira a portare all’atten- 
zione della città e delle parrocchie da 
unlato l’attività di questa nuova strut- 
tura e, dall'altro, i temi che riguardano 
la denatalità, la maternità e il ruolo del- 
la donna. Da tanto si parla di denata- 
lità, ma allo stesso tempo si prendono 
misure contro l'accoglienza della vita, 
vuoi per la diffusione della pillola del 
giorno dopo, vuoi per le difficoltà che 
si lasciano a carico della donna che ri- 
mane incinta, difficoltà di cui le due 
giovani che ora ospitiamo sono solo 
un esempio, così come le altre 270 don- 
ne, italiane e straniere, che ogni anno 
vengono al Cav. Il nostro obiettivo è 
fare in modo che le donne possano 
pensarsi mamme e nello stesso tem- 
po costruire un proprio futuro». 
Stefano Damiani 


formalmente tra loro e con i docenti, 
per la presenza di un tutor professio- 
nista che assicurerà un punto stabile 
di riferimento e di consultazione per 
esigenze specifiche dei genitori. 
Attraverso il corso, che è finanziato dal- 
la Fondazione Friuli - conclude Prel- 
li - vogliamo promuovere le conoscen- 
ze della popolazione sulle difficoltà 
che gli adolescenti incontrano nel pe- 
riodo post-Covid, ma anche sostene- 
re le famiglie in difficoltà, attraverso 
un confronto, da pari a pari, con geni- 
tori della comunità». 

Per ulteriori informazioni e iscrizioni 
gratuite è a disposizione il numero te- 
lefonico 3402435815, ma anche l'in- 
dirizzo e-mail info@consorzioilmo- 
saico.org, 


EZ. 


Università della Terza Età 

«Paolo Naliato» di Udine 

festeggia quest'anno il 

40° anniversario della 

propria fondazione, 

avvenuta il 23 novembre del 

1982: una splendida quarantenne 
protesa verso il futuro, un 
momento significativo lungo un 
percorso di continua e consolidata 
crescita che celebra questo 
appuntamento con il 
raggiungimento di un importante 
traguardo: l’agognato acquisto di 
una propria, nuova sede, una 
tappa fondamentale nella 
realizzazione di quel sogno nato 
40 anni fa quando, grazie alla 


lucida visione del dott. Paolo 
Naliato e di un gruppo di persone 
capaci e lungimiranti, nacque l'Ute 
di Udine. L'acquisto è stato 
possibile grazie ad un mutuo di 
quindici anni e ad un importante 
contributo concesso dalla Regione 
FVG. «Una sede di proprietà, 
stabile e adeguata — afferma la 
presidente, Maria Letizia Burtulo — 
garantisce una continuità operativa 
che consente di guardare con 
ottimismo verso il futuro, per 
esplorare e dare vita anche a nuovi 
progetti e collaborazioni». 

La nuova sede è un edificio già adi- 
bito ad uso scolastico, a Paderno di 
Udine in via Piemonte 82; si svilup- 


L'Ute Naliato festeggia i 40 anni 
nella nuova sede di Paderno 


pa su tre piani, è privo di barriere ar- 
chitettoniche, è servito da un ascen- 
sore e comprende tredici aule per la 
didattica, uno spazio bar e uno spa- 
zio cucina, un'ampia palestra e i lo- 
cali amministrativi. Si raggiunge fa- 
cilmente con l'autobus numero 3, ol- 
tre ad altre linee urbane, ed è anche 
dotata di un ampio parcheggio. 

L'anno accademico è iniziato lunedì 
17 ottobre con l'avvio dei corsi an- 
nuali e semestrali. Il Consiglio diret- 
tivo dell’UTE, pur dovendo affronta- 
re impegnativi oneri, ha deliberato 
che anche per l’anno accademico 
2022/23 le quote partecipative ri- 
mangano invariate, pari a 120 euro 
annuali, e consentano la partecipa- 


Nuova sede dell’Università della Terza età 


zione illimitata agli oltre 300 corsi 
previsti. Le iscrizioni per il territorio 
di Udine e Feletto Umberto sono 
aperte presso la segreteria della nuo- 
va sede e per Pavia, Povoletto, Pal- 
manova e San Giorgio di Nogaro 
presso le rispettive sedi periferiche. 

L'inaugurazione ufficiale della nuo- 
va sede si terrà il 23 novembre, in oc- 
casione del 40° di fondazione 
dell'Ute, quasi a significare un nuo- 
vo, grande inizio. «Mai come ora - 


LA VITA CATTOLICA 


MNotizie flash 
UDINE. Ciclovia a Udine 
sud da 1,4 milioni 


e] Approvato dalla Giunta 
Comunale di Udine, riunitasi il 17 
ottobre a Illegio, il lotto A 
dell'intervento, finanziato 
nell'ambito del Pnrr, riguardante il 
rafforzamento della mobilità 
ciclistica. L'intervento, del valore di 1 
milione e 400 mila euro, permetterà 
di collegare il polo intermodale 
della stazione ferroviaria alla sede 
universitaria dell'Azienda agraria 
universitaria di via Pozzuolo 324. 
L'opera è stata suddivisa in tre lotti: 
il primo unirà via Ascoli e via 
Castions di Strada e sarà 
completato, ha spiegato il 
vicesindaco Michelini, entro il 2023. 
Gli altri due, invece dovranno essere 
ultimati entro il 2026 e 
riguarderanno le vie 
Campoformido, Carlino, strada 
vecchia di Terenzano (lotto B), via 
Sesto, argine Ledra, sedime ex 
caserma Piave (lotto C). 


UDINE. Coesis, progetto 
perla città 


| Sabato 22 ottobre, alle ore 
10.30, nella sala convegni della 
Camera di Commercio si terrà 
l'incontro pubblico dal titolo «Il 
Comune innovatore», organizzato 
dalla neocostituita associazione 
culturale Coesis, sorta su iniziativa 
di un gruppo di libere professioniste 
e dipendenti pubblici per 
individuare le migliori soluzioni per 
la crescita della città di Udine. 
Interverranno Margherita Cera, 
assessore alla Smart City del 
Comune di Padova, Claudio 
Cressati, direttore del master 
Erasmus Mundus Euroculture 
dell'Università di Udine, Alberto 
Felice De Toni, già rettore 
dell'Università di Udine, Luciano 
Gallo, già direttore generale di 
Unioni di Comuni e docente del 
Master di Sviluppo locale 
sostenibile all'Università di Padova. 
L'appuntamento vuole essere l'inizio 
di un percorso che porterà alla 
stesura di un progetto per la città di 
Udine Il direttivo dell'associazione è 
composto da Lucio Bernardis, Heidi 
Biffoni, Chiara Lerro, Fawzia Marini, 
Stefano Sovrano, Alessandra Tulisso 
ed Alessandro Tesolat (presidente). 


Inaugurazione ufficiale il 23 
novembre, ma i 300 corsi 
sono già partiti, a prezzi 
invariati: 120 euro all'anno 


conclude Burtulo — appaiono attua- 
li e puntuali, per questo nuovo ini- 
zio, le quattro parole che riassumo- 
no la filosofia associativa dell'Ute, 
vale a dire “insieme, invecchiamen- 
to attivo, coinvolgimento, reciproci- 
tà”: perché all’Ute non ci si sente mai 
soli e saperi e socialità convivono se- 
renamente; perché con oltre 300 cor- 
si per mantenere attivi mente e cor- 
po non c'è il tempo di invecchiare; 
perché è questa la peculiarità delle 
attività laboratoriali e teoriche; per- 
ché insegnamento e apprendimen- 
to si intersecano con reciprocità. 
Quattro parole per ricordare a ognu- 
no di noi che “Non è mai troppo tar- 
di” ». 


nelle 
Collaborazioni 
Pastorali 


Nord ACGURA DE la 


Udine 


22 E 23 OTTOBRE 


L'arcivescovo Mazzocato per due 


giorni in visita alla Collaborazione 


che riunisce le parrocchie di 


San Marco, Paderno, B.V. di Fatima 


Comunità con storie 
diverse che iniziano 
a camminare insieme 


re comunità molto diversificate, 
sia dal punto di vista sociale, che 
ecclesiale, le quali però ora co- 
minceranno a muovere i primi 
passi di un cammino comune, 
spinte anche dall’'imminente visita pa- 
storale dell'arcivescovo, mons. Andrea 
Bruno Mazzocato. Sono le parrocchie 
della Collaborazione pastorale Udine 
Nord: San Marco, nel quartiere di 
Chiavris, Sant'Andrea Apostolo, in Pa- 
derno, e la Beata Maria Vergine di Fati- 
ma, in piazza Polonia, che l'Arcivesco- 
vo incontrerà sabato 22 e domenica 
23 ottobre. A descriverle è il parroco 
coordinatore della Collaborazione, 
don Carlo Gervasi, parroco di San Mar- 
co e, dal marzo scorso, anche della 
Beata Vergine di Fatima. 
San Marco, con il quartiere di Chia- 
vris, è «un territorio - racconta don 
Carlo — caratterizzato fortemente 
dalla presenza dell'ospedale, con il 
flusso continuo di persone che lo 
frequentano e tanti dei suoi sanitari 
che qui risiedono. Tradizionalmente 
poi, Chiavris è anche luogo di case 
popolari, oggi abitate da persone 
anziane, che a poco a poco vengo- 
no sostituite da cittadini dei paesi 
dell'est o extracomunitari. Accanto 
a queste abitazioni vi sono poi i con- 
domini più recenti e le ville, scelti da 
persone di ceto più elevato. Si tratta 
di un territorio che non ha più spazi 
per uno sviluppo edilizio. Comple- 
tamente diversa invece la situazio- 
ne di Paderno e Madonna di Fatima, 
che sono quasi periferia e quindi zo- 
na ancora in espansione, dal punto 
di vista sociale e urbanistico». 
Per la diversa caratterizzazione, 
questi territori hanno finora avuto 
storie separate, anche dal punto di 
vista delle comunità parrocchiali. 
«San Marco e Paderno - racconta 
ancora don Carlo - hanno sempre 
camminato autonomamente e si 
sono sempre ritenute autosufficien- 


Don Carlo Gervasi 


ti, anche per la presenza continua 
che hanno avuto dei sacerdoti. Ma- 
donna di Fatima ha invece una si- 
tuazione più particolare. Da una 
parte c'è la presenza significativa di 
cinque comunità neocatecumenali, 
che però sono composte da perso- 
ne che provengono per lo più da al- 
tre zone della città. La vita pastorale 
e la presenza dei fedeli però si sono 
un po'affievolite nel tempo. Da 
quando sono diventato parroco di 
Madonna di Fatima nel marzo scor- 
so — prosegue don Gervasi — ho av- 
viato, assieme al cappellano don 
Christian Marchica, un dialogo più 
forte con questa parrocchia, già ini- 
ziato a livello di catechesi e di condi- 
visione della casa in montagna di 
Pierabech. Inoltre giovedì 20 otto- 
bre si costituirà il Consiglio pastora- 
le parrocchiale. Sarà un primo passo 
per il rafforzamento di questa co- 
munità, che da un po'di mesi ha vi- 
sto già una ripresa delle presenze, 
che sono più che raddoppiate». 
Segnali di ripartenza, dunque, dopo 
il periodo difficile della pandemia, 
che i suoi effetti li ha avuti anche in 
realtà parrocchiali strutturate come 
San Marco. «Già prima del Covid — 
racconta don Carlo - avevamo avu- 
to delle avvisaglie di difficoltà nel 
coinvolgimento dei giovani. Situa- 


Le Parrocchie 


Sacerdoti in servizio 


Direttore del Consiglio 
pastorale di Collaborazione 


Altre chiese non 
parrocchiali aperte 
al culto 


zione che poi la pandemia ha ag- 
gravato. Ora, però, soprattutto 
sull'onda di un pellegrinaggio in 
Terra Santa fatto quattro anni fa e 
vissuto molto profondamente, e an- 
che per la presenza di don Christian, 
stiamo vivendo una situazione di ri- 
partenza con un bel gruppetto di 
giovani che aiutano seguendo i ra- 
gazzi delle Medie e delle Superiori. È 
una bella storia che abbiamo visto 
rifiorire in questi due anni e mezzo. 
In generale il Covid ha fatto sì che 
molte persone si allontanassero. 
Nello stesso tempo però ha anche 
fatto emergere domande e bisogni 
in tante altre persone. Come comu- 
nità cristiane abbiamo la responsa- 
bilità di essere un luogo buono per 
tutti coloro che sono in ricerca». 
Difficoltà e segnali di speranza che 
le tre comunità presenteranno 
all’Arcivescovo il 22 e 23 ottobre, ini- 
ziando ad impostare un cammino 
comune. «La visita dell'Arcivescovo 
— racconta don Gervasi — sarà l'occa- 


LE PRESENZE 


* San Marco Evangelista 


Parrocchia costituita nel 1917), loc. Chiavris 
e Sant'Andrea Apostolo (sec. XVI circa), loc. Paderno 
e Beata Maria Vergine di Fatima (1959) 


* Don Carlo Gervasi, parroco di San Marco e Beata Maria 
Vergine di Fatima, parroco coordinatore 

e Mons. Pierluigi Mazzocato, parroco di Sant'Andrea 

* Don Christian Marchica, vicario parrocchiale di San Marco 


e B.M.V. di Fatima 


* Don Paul Khun, vicario parrocchiale di Sant'Andrea 

e Don Charles Maanu, don Charles Uchendu, don Michele 
Lacovig, don Mariano Linossi, don Boguslaw Kadela, Sacer- 
doti della cappellania ospedaliera “Santa Maria della Misericordia” 


* Istituto saveriano perle missioni estere (padri Saveriani) 


* Figlie di Nostra Signora dell'Orto (suore Gianelline) 


* Santa Maria della Misericordia, presso l'ospedale di Santa 


Maria della Misericordia LA 
- Cappella dell’obitorio sped liero di Santa Maria della 


Misericordia 


sione per avviare lo sviluppo di que- 
sto percorso. Abbiamo già indivi- 
duato i referenti della Collaborazio- 
ne peri vari ambiti e subito dopo la 
visita pastorale faremo il primo in- 
contro del Consiglio pastorale di 
collaborazione». Che arricchimento 
potrà portare questo cammino? 
«Quando il Signore mette insieme 
le persone - risponde don Carlo — 
non è mai per caso, ma è per soste- 
nersi nel percorso della fede. Questi 
tre anni hanno accresciuto in tutti la 
difficoltà nel vivere con serenità la 
propria umanità e vita di fede. Eb- 
bene, in tali situazioni, la cosa più 
semplice e intelligente da fare è aiu- 
tarsi reciprocamente». 
L'intervista con don Carlo Gervasi 
verrà trasmessa da Radio Spazio ve- 
nerdì 21 ottobre alle ore 6 - 13.30 - 
19.40; sabato alle 18.20 circa. Inoltre 
sarà disponibile in podcast all’indi- 
rizzowww.radiospazio103.it/al- 
bum/glesie-e-int/ 

Stefano Damiani 


VISITA 
PASTORALE 
Il programma 


MI Sabato 22 ottobre. Alle 
ore 16, nella chiesa della Beata 
Vergine di Fatima, l'Arcivescovo 
mons. Andrea Bruno Mazzocato 
incontra gli operatori pastorali 
della Collaborazione Udine 
Nord. Alle ore 18.30, nello 
stesso luogo, Santa Messa 
presieduta dall'Arcivescovo, cui 
seguirà un rinfresco per tutti i 
presenti. 


5 Domenica 23 ottobre. 
Alle ore 10.30, nella chiesa di S. 
Andrea Apostolo a Paderno, S. 
Messa Solenne concelebrata 
dall'Arcivescovo e dai sacerdoti 
della Collaborazione. 


luVita Cattolica 


Roberto Perini, direttore 


del Consiglio pastorale 


della Cp di Udine Nord 


a Visita delVescovo? Sarà un momento 
decisivo per l'avvio effettivo della nostra 
Collaborazione pastorale». La parola, 
autorevole, è quella del direttore del 
Consiglio pastorale della CP di Udine 

Nord, Roberto Perini. «Un primo incontro tra le tre 

parrocchie di San Marco, Paderno e Madonna di 

Fatima era stato fatto prima della pandemia - ri- 

corda —, poi il virus ha fermato tutto. Stiamo ripar- 

tendo da piccoli passi: per esempio, le catechiste 

di San Marco e della Parrocchia di Madonna di Fa- 

tima si sono già incontrate e hanno stabilito orari 

diversi per la catechesi, con l'obiettivo di favorire la 
maggior partecipazione dei bambini». Piccoli pas- 
si, appunto. Anche perché non è così automatico 
che una collaborazione tra tre sole Parrocchie sia 
da subito effettiva ed efficace, soprattutto se cia- 
scuna delle comunità mette in condivisione prati- 
che pastorali molto diverse, consolidate da decen- 
ni di consuetudini. «A rallentare ulteriormente l'in- 
tegrazione c'è stato il recente avvicendamento del 
parroco di Madonna di Fatima, Parrocchia che da 
pochi mesi è guidata da don Carlo Gervasi», ricor- 
da ancora Perini, il quale lucidamente legge una 
realtà non ancora avviata. Ma è una lettura, quella 
del Direttore del CPC, che trasuda di prospettive 
comuni per il futuro. Partendo (anzi: ricomincian- 
do) proprio dalla Visita pastorale dell'Arcivescovo. 

«Il Consiglio pastorale? Non c'è ancora: per ora ab- 

biamo individuato i referenti degli ambiti pastorali. 

L'arrivo dell'Arcivescovo però ci ha messi nelle con- 

dizioni di svolgere alcuni passi che giungeranno, 


Parrocchia di San Marco. 


mercoledì 19 ottobre 2022 


«Partiamo dai piccoli passi» 


Già individuati i referenti degli ambiti pastorali. Prove di collaborazione a partire dalla catechesi 


Roberto Perini 


auspicabilmente entro l'anno, alla nascita del Con- 
siglio pastorale di Collaborazione. Siamo determi- 
nati: si tratta, come ha ricordato di recente l'Arcive- 
scovo, di accorciare le distanze comuni». Sono pa- 
role decise e speranzose, quelle di Perini, il quale 
conclude con un'immagine che disegna alla per- 
fezione lo stato della collaborazione tra le tre co- 
munità di Udine nord: «Siamo nel tempo della se- 
mina, è come quando si piantano le viti della vi- 
gna. Le viti sono pronte, il terreno è dissodato, i 
frutti arriveranno. Ci affidiamo al Signore». Un vi- 
gnaiolo dalle cui mani non potrà che arrivare vino 
buono. 


Don Paul AT Khun, a Paderno una finestra 
aperta sul grave dramma del Myanmar 


facile trovarlo in chiesa a celebrare la 
Messa, ma è altrettanto possibile ve- 
derlo giocare a calcio coni ragazzi della 
Parrocchia. Don Paul AT Khun, 35 anni, 
è originario della Diocesi di Taunggyi, 
in quel Myanmar sfibrato dalla guerra civi- 
le. Giunto a Udine nel 2019, nel suo servizio 
si divide tra Paderno e, più di recente, le 
Parrocchie attorno a Mereto di Tomba. Pro- 
prio a Paderno, nel 2021, don Paul avviò 
una serie di iniziative volte a raccogliere of- 
ferte peri profughi della sanguinosa guer- 


Giovanni Lesa 


L'impegno a Udine 


e a Bazreche 


ue cantieri per la costruzione di altrettante 
chiese, una a Udine e l'altra nella lontana Etio- 
pia. Li hamessi in piedi la parrocchia di San 
Marco..Il primo, in corso, riguarda l'amplia- 
mento e restauro della chiesa parrocchiale, 
tramite la costruzione di una nuova aula aggiun- 
tiva, collegata a quella centrale e alla cappella. 1 la- 
vori strutturali saranno conclusi in settimana le ri- 
finiture, si prevede, a fine 2022. Poi si passerà al re- 
stauro della chiesa vecchia, con il rifacimento del 
pavimento e degli impianti. L'intervento — realiz- 
zato grazie alle donazioni fatte in decenni dai par- 
rocchiani — richiederà circa sei mesi, periodo nel 
quale le celebrazioni verranno spostate nella cap- 
pella e nella nuova aula. Nello stessotempola 
parrocchia ha accolto anche la richiesta del ve- 
scovo di Emdibir, in Etiopia, mons. Misié Ghebre- 
ghiorghis, con cui da tempo esistevano contatti, 


direalizzare una chiesa nel villaggio di Bazreche. 
«Quatto anni fa - racconta don Carlo — in un in- 
contro qui a Udine mons. Musiè si era chiesto co- 
memaitrovava facilmente disponibilità per qual- 
siasi progetto, ma nessuna per costruire la chiesa 
in questo paesino che ne era privo. La cosa ciha 
colpiti e abbiamo deciso che l'avremmo aiutato». 
Ela nuova chiesa è stata così già realizzata e aper- 
ta al culto. 

Due cantieri per costruire due chiese, quindi, pro- 
prio inunmomento in cui, riflette don Gervasi, «in 
Europa tante chiese chiudono o vengono vendu- 
te.In parrocchia — prosegue il parroco — molti so- 
no contenti dei lavori che stiamo facendo, ma cè 
anche chi dice che queste risorse sarebbe stato 
meglio indirizzarle ai poveri. Per questo, nel re- 
cente incontro con mons. Musiè gli ho posto pro- 
prio questo problema». Ela risposta? «Ci ha rac- 


contato un fatto avvenuto in un villaggio musut- 
mano della sua Diocesi, dove gli era stato chiesto 
di dare unaiuto per costruire una clinica. Lui ha 
accettato e l'ha realizzata. Ma subito i responsabili 
del villaggio gli hanno chiesto di costruire anche 
una chiesa. E alla sua domanda su quale fosse il 
motivo di tale richiesta, visto che di cattolici non 
ce n'erano, loro glihanno risposto che sapevano 
chese ci fosse stata una chiesa lui avrebbe conti- 
nuato ad aiutarli. Ebbene, mons. Musiè ha co- 
struito la chiesa emandato ogni domenica un 
prete a celebrare, anche quando non cera nessu- 
no.Ea pocoa poco è nata una comunità che ora 
frequenta. Si tratta di un fatto straordinario. Sap- 
piamo che non sono i muri che cambiano la fede 
delle persone, ma sappiamo anche quanto un 
luogo come una chiesa può essere significativo». 
SD. 


Centro di Aiuto alla Vita Udine 


sabato 22 ottobre 2022 - ore 11:00 
presso Spazio Venezia - Viale Venezia, 281/A - Udine 


il Centro Aiuto alla Vita Udine presenta la 


CASASANGIUSEPPE 


Riflessione sul tema della denatalità relatore Gian Carlo Blangiardo (presidente ISTAT) 
Accogliere la vita per costruire la pace relatore Marina Casini (presidente Movimento per la Vita Italiano) 


sede legale: Viale Ungheria, 22 - 33100 Udine 
Tel. +39 0432 509205 | Cell. +39 338 9903133 anche wa 
cavudine@gmail.com | www.cavudine.it 


ra civile birmana, nella sua terra d'origine. 
«Abbiamo raccolto circa 2.600 euro — spiega 
—, metà dei quali sono stati inviati nella mia 
zona di origine a Pekhon, nello stato meri- 
dionale di Shan. L'altra metà è stata inviata a 
sostegno dei profughi dell’area più colpita 
dalle guerriglie, a Hpruso, nello stato di 
Kayah». Per ora non sono in programma 
nuove iniziative, ma, nel frattempo, una fine- 
stra sul Myanmar è stata aperta. Nella foto, 
don Paul, il primo a destra, con alcuni giovani 
della parrocchia. 


Due cantieri per due chiese 


Entro l’anno sarà completato l'ampliamento della parrocchiale udinese. In Etiopia lavori già conclusi 


Il cantiere dell'ampliamento della chiesa di S. Marco 


CEntrocsiyio 


allavita 


mercoledì 19 ottobre 2022 


SAN MARCO 
(CHIAVRIS) 


è 
Riti 
ii 
Sali 
ri 
Vi 
—— 
Boa 
Tal! 
[a 
hl 
Iain 
Pa 
- 
Sal 
fa, 

Li 


CARITÀ 
A Paderno e San Marco 


Una chissa inioco è 
documentata fin dal 1314 
Caduta In rovina, mel 1898 
fu edificata la chiesa attuale. 
La Parrocchia fu costituita 
feel 1917, staccandola di 
Padema;in seguito fu 
costruito l'attiguo cento 
pastorale, La canonica fu 
ricostruîta dopo lincencho 
del 1991, che vecise i 
pamoco mons. Comielli e la 
perpetua. Oggi la chiesa è 
oggetto di ampliamento, 


due gruppi della S.Vincenzo 


i è capitato di aver esaurito il 
latte e di chiedere aiuto agli 
amici di San Marco, oppure, 
viceversa, di avere a disposi- 
zione abbondanza di susine e 
offrirle a loro per assicurarne la distribu- 
zione a tutte le famiglie bisognose». 
Sono due le conferenze di San Vincenzo 
attive sul territorio della Collaborazione 
pastorale di Udine Nord, una nella par- 
rocchia di San Marco e una in quella di 
Paderno, ma come spiega il presidente 
di quest'ultima, Enrico D'Este, tra vo- 
lontari ci si dà spesso una mano perché 
il cuore è unico: la grande famiglia Vin- 
cenziana. E così il fine: «andare incontro 
alle persone in difficoltà nelle loro esi- 
genze non solo materiali ma anche mo- 
rali». 
A Paderno la San Vincenzo è attiva da 
quasi 80 anni. Era il 1944 quando sorse il 
suo primo nucleo e ancora oggi la pre- 
senza dell'ente è riconosciuta e apprez- 
zata. Più di trenta i nuclei assistiti, per un 
totale di circa 120-130 persone. A San 
Marco l'associazione è presente addirit- 
tura da prima del 1930 e sostiene una 
sessantina di famiglie. L'auspicio — spie- 
ga il presidente, Marco Grillo, anche 
grazie alle sinergie attivate con la Colla- 
borazione pastorale - è di coinvolgere in 
futuro anche la parrocchia della B.V. di 
Fatima. 
«Come in altri ambiti, anche noi soffria- 
mo il problema del ricambio generazio- 
nale —- osserva D'Este —, ma sul nostro 
territorio la sensibilità per le persone in 
difficoltà è elevata». Animato dal deside- 
rio di dare un aiuto concreto a chi è me- 
no fortunato, Enrico ha seguito nella San 
Vincenzo le orme della moglie, Valeria 
Bellina, già presidente della conferenza 
di Paderno per 6 anni e oggi al secondo 
mandato come presidente del consiglio 
centrale di Udine. «Qui nell'associazione 
ho conosciuto persone dal cuore grande 
— commenta quest'ultima —. E da loro ho 
imparato tanto. Innanzitutto che la po- 


Movimento dei Focolari. 
A Paderno quattro consacrati 


| Movimento dei Focolari (Opera di Maria ), fondato da 

Chiara Lubich nel 1943, è presente nella parrocchia di Pa- 
derno dal 1989 con la convivenza di quattro consacrati in 
una abitazione detta “focolare” che richiama il calore del- 


la famiglia. 


Nel quartiere sono presenti alcune famiglie le quali condi- 
vidono questa spiritualità che consiste nel cercare di vivere 
ciascuno e insieme il Vangelo, in particolare l'amore scam- 
bievole proposto da Gesù per contribuire a realizzare la 
preghiera per l’unità:“Padre che tutti siano uno” Gv. 17,21. 
«Unità che ci sembra particolarmente urgente nel mondo 


attuale», affermano. 


vertà non è un nome astratto ma ha il 
volto di donne, uomini, bambini». Quel- 
le donne, quei uomini e quei bambini 
che i volontari della S.Vincenzo - una 
trentina, tra le due realtà, e di questi una 
quindicina i più attivi — incontrano rego- 
larmente cercando di offrire amicizia e 
sostegno, oltre agli aiuti alimentari (for- 
niti in gran parte dal Banco alimentare) 
e, talvolta, di sostegno nel pagamento 
delle bollette. «Operiamo in sinergia con 
gli assisstenti sociali - spiega D'Este — 
che ci segnalano situazioni di difficoltà 
in modo tale che anche noi possiamo 
intervenire a supporto». Alle famiglie 
con bambini in età scolastica la San Vin- 
cenzo offre aiuto anche per l'acquisto 
dei materiali per le lezioni e un'attenzio- 
ne particolare è rivolta pure ai tanti an- 
ziani che abitano il territorio. «La pande- 


I cammino neocatecumenale è 
presente nella parrocchia udine- 
se della Beata Maria Vergine di Fa- 
tima dal 1977 quando alcuni ca- 
techisti di Trieste proposero all’al- 
lora parroco, don Luigi Bernardis, 
un percorso di iniziazione cristiana 
per la riscoperta del battesimo. 
Oggi 140 fratelli, suddivisi in cinque 
comunità compongono questa 
realtà parrocchiale con coppie di 
sposi, ragazzi, presbiteri, vedove e 


La Pamocchia È stata 
costituita nel 1959, 
siaccancdola da Pademo e 
cla altre Pamocchie Iilmitrofe. 
La chiesa attuale è stata 
edificata nel 1967. Allora 
stà parroco don Luigino: 
Bemardii, che lo scorso 
febibralo, dopo 56 anni, è 


BEATA MARIA stato sosituito da don Carlo 
VERGINE 
DI FATIMA 


Gervasi, Mella Parrocchia è 
presente una consolidata 
esperienza del cammino 
néo-catecumengile. 
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Di gal 


A Paderno, festa con gli anziani organizzata dalla San Vincenzo 


ù E al 


mia ci aveva costretto a sospendere le 
visite a casa - commenta ancora il presi- 
dente della conferenza di Paderno —, ma 
di recente abbiamo ripreso anche ad or- 
ganizzare momenti di condivisione, che 
sono risultati particolarmente apprezza- 
ti. L'ultimo il 2 ottobre, in occasione della 
festa dei nonni, quando abbiamo orga- 
nizzato un pranzo rivolto proprio agli 
anziani e anche festeggiato i 46 anni di 
sacerdozio di mons. Mazzocato». La po- 
vertà relazionale è uno dei bisogni che 
emerge in modo sempre più evidente, 
anche in città. «Tante persone soffrono 
la solitudine e questi momenti di incon- 
tro sono preziosi. Se possibile, sempre 
con uno sguardo d'attenzione all'evolu- 
zione della pandemia, senz'altro li ripro- 
porremo», conclude D'Este. 

servizi di Valentina Zanella 


non sposati. 


«Cuore dell'esperienza è l'educazio- 
ne permanente alla fede e l'ascolto 
della parola di Dio nelle singole co- 
munità - spiega il referente, Marco 
Ganzini —, costituendo così una via 
di rinnovamento nella parrocchia». 
Frutti di questa pastorale di evan- 
gelizzazione sono le numerose con- 
versioni e vocazioni: famiglie nu- 
merose, vocazioni al matrimonio ed 
alla vita consacrata (4 sacerdoti e 5 


Dalla fine del XV seco la 
“Villa de Pademo”fu 
sottomessa alla 
giurisdizione della pieve 
cli Santa Maria li Castello, 
Fu nel 1595 che venne 
ercttà la Parrocchia, sede 


| delVicariato superiore 
della pieve di Udine ess 
contava ben 6 chiese 
SANT'ANDREA fil da feletto a Belvars 
APOSTOLO da Cavalioco a Chiavi, 
La chiesa attuale risate al 


(PADERNO) | 17ss. 


realtà, un'unica famiglia 


Dalle borse della spesa alle iniziative per gli anziani. Un centinaio i nudei sostenuti sul territorio della Collaborazione pastorale 


La Cappellania 
dell'Ospedale. 
Chiesa in corsia, 
per malati e medici 


arrocchia della sofferenza e della 
speranza; in mezzo a chi è fragile, 
accanto al malato e ai familiari per 
dare conforto, ma anche al perso- 
nale sanitario che ha bisogno di so- 
stegno spirituale. Tutto questo è la Cappellania dell'Ospedale S. 
Maria della Misericordia di Udine. Cinque i sacerdoti che ne fanno 
parte: don Michele Lacovig, don Mariano Linossi, don Charles 
Uchendu, don Boguslaw Kadelae il responsabile, don Charles 
Maanu;al loro fianco i diaconi Domenico Chiapolino e Egidio 
Marin. Una presenza“particolare” quella dell'ospedale sul territorio 
della Collaborazione pastorale di Udine nord, che non può essere 
ignorata. 

La storia. Risale agli anni Cinquanta, nel pieno della ricostruzione 
post bellica, l'idea di creare all'interno del nosocomio uno spazio 
peril culto cattolico. Sorge così la chiesa dedicata a S.Maria della 
Misericordia, voluta dall'allora presidente dell'ospedale, Alfredo 
Berzanti, e consacrata dall'arcivescovo Giuseppe Zaffonato, il 20 
novembre 1959. 

I sacerdoti in corsia. «Ventiquattr'ore su ventiquattro, anche di not- 
te, al S.Maria della Misericordia c'è sempre qualcuno disponibile 
peroffrire assistenza spirituale — spiega don Michele Lacovich —. 
Puòtrattarsi di un'emergenza o della semplice richiesta di pregare 
insieme. Visitiamo a turno i malati, portando a chi lo desidera la co- 
munione, anche ogni giorno». 

Fino ad un annofale limitazioni imposte dall'emergenza pandemi- 
ca erano più stringenti e ai sacerdoti era permesso entrare nei re- 
parti solo per le emergenze. «Oggi siamo quasi tornati alla normali 
tà, ma in molti reparti le misure di sicurezza sono ancora elevate e le 
visite ridotte all'osso e questo costituisce un aggravio di sofferenza 
soprattutto per le persone più anziane. Oggi più che mai, ascoltarle, 
pregare con loro, è un conforto apprezzato e desiderato». 

Nella chiesa di S.Maria della Misericordia l'Eucaristia viene celebrata 
nei giorni feriali alle 7.15ealle 15, ilsabato alle 7.15e alle 19elado- 
menica alle 10.30 (un'altra S.Messa è celebrata alle 9 nella cappelli- 
na dedicata alla Divina Misericordia, al primo piano del padiglione 
6).1 cappellani dell'Ospedale prestano servizio anche al“Gervasut- 
ta”, dove la messa viene celebrata ogni domenica alle 10. 


Cammino neocatecumenale. Nella parrocchia della B. V. di Fatima dal 1977. 
L'impegno nella catechesi per adulti, bambini, ragazzi e post Cresima 


seminaristi). 

Non solo. Dall'esperienza del cam- 
mino neocatecumenale deriva an- 
che un'attenzione alla comunità 
parrocchiale che si esplica nelle ca- 
techesi per adulti, nel catechismo 
peri bambini e i ragazzi dalla scuo- 
la primaria alle medie, ed in un per- 
corso di post Cresima rivolto a gio- 
vani dai 13 ai 19 anni portato avanti 
da coppie di sposi nelle proprie ca- 
se a cadenza settimanale. 


PIERABECH 
Qui bambini e ragazzi 
sperimentano la fraternità 


n luogo di comunità nel quale intere gene- 
razioni di giovani hanno vissuto straordina- 
rie esperienze di fraternità, impegno e co- 
munione. Si tratta della casa di Pierabech, a 
Forni Avoltri, di proprietà della Parrocchia di 
San Marco da oltre 50 anni. 
La tradizione dei campeggi estivi risale però a 
ben prima, è infatti il 1950 quando l'allora cap- 
pellano don Diego Morocutti portò i suoi giova- 
ni a Fusine in Valromana. Da quel momento ogni 
estate vennero organizzati i soggiorni estivi in 
luoghi sempre diversi, fino a che don Gelindo La- 
varoni, continuando in quest'opera pastorale, 
trovò per i campeggi dei ragazzi una sede fissa: il 
rifugio Gortani nei pressi di Ugovizza. Accadde 
però che alla fine del 1968, il contratto di affitto 
non fu rinnovato ed è a questo punto che la Par- 
rocchia di San Marco approda, con don Leandro 
Comelli, a Pierabech prendendo in affitto, nel 
1969, una casa enorme e malconcia, l'edificio in 
passato era stato funzionale all'attività estrattiva 
della miniera, ospitando uffici e i cameroni dei 
minatori. Ma neanche a dirlo squadre di volon- 
tari, coordinate da don don Bruno Buzzulini, si- 
stemarono la struttura rendendola accogliente e 
pronta ad ospitare bambini e ragazzi. Sarà però 
don Gastone Candusso, nel 1971, a cogliere l'op- 
portunità di trascorrere estati intere in questa ca- 
sa, «non per costruire muri — osservano in Parroc- 
chia -, ma le fondamenta della vita per decine e 


SCUOLA SAN MARCO 
Inaugurata nel ‘68, accoglie 


iscritti da tutta la Cp. E oltre 


inquantaquattro anni di storia il prossimo 
11 novembre, migliaia di bambini che 
qui hanno trovato accoglienza, stimoli, 
educazione. La scuola parrocchiale San 
Marco conta attualmente 89 iscritti tra In- 
fanzia (71) e Nido (18), bambini provenienti 
da tutto il territorio della Collaborazione pa- 
storale di Udine nord, e non solo. In origine, in- 
vece, l'istituto sorse per prendersi cura dei 
bambini che, sempre più numerosi, cresceva- 
no in parrocchia. Erano gli anni 1965-1970 e 
l'Istituto autonomo Case popolari (lacp) ave- 
va edificato nel quartiere diverse abitazioni. 
Proprio per dare risposta alle esigenze di que- 
ste famiglie si pensò ad una scuola materna. I 
lavori di costruzione iniziarono 11 marzo 
1968 e la gestione venne subito affidata alla 
parrocchia di San Marco, quindi al sacerdote 
don Leandro Comelli che per l'opera educati- 
vasi rivolse alle suore Francescane del Sacro 
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Festa con i nonni alla scuola di San Marco (3 ottobre 2022) 


| Lo scenario della casa di Pierabech 


Cuore. 

L'asilo aprì le sue porte ai piccoli iscritti l'11 no- 
vembre 1968 con 3 sezioni di bambini, ognu- 
na affidata ad una suora educatrice e due in- 
servienti di cui una cuoca e l'altra“bambinaia! 
L'inaugurazione ufficiale ebbe luogo il 21 di- 
cembre dello stesso anno, presenti il presi- 
dente della Giunta regionale, Alfredo Berzan- 
ti, l'arcivescovo mons. Giuseppe Zaffonato e il 
parroco, don Comelli. La prima insegnante lai- 
ca della scuola entrerà in servizio intorno agli 
anni Ottanta e nel 1997 aprirà anche il Nido. 
Oggi la Scuola dell'infanzia San Marco è com- 
posta da 4 sezioni, seguite da cinque insegna- 
ti laiche, mentre al Nido quattro educatrici ac- 
colgono i bambini dai 12 ai 36 mesi. Viene for- 
nito anche il servizio di post accoglienza, fino 
alle 17.30. 

«rapporti con la comunità parrocchiale sono 
da sempre intensi - commenta la direttrice 


I INVIAGGIO nette Collaborazioni Pastori 


mercoledì 19 ottobre 2022 


Una casa în cut essere comunità 


Acquistata dalla Parrocchia di San Marco nel 1979, la struttura di Pierabech è sede dei campeggi estivi 


decine di bambini, ragazzi e giovani che viveva- 
no un periodo in comunità, imparando a essere 
amici e cercando di mettere in pratica i principi 
del vivere cristiano». Nel 1979 la casa fu acquista 
e definitivamente ristrutturata. Oggi può ospita- 
re fino a una settantina di persone. 

«È un'esperienza intensa e profondamente for- 
mativa - racconta Matteo Naliato, animatore da 
oltre 20 anni — in cui si sperimentano la comu- 
nione e la fraternità, nonché l'adoperarsi per una 
comunità che vive insieme, quindi ognuno con- 
tribuisce al buon funzionamento dell'esperienza, 
nella quotidianità di una vera e propria casa. 
Bambini e ragazzi si educano così alla bellezza 
del prendersi cura degli altri e di un bene che è di 
tutti. Inoltre il fatto che Pierabech sia un luogo 
isolato dove i cellulari prendono con difficoltà, 
favorisce lo stare insieme e le relazioni. Natural- 
mente sono numerosi gli spazi di riflessione e di 
approfondimento». 

Il soggiorno a Pierabech non viene vissuto solo 
dai ragazzi, c'è infatti il“Campo famiglie”. A inizio 
giugno inoltre un nutrito gruppo di volenterosi 
salgono alla casa per fare tutti i lavori necessari 
perché sia pronta a un'estate di sorrisi ed espe- 
rienze di crescita comunitaria. «Anche questo — 
racconta Naliato - è un momento di festa, per- 
ché la casa di Pierabech è davvero un patrimonio 
di tutti radicato nel cuore della nostra comunità». 


Anna Piuzzi 


Da 54 anni con i bambini 


Intensi i rapporti tra l'istituto parrocchiale e la comunità. Tante attività con i genitori e pure con i nonni 


Marina Treu -.Gli ultimi anni a causa del Co- 
vid sono stati un po'particolari, ma normal- 
mente con ibambini la scuola organizza sem- 
pre la S. Messa in periodo di Avvento e di 
Quaresima, partecipa alla sagra di S.Marco e 
in maggio o giugno fa una gita domenicale 
con lefamiglie nella casa della parrocchia a 
Pierabech». Ci sono poi il teatro genitori («che 
quest'anno speriamo di riprendere»), la festa 
della famiglia in maggio. .. Mala pandemia 
ha insegnato a compiere un passo alla volta. 
«Intanto, sabato 22 ottobre, dopo due anni di 
stop, riprenderà il tradizionale appuntamento 
conla Festa d'autunno, insieme ai genitori, 
nel giardino della scuola. Lo scorso 3 ottobre, 
invece, a condividere un momento insieme 
ad insegnanti e bambini sono stati gli anziani, 
nella speciale festa organizzata proprio peri 
nonni (e i nipotini)». 

Valentina Zanella 


FASSA A TROVARCI 


CI TROVI A: CERVIGNANO - CODROIPO - GEMONA - LATISANA 
SAN DANIELE - TOLMEZZO - UDINE 


www.confartigianatoudine.com 


LA VITA CATTOLICA 


l ruolo degli agricoltori in mon- 
tagna è spesso trascurato, ma in 
realtà è fondamentale. Sono lo- 
ro che mantengono la biodiver- 
sità delle terre alte e non solo: 
hanno anche il compito di tenere 
vive la cultura e le tradizioni popola- 
ri rurali, che altrimenti andrebbero 
perdute. 
È anche per valorizzare queste impor- 
tanti figure che la Comunità di mon- 
tagna della Carnia - prima nel ruolo 
di Uti — organizza dal 2014 “Il filo dei 
sapori”, appuntamento fisso dell’au- 
tunno tolmezzino, sostenuto anche 
dal Comune e dalla Regione. L'edi- 
zione di quest'anno si terrà dal 27 al 
30 ottobre e, oltre alla varietà di stand 
e di eventi a cui la manifestazione ci 
ha abituato, ci sarà un focus partico- 
lare sulla viticultura in montagna, de- 
finita, non a caso, eroica. 
«Oltre ai progetti istituzionali, come 
quelli dell'Università di Udine, ci so- 
no molti privati che stanno spingen- 


Agricoltura. 

A Forni di Sopra 

i vigneti di Solaris 
e 


attenzione alle produzioni agricole sulle terre alte. 
E la scoperta di opportunità innovative 


do verso questa possibilità — afferma- 
no gli organizzatori della Comunità 
di montagna-, come nel caso 
dell'esperienza delle uve Solaris di 
Forni di Sopra dell'agronomo Rober- 
to Baldovin. I cambiamenti climati- 
ci, ovviamente, creano tantissimi pro- 
blemi, ma bisogna saper cogliere an- 
che le opportunità, come quella di 
portare nuove colture in alta quota». 
Al tema saranno dedicati due incon- 
tri, entrambi il 30, uno alle 14.30 e 
uno alle 17. 

Ma il 2022 è un anno speciale anche 
per un altro motivo. Il primo scon- 
trino dell'Hotel Roma in cui compa- 
re la scritta «Tiramisù» risale al 1952, 
settant'anni fa. Per questo motivo, 
dall'11 ottobre è partita la campagna 
«Shopping Tolmezzo», supportata 
dalla Camera di commercio di Udi- 
ne e Pordenone. Gli esercenti cittadi- 
ni che esporranno in vetrina il logo 
dedicato, a fronte di un acquisto mi- 
nimo, offriranno un buono perla de- 


Una delle precedenti edizioni di “Il filo dei sapori” 


gustazione del dolce durante le gior- 
nate della kermesse. «Il tiramisù è co- 
nosciuto in tutto il mondo e dovreb- 
be essere una chicca del capoluogo 
della Carnia - continuano gli orga- 
nizzatori —. L'amministrazione co- 
munale, come del resto anche la pre- 
cedente, sembra ben intenzionata a 
muoversi lungo questa strada». 
Non si può dimenticare nemmeno 
la parte fieristica della manifestazio- 
ne, che conta oltre 50 stand di azien- 
de agroalimentari della montagna 
friulana. 

Largo spazio sarà dato, infine, alle de- 
gustazioni, ai laboratori e agli even- 
ti informativi. Anche i bambini sa- 
ranno accontentati: il sabato ci sarà 
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inutile realizzare siti inter- 
net bellissimi ed efficaci ri- 
volti a orientare i turisti se 
poi il telefonino non pren- 
de perché manca il segna- 
le». Lo ha detto l'assessore regio- 
nale Stefano Zannier in un incontro 
con le Comunità di montagna, invi- 
tandole a mettere in fila anche i pro- 
blemi spiccioli della vita sulle terre al- 
te. E un nodo storico da affrontare è 
proprio quello della grave mancan- 
za della copertura del segnale telefo- 
nico su vaste aree dei territori mon- 
tani. Su questo fronte l'assessore ha 
messo sul tavolo una bozza di pro- 
posta. 
«Con un lavoro condiviso tra sinda- 
ci si potrebbe individuare un proget- 


LAVORO. Tirocini in 
Comunità di montagna 


RI La Comunità di montagna della 
Carnia ha pubblicato una proposta 
riservata ai più giovani, con 
l'obiettivo di avvicinarli al pubblico 
impiego: 4 tirocini formativi e di 
orientamento presso i suoi uffici. 
Sono stati prorogati i termini per 
presentare domanda di 
ammissione: ci sarà tempo fino alle 
ore 12 del 21 ottobre 2022. 

| quattro tirocini proposti avranno 
una durata di sei mesi per 30 ore 
settimanali e prevedono per 
ciascuno un'indennità di 700 euro 
lordi mensili. 


Se non c'è copertura, 
inutili i siti internet 


to da intraprendere come ammini- 
strazione pubblica legato alla crea- 
zione di infrastrutture per rendere in- 
teressante la gestione agli operatori 
della telefonia mobile». 

«Come esempio - ha aggiunto Zan- 
nier — basti pensare che l'anno scor- 
so attraverso la norma per incentiva- 
re i giovani ad avviare attività legate 
all'agricoltura in montagna si sono 
aperte oltre 200 attività da parte di 
persone sotto i 40 anni». Un'altra azio- 
ne suggerita dall'assessore riguarda la 
necessità di intervenire sui boschi at- 
traverso la realizzazione delle strade 
forestali. 

«Abbiamo a disposizione milioni di 
metri cubi di legname - ha aggiunto 
l'assessore alla Montagna - che pos- 


VAIA. Cantieri ancora 
da concludere 


5 «Per evitare un fermo cantieri 
per le opere di messa in sicurezza 
del territorio dopo l'evento critico 
di Vaia, tre anni fa, la Regione 
mette in quota di anticipazione al 
bilancio 10 milioni di euro». 

Ne ha dato notizia l'assessore 
regionale Riccardo Riccardi. Per 
quel che riguarda il Friuli-Venezia 
Giulia la somma necessaria per 
ultimare i cantieri è importante: 10 
milioni di euro - ha spiegato 
ancora Riccardi —. Le opere sono 
gestite dai Comuni e dalla 
Protezione civile. 


L'assessore Stefano Zannier 


sono essere utilizzati. Ma se non rie- 
sco a raggiungere le località di bosco 
tutto resta com'è. Inoltre, si pensi a 
quanto potrebbe essere attrattiva ri- 
spetto al turismo la frequentazione 
della bellezza dei nostri boschi». 
Dopo questo primo incontro e gli im- 
pegni assunti il percorso comune tra 
Regione e Comunità di montagna - 
ha assicurato l'assessore — prosegui- 
rà con la presentazione di idee e pro- 
grammi sui quali le amministrazio- 
ni lavoreranno nei prossimi mesi. 


ZUGLIO. Passerella 
con Arta Terme 


Di Approvato il progetto esecutivo 
per la realizzazione della passerella 
ciclopedonale in corrispondenza del 
Rio Bueda, che collegherà Zuglio ad 
Arta Terme. Gli amministratori della 
Comunità di montagna della Carnia 
credono nel progetto di crescita 
sinergica di turismo lento e nella 
capacità ricettiva del territorio 
montano regionale ed è con questa 
visione che stanno sviluppando il 
progetto di una “Carnia pedalabile”. 
L'investimento totale ammonta a 
348 mila euro e l'appalto dei lavori 
verrà affidato entro l'inverno. 


mercoledì 19 ottobre 2022 


MONTAGNA 


un workshop di caseificazione con- 
dotto dai fratelli Petris di Prato Car- 
nico e domenica sarà la volta del 
“Triathlon dell'agricoltore”, dedica- 
to ad attività tradizionali ma impor- 
tanti come la sgranatura dei fagioli e 
la mungitura. Al Museo carnico, poi, 
sarà visitabile la mostra «Porca Vac- 
ca!», un percorso conoscitivo per gran- 
di e piccini, per capire come si arriva 
ai prodotti lattiero-caseari. Novità di 
quest'anno è anche la maggiore col- 
laborazione coi consorzi turistici lo- 
cali, che saranno presenti con i loro 
stand - nei quali faranno sia promo- 
zione che degustazione — all'interno 
della manifestazione. 

Veronica Rossi 


FORNI AVOLTRI 


Impianto a biomasse 


L'assessore regionale all'energia 
Fabio Scoccimarro ha assicurato, 
in un incontro a Forni Avoltri col 
sindaco Sandra Romanin e 
l'assessore Manuele Ferrari, che la 
Regione sosterrà il progetto della 
centrale a biomasse che dovrà 
servire l'impianto internazionale 
di biathlon. L'assessore ha, poi, 
effettuato un sopralluogo nella 
frazione di Pierabech, dove 
alcune proprietà e colonie sono 
messe a rischio da due versanti 
drasticamente colpiti dalla 
tempesta Vaia e quindi ora 
instabili a causa dell'assenza di 
alberi. In merito ha assicurato che 
«il servizio geologico sarà 
incaricato di effettuare le 
verifiche del caso per poi valutare 
gli interventi da mettere in atto e 
ristabilire la sicurezza dei luoghi». 


SAPPADA. Benedetta 
la cappella restaurata 


EMI È stata benedetta dal parroco 
don Gianluca Molinaro, a 
Sappada, la cappelletta della 
Santissima Trinità di Borgata 
Cottern. Il piccolo tempio è stato 
restaurato da un gruppo di 
volontari. Risale al 1884 ed è il 
punto di riferimento, anzitutto 
religioso, ma non solo, della 
borgata. 

Questi eventi - si è detto nella 
circostanza — testimoniano il forte 
legame dei sappadini con la 
propria terra e con le tradizioni 
locali. 


dr / 


TOLMEZZO. Gortani, 
i restauri della Fondazione 


Mi Grazie al Bando Restauro 2021 
della Fondazione Friuli, tornano a 
nuova vita spazi e reperti del Museo 
“Gortani” di Tolmezzo. Se il Museo 
Carnico delle Arti Popolari“Michele 
Gortani”può vantare una 
straordinaria collezione di materiali 
etnografici, tra le più significative 
d'Europa, è anche grazie 
all'imprescindibile sostegno della 
Fondazione, che da diversi anni, 
attraverso i Bandi Restauro, 
contribuisce al finanziamento di 
importanti progetti di recupero, 
adeguamento e restauro sia degli 
ambienti del Museo che delle sue 
preziose raccolte. Gli oltre 4 mila 
oggetti che raccontano la storia, 
l’arte e le tradizioni della Carnia e 
delle sue genti, raccolti dal prof. 
Michele Gortani in quarant'anni di 
paziente indagine su tutto il 
territorio carnico, fanno parte di quel 
patrimonio che grazie al sostegno 
della Fondazione Friuli - come già 
sottolineato dal presidente 
Giuseppe Morandini — «le realtà 
locali sono riuscite a salvare e a 
ridare nella disponibilità delle 
comunità». Grazie al Bando 2021 è 
stato completato il restauro di parte 
del mobilio che compone la camera 
settecentesca, collocata al primo 
piano di Palazzo Campeis: una serie 
di manufatti in legno di noce (culla, 
inginocchiatoio, armadio a muro e 
cassapanca), finemente intagliati, il 
cui motivo ornamentale 
predominante è la foglia d’acanto. 
Un pregevole esempio della 
lavorazione del legno in Carnia ma 
anche una testimonianza di grande 
valore storico.Il restauro 
conservativo ed estetico è stato 
effettuato dalla Ditta Francesco 
Candoni - Restauro opere d'arte di 
Cedarchis, Arta Terme. 


CERCIVENTO 
Prorogata la mostra 


MÈ stata ufficialmente prorogata la 
mostra “Dipingere l'invisibile nei 
monasteri d'Italia” ospitata presso il 
centro espositivo di Cercivento. Sarà 
possibile ammirare le splendide 
opere iconografiche fino al 15 
novembre. Invariati gli orari di 
apertura: ogni sabato e domenica 
dalle 10.00 alle 12.00 e dalle 14.00 
alle 17.30. 


OVARO. 16 Consulte 
frazionali 


Hi Consiglio comunale di Ovaro 
ha convalidato la nomina dei 
componenti delle 16 Consulte 
frazionali. Ad inizio estate si erano 
svolte le assemblee in tutti i paesi, 
aventi lo scopo di incontrare la 
popolazione e indicare i 
componenti di questi organismi 
dopo la modifica al regolamento 
del funzionamento delle Consulte. 
«A breve verrà organizzato un 
incontro con tutti gli eletti nei vari 
paesi per concordare dal lato 
operativo come procedere», fa 
sapere il sindaco Lino Not. 
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PEDEMONIANA 


i chiama «Polo culturale 
digitale glemonense» il 
progetto lanciato 
dall'Amministrazione 
comunale di Gemona 
mirante alla valorizzazione del 
grande patrimonio culturale della 
cittadina pedemonata. Di cosa si 
tratta? Museo civico, Biblioteca, 
Archivio storico e antico nonché 
Museo del terremoto costituiranno 
il rinnovato cuore pulsante del 
centro storico a beneficio dei 
cittadini, dei turisti, ma anche dei 
numerosi studiosi che ogni anno 
accedono al materiale 
documentale. 
«È intendimento 
dell’Amministrazione comunale —- 
spiega il sindaco Roberto Revelant 
— dare nuova centralità, attraverso 
la loro riorganizzazione, a questi 
luoghi della cultura gemonese, 
favorendone la fruibilità e 
l'accessibilità, valorizzandone i 
contenuti e migliorandone 
l'offerta». La ricaduta attesa è, 
naturalmente, anche in termini 
turistici. L'investimento di oltre un 
milione e centomila euro, 
sostenuto da fondi regionali, «darà 
nuovo slancio al contesto, anche 
sotto il profilo urbanistico, 
portando nuovi flussi su via Bini e 
diventando un riferimento 
territoriale per la cultura e le 
iniziative a essa collegate». 
«Se da una parte — osserva Revelant 
— la Biblioteca oggi risulta essere 
attrattiva non si può dire altrettanto 


del Museo civico che necessita di 
una rivisitazione come anche il 
Museo del terremoto che sarà 
potenziato in modo 
complementare al “Tiere Motus” di 
Venzone, al fine di accrescere 
l'offerta territoriale complessiva. 
Assieme all'assessora Flavia Virilli, 
che ringrazio per l'ottimo lavoro 
svolto in sinergia con i 
collaboratori dell'Ufficio Cultura, 
stiamo pianificando le varie attività, 
con l’obiettivo di completare nel 
prossimo biennio tutti i lavori, la 
revisione degli spazi e dei relativi 
arredi, implementando i contenuti 
e valorizzando le opere ed i 
documenti di cui dispongono il 
museo e l'archivio. Palazzo Elti 
diventerà pertanto una realtà 
dinamica, ove si intensificheranno 
le attività culturali, anche didattiche 
e formative». 

«L'attuale sistema culturale della 
città — precisa l’assessora alla 
Cultura, Flavia Virilli —, è 
estremamente ricco, ma fruibile in 
maniera non sempre omogenea e 
accessibile da parte del pubblico. 
Un'azione di valorizzazione di tale 
patrimonio non poteva quindi non 
passare per un’opera di 
digitalizzazione del corpus 
bibliografico e documentale 
custodito nella Civica Biblioteca 
Glemonense e nell'Archivio storico 
e antico del Comune, ma anche per 
una sistematizzazione e un 
rinnovamento della Biblioteca 
stessa e degli spazi museali, 


Fal 


A 


all'interno del quali prevedere 
postazioni interattive, un 
allestimento multimediale con 
spazi ludico-didattici e un corner 
virtual reality per un 
approfondimento immersivo degli 
eventi sismici del 1976 e delle loro 
conseguenze in termini storici, 
sociali, demografici e urbanistici, 
anche in grado di dialogare con lo 
spazio urbano del centro storico 
oggi ricostruito». 
«Si tratta — conclude Virilli - di una 
sfida innovativa, ma necessaria per 
proiettare la nostra città in una 
dimensione futura efficiente e 
competitiva, nonché per tutelare e 
conservare al meglio il suo 
patrimonio culturale». 

Anna Piuzzi 


i chiama «Lakeways - Trojs 
tal là» l'applicazione 
realizzata con un 
finanziamento Interreg 
dalla «Casa delle farfalle di 
Bordano» e dal «Camping Lago 
3 Comuni» col sostegno dei 
Comuni di Trasaghis, Bordano e 
Cavazzo Carnico. Scaricabile 
gratuitamente alla Casa delle 
farfalle e al camping, l'applicazione 
consente al turista di esplorare (a 


CASSACCO 
Gruppo di cammino 


Realizzata dalla Casa delle Farfalle di Bordano 
e dal Camping Lago Tre Comuni consente di conoscere 
al meglio il territorio tra natura, storia, cultura e tradizioni 


Un'app per 9 itinerari 
nella Val del Lago 


piedi, in bici o in canoa) ben nove 
percorsi che vengono raccontati in 
italiano, inglese e tedesco, sia in 
forma testuale che audio. Lungo i 
tracciati vengono approfonditi 90 
punti di interesse, tra natura, storia, 
cultura, tradizioni, con l'ausilio di 
tecnologie innovative e 
multimediali. I punti di interesse 
vengono attivati semplicemente 
avvicinandosi ad essi, tramite 
tecnologia Bluetooth. 


L'applicazione è integrata con la 
navigazione di Google Maps. 

«Si tratta di uno strumento 
concreto — ha spiegato Matteo 
Michielon, gestore del Camping - 
volto a far conoscere al visitatore il 
territorio. In questi anni abbiamo 
lavorato affinché i turisti 


MM ACassaccoha preso il via il“Gruppo di cammino’ l'iniziativa è 
promossa dall’Amministrazione comunale ed è coordinata dal dottor 
Massimo Gori, rivolta a tutte le persone maggiorenni che desiderano 
praticare attività fisica moderata, sotto forma di camminata in 
compagnia. | minori possono partecipare purché accompagnati da chi 

| ne esercita la potestà. La camminata si svolge lungo un percorso ad 
anello di circa 4 km con punto di partenza in piazza Noacco. | 
partecipanti devono godere di un buono stato di salute. Il partecipante si 
assume la responsabilità per eventuali incidenti o danni a cose o persone 
che dovesse subire o arrecare durante lo svolgimento dell'attività. La 
prossima uscita è in programma per venerdì 21 ottobre alle 17.30. 


REANA 


Letture per bimbi 


Gemona. Nasce il polo culturale 
a palazzo Elti JE 


Investimento di oltre un milione di euro 


Attraverso il rilancio di Palazzo Elti si punta anche ad aumentare i flussi su via Bini 


GEMONA 
Banco alimentare, necessità 


MM La Caritas parrocchiale di 
Gemona fa sapere che prosegue 
la raccolta di generi alimentari 
che si possono portare al Banco 
alimentare nella Chiesa di Santa 
Lucia (ingresso sul retro) il 
mercoledì dalle 15 alle 17 e in 
canonica dal lunedì al sabato 
dalle 9 alle 12 e dalle 15 alle 18. AI 
momento i prodotti di cui si ha 
maggior necessità continuano ad 
essere: pasta, biscotti, riso, caffè, 
zucchero, pelati, scatolame 
proteico e legumi. 


Il lago dei Tre Comuni 


allunghino la loro permanenza: 
ora si attesta su una media di 4-5 
giorni e con l'applicazione 
offriamo un servizio in più». Casa 
delle farfalle e Camping Lago 3 
Comuni raccolgono oggi oltre 50 
mila visitatori a stagione. 

A.P. 


LA VITA CATTOLICA 


MiNotizie flash 


TARCENTO. Convegno 
sulla ritirata di Caporetto 


Mu nopportunità per rileggere e 
approfondire oggi uno degli 
avvenimenti bellici più importanti 
della storia italiana. Con questo 
intento, a Tarcento, venerdì 21 
ottobre, alle 18, in Sala Margherita, 
prenderà il via il 1° “Convegno sulle 
Battaglie della ritirata di 
Caporetto”, promosso dal Gruppo 
storico Friuli Collinare Museo della 
Grande Guerra di Ragogna e dal 
Comune di Tarcento, insieme al 
Club per l'Unesco di Udine. 
Il progetto, curato da Andrea 
Vazzaz, Marco Pascoli e Paolo 
Gaspari, nella serata di 
presentazione proporrà il tema 
“Perché Caporetto non fu una 
disfatta” mentre nelle tre 
settimane seguenti (fino al 12 
novembre) si svolgerà una serie di 
conferenze, presentazioni di saggi 
storici ed escursioni tematiche sui 
luoghi dei combattimenti 
dell'ottobre 1917. Tra gli eventi, 
sabato 22ottobre, alle 18, a San 
Pietro al Natisone, l'incontro “Le 
battaglie della ritirata di Caporetto 
nelle Valli del Natisone; venerdì 28, 
l'appuntamento è a Udine, alle 18, 
con la conferenza “La battaglia di 
Udine del 28 ottobre e due eroi 
udinesi”; poi, le tappe del 
convegno saranno anche a 
Cividale, Torreano e Ragogna (per 
dettagli su orari e luoghi: 
www.grandeguerra-ragogna.it; 
andrevz@libero.it). Nutrito anche il 
calendario delle escursioni con 
guide ed esperti storici che 
accompagneranno i partecipanti 
sui luoghi dei combattimenti della 
“ritirata di Caporetto” a 105 anni di 
distanza da quella che fu una delle 
più importanti battaglie della 
storia militare del Novecento. 
Monika Pascolo 


TRASAGHIS. Si presenta 
il libro di Renzo Brollo 


Mi per venerdì 21 ottobre alle 20, 
in Biblioteca, l'appuntamento con 
la presentazione di «Prima che 
Lignano cancelli i nostri passi» 
(Gaspari editore), l'ultimo libro 
dello scrittore gemonese Renzo 
Brollo. A dialogare con l'autore 
sarà la scrittrice Silva Ganzitti. 


POVOLETTO. A teatro 
con la compagnia Kapiti 


Mi Proseguono gli appuntamenti 
della rassegna teatrale autunnale 
di Povoletto, sabato 22 ottobre alle 
20.30 nell'auditorium sarà la volta 
di «Cume sisilis», in scena la 
compagnia teatrale Kapiti con la 
regia di Oxana Konopleva. Ingresso 


a offerta libera. 


EM Tomano - attesissime - le letture per bambini e bambine nella 
Biblioteca di Reana del Rojale a cura del gruppo delle lettrici 


volontarie. Il primo appuntamento da mettere in calendario è per 
venerdì 28 ottobre. Seguiranno: mercoledì 23 novembre, giovedì 
22 dicembre, martedì 24 gennaio, giovedì 23 febbraio e giovedì 30 
marzo. Tutti gli incontri avranno inizio alle 16.30. Per ulteriori 
informazioni si consiglia di contattare la Biblioteca civica di Reana 
— che ha sede nella frazione di Remugnano — chiamando il numero 
telefonico 0432/856250 (dal martedì al venerdì dalle 15 alle 19 e il 
venerdì anche dalle 10.30 alle 13) oppure scrivendo a 
biblioteca.comunale@comune.reanadelrojale.ud.it. 


LA VITA CATTOLICA 


Ragogna, al 


Intervento da 685 mila 
euro, la struttura è a servizio 
anche delle associazioni 


anno uno spazio tutto nuovo, 
per fare sport e crescere 
insieme. I ragazzi e le ragazze 
di Ragogna l'avevano chiesta a 
gran voce ed ora è realtà, è 
stata infatti inaugurata nei giorni 
scorsi l'area sportiva del centro studi. 
Grazie a un intervento — per un 
ammontare di 685 mila euro - sono 
stati ripavimentati il campo di 
pallacanestro e di pallavolo, è stata 
aggiunta la pista di atletica e anche 
una strada di accesso. «Un tassello — 
ha evidenziato il vicesindaco, Claudio 
Maestra — che va ad implementare il 
nostro plesso scolastico, fiore 
all'occhiello del Comune». Plauso dal 
presidente del Consiglio regionale, 


Centro Studi 
nuova area sportiva 


Piero Mauro Zanin, che in occasione 
del taglio del nastro ha evidenziato 
l'importanza di «strutture che possono 
esser usate oltre l'orario scolastico da 
parte delle associazioni» con funzione 
aggregativa ed educativa, Zanin ha 
però evidenziato anche la necessità di 
intervenire per un'inversione di rotta 
del calo demografico e ha citato le 
misure della Regione a sostegno delle 
famiglie e del diritto allo studio. «Lo 
sforzo che si sta facendo a livello 
nazionale per portare l'attività motoria 
nelle scuole elementari impiegando 
insegnanti laureati come quelli che 
escono dal corso in Scienze motorie di 
Gemona — ha poi sottolineato il 
presidente del Coni FVG, Giorgio 
Brandolin —, ha bisogno di plessi 
scolastici con accanto strutture di 
carattere sportivo proprio come questa 
perché lo sport va praticato prima di 
tutto a scuola». 

Anna Piuzzi 


A San Tomaso chiesa 


“restituita” da 40 anni 
È un anniversario a cifra tonda 
quello che sta per festeggiare la 
chiesa di Giovanni di Gerusalemme 
nella frazione di San Tomaso, a 
Majano. Correva infatti l'anno 1982, 
quando, in ottobre, l'edificio di 
culto fu riconsegnato alla 
Parrocchia di San Tomaso dopo il 
restauro che le ridava nuova luce e 
sanava i gravi danni inflitti dal 
terremoto. Allora fu una giornata di 
grande festa con la Santa Messa 
presieduta dall'allora arcivescovo 
Alfredo Battisti e concelebrata da 
gran parte dei sacerdoti del Friuli 
collinare e dal parroco di Gualdo 
Cattaneo, parrocchia umbra 
gemellata con San Tomaso. Il tutto 
alla presenza della giunta cittadina, 
guidata da Titta Metus, 
dall'assessore regionale alla 
Ricostruzione, Roberto Dominici e 
accompagnato dal canto del Coro 
Montegrappa di San Zenone degli 
Ezzelini. 

Il programma 

Parrocchia e associazione «Amici 
dell'Hospitale» hanno scelto di 
ricordare il quarantennale con un 
convegno su storia, arte, restauro e 
ricostruzione della chiesetta che si 
terrà venerdì 21 ottobre alle 20.30 
in chiesa, interverranno le 
restauratrici Caterina Vallini e 
Angela Cecon, nonché alcuni 
testimoni di allora. Domenica 23 
alle 8.45 sarà celebrata la Santa 
Messa e venerdì 28 alle 20.45 ci 
sarà il concerto «Canamuscum 
modulo» dell'Ensemble Schola 
aquileiensis. 
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COLLINARE 


San Daniele 
miglior meta 
enogastronomica 


riferimento per la 
promozione del turismo 
mondiale in Italia e per la 
commercializzazione dell'offerta 
turistica italiana nel mondo - è stato 
conferito, nell’ambito di «Italia 
Destinazione digitale», il premio di 


«Destinazione con la migliore offerta 


enogastronomica» alla città di San 
Daniele. Il riconoscimento va alle 

destinazioni turistiche italiane che 
registrano le migliori performance 
online, il risultato è dunque la più 
completa e dettagliata analisi dello 


stato dell'offerta turistica italiana, così 
com'è vissuta e raccontata dagli stessi 


turisti. San Daniele ha quindi 


registrato il “sentiment” più elevato nei 
comparti del cibo. L'interesse verso la 
città del prosciutto deriva anche dalle 


recenti iniziative di comunicazione 


digitale che il Consorzio del Prosciutto 


di San Daniele ha sviluppato in 
occasione degli eventi e della 
narrazione del forte legame tra il 
prodotto e il suo territorio d'origine. 


l Travel Experience di Rimini 
— la manifestazione italiana di 


TO 


flash 
S. DANIELE. Al Museo 
delterritorio la mostra suTubaro 


BI Nell'ambito della rassegna d'arte 
diffusa CollinArte, al Museo del 
Territorio di San Daniele per tutto 
ottobre sarà possibile visitare la 
mostra «Dall'idea all'opera d'arte» 
dedicata agli studi preparatori di 
Renzo Tubaro per il ciclo di affreschi 
del santuario di Madonna di Strada. 
L'esposizione è visitabile il lunedì, il 
mercoledì, il venerdì, il sabato e la 
domenica, dalle 8.30 alle 12.30. 


RIVE D'ARCANO. Incontro 
sulle orchidee del Pasc 


MM Venerdì 21 ottobre alle 20.30 si 
terrà a Pozzalis, nella chiesa di San 
Floreano, la presentazione 
dell'opuscolo naturalistico «Rive 
d'Arcano. Le orchidee del parco 
urbano Pasc di Pozzalis e dintorni». 


COLLOREDO. \\usia efisica 
al Castello con Pizzutie Bevilacqua 


(cs Domenica 23 ottobre alle 18.30 
al Castello di Colloredo di Monte 
Albano in scena «Il concerto e la 
scienza», progetto dedicato a 
musica, scienza ed astronomia. 
Musica e argomenti scientifici 
saranno presentati al pubblico sotto 
forma di una storia narrata e suonata. 
Con l’astrofisico Lorenzo Pizzuti e 
Matteo Bevilacqua al pianoforte. 


CENTROVISTA 


Ottica Formelli 


frane» pes to biata 


DAL 17 SETTEMBRE AL 12 NOVEMBRE 2022 
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5 attesa è stata una lunga 
attesa, ricompensata però da 
una grande festa. Venerdì 14 
ottobre, la passerella di 
Salcano è stata finalmente 
aperta nel corso di una cerimonia 
partecipatissima, collegando le due 
sponde del fiume Isonzo e 
permettendo a ciclisti e persone di 
passare da qui dall'area di Gorizia e 
Nova Gorica a quella del Collio. Si 
tratta dell'opera che chiude il progetto 
Isonzo-Soca, finanziato dal 
programma Interreg 2014-2020, che 
ha portato circa 10 milioni di euro sul 
territorio transfrontaliero, di cui 2 
milioni dedicati. A coordinare tutta la 
progettualità è stato il Gect (Gruppo 
europeo di collaborazione territoriale), 
con il presidente Paolo Petiziol che in 
occasione del taglio del nastro non ha 
solo evidenziato il lavoro svolto ma ha 
anche posto l'accento sul simbolo che 
rappresenta: «Ora abbiamo tre ponti — 
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ORIENTALE 


Inaugurata sull'Isonzo 
la passerella di Salcano 


ha spiegato —: questo creato per nostra 
volontà, un secondo frutto degli 
Accordi di Osimo e il terzo, ferroviario, 
realizzato dagli Asburgo, studiato in 
tutte le università. Vedo attraverso di 
loro la nostra unione per cooperare 
insieme». Numerose le autorità 
presenti, a partire dai due sindaci di 
Gorizia e Nova Gorica, Rodolfo 
Ziberna e Klemen Miklavic. 
La passerella lunga 570 metri che si 
erge sopra il corso d'acqua era pronta 
ormai da oltre un anno, ma bisognava 
completare i collegamenti alle piste già 
esistenti. Dal kayak club, ora si può 
quindi procedere fino a Plave sul 
versante occidentale, percorrendo la 
ciclabile già esistente, mentre dall'altra 
si potrà arrivare a Gorizia. Su questo 
punto, si stanno completando gli 
ultimi lavori come la segnaletica su 
strada. Ci sarà poi la direttrice che 
collegherà con il Collio. 

AP. 


Buttrio, è ripartito il 
Pedibus 


Grande entusiasmo, mercoledì 12 
ottobre, tra i bambini della scuola 
primaria di Buttrio, per la ripartenza 
del Pedibus. Accompagnati da una 
decina di volontari, circa 30 alunni si 
sono recati a scuola a piedi, in allegria 
e in sicurezza. «Il servizio viene 
garantito al momento il mercoledì e il 
giovedì mattina — informa l'assessora 
all'Istruzione, Elena Clemente -, sono 
quindi ben accetti nuovi volontari, non 
necessariamente familiari dei piccoli». 


Il primo giorno del servizio “pedibus” 


Festa delle castagne a Valle di Soffumbergo 


Il balcone del Friuli apre ancora una volta le sue porte per celebrare il 
frutto simbolo dell'autunno: a Valle di Soffumbergo, borgo storico del 
Comune di Faedis, anche nel fine settimana del 23 ottobre si terrà la 
tradizionale Festa delle Castagne e del Miele di Castagno. Numerosi 
gli appuntamenti: sabato alle 14.30, con ritrovo di fronte alla chiesa, 
ci sarà la passeggiata guidata nel bosco con raccolta gratuita delle 
castagne; domenica alle 9 escursione guidata alla grotta «Foran di 
Landri», alle 12 la Santa Messa e alle 14.30 camminata guidata «Tra 
borghi e castagneti». Il programma completo sul sito della Pro Loco. 


Premariacco, punti luce spenti di notte 


Anche Premariacco, come altri Comuni, sceglie di contenere i costi 
dell'energia spegnendo di notte l'illuminazione pubblica. Dal 15 ottobre e 
per sei mesi — a seguito di un'ordinanza firmata dal sindaco Michele De 
Sabata — da mezzanotte alle sette del mattino tutti i 1200 punti luce 
dislocati sul territorio resteranno spenti. In assenza di idonee contromisure 
per contenere i costi — si legge nel provvedimento - «potrebbero esserci 
ripercussioni negative e pericolose sull'equilibrio di bilancio dell'Ente, e 
che si ritiene necessario garantire la continuità di altri servizi essenziali 
comunali quali i servizi scolastici, assistenziali ed ambientali». 


SERVIZI AL (/Uadino 


ASSISTENZA 
ALLA PERSONA 


Pensioni lavoratori autonomi e 
dipendenti (pubblici e privati) 
Valutazioni posizioniassicu- 
rative dipendenti (pubblici e 


privati) 


Gestione infortuni sul lavoro, 


Domande di disoccupazione 
Invalidità civile, assegni sociali 


malattie professionali 


Consulenza medico-legale 


SERVIZI 
ASSISTENZA 
FAMILIARE 


Maternità, bonus, 
assegni familari 


straordinario 


«__°°’SERVIZI 


Dichiarazioni di 
successione, 
volture catastali, 
intavolazioni, 
riunioni di usufrutto 


ASSISTENZA 
FISCALE 


Modello UNICO 
Modello 730 
Dichiarazioni ISE 
Modello RED/INVCIV 
Calcolo IML' 


Congedo parentale o 


Camere di Commercio 
(Premio unico e PSR) 
Fascicolo aziendale 
Permessi di circolazione 
Vitivinicolo: tenuta registri 
cantina, dichiarazioni raccolta 
uve, invio telematico accise 


LA VITA CATTOLICA 


lash 
CIVIDALE/1. Prosegue 
la rassegna «Conffitti» 


| Continuano gli appuntamenti 
della rassegna «Conflitti» organizzata 
dalla Somsi di Cividale. Venerdì 21 
ottobre alle 18 nella Sala della 
Società operaia si terrà infatti 
l'incontro con Moni Ovadia in dialogo 
con Mario Brandolin. Sabato 22 alle 
11.30 al Bar da Giordano, è invece in 
programma l'«Aperitivo senza 
conflitti», in cui i rifugiati del progetto 
Sai si racconteranno attraverso la 
cucina dei propri Paesi, musica e balli 
etnici. Domenica 23 (alle 17.30 nell'ex 
serra dei Giardini pubblici) a portare il 
pubblico nella realtà dell'assedio di 
Sarajevo sarà Azra Nuhefendié, 
giornalista e scrittrice sarajevese. Fino 
al 13 novembre sarà inoltre visitabile 
la mostra «Shooting in Sarajevo» 
nello spazio espositivo «Il curtîl di 
Firmine» il venerdì dalle 15 alle 19, il 
sabato e la domenica dalle 10 alle 
12.30 e dalle 15 alle 19. 


CIVIDALE/2. letture 
animate ogni giovedì 


Mi sono ripresi gli appuntamenti del 
giovedì in Biblioteca a Cividale con le 
letture animate per i bambini a cura 
dei volontari di Nati per leggere. 
L'attività inizia alle 17.15 e termina 
alle 18.15 circa, fino al 22 dicembre. 
Le letture sono adatte ai bambini dai 
3 ai 6 anni. È possibile richiedere 
maggiori informazioni chiamando lo 
0432/710310. 


ASSISTENZA FISCALE 


Contabilità ordinaria e 
semplificata 

Inizi attività e cessazioni 
Partite IVA 

Costituzione di società 
Iscrizioni e variazioni presso 


TECNICO 
ECONOMICO 


Domande PAC 


UMA 
PUA 


PERSONALE E PAGHE 


Consulenza aziendale per 
w» i datori di lavoro agricoli 
Gestione contabile paghe 

. e relativi adempimenti 
‘Pratiche di assunzione e 
cessazione dei lavoratori 

del settore 


SERVIZI AZIENDALI 
Sicurezza alimentare: HACCP, 
assistenza compilazione 
Quaderno di Campagna, 

corsi per Patentino fitofarmaci 
Sicurezza luoghi di lavoro: DVR, 
DUVRI, POS, corsi di formazione 
Consulenza Agroenergie 
Consulenza Agriturismo 


Progetti di valorizzazione: 
Campagna Amica, Terranostra 


Data 


le 
27 
CAMPAGNA 
AMICA 


I 
VAN 
MICA 


CAMPAGNA 
A 


AGRITURISMO 


LA VITA CATTOLICA 


] tema non poteva che essere la 
saga de “Il Signore degli Anelli”. 
Da qualche giorno 
l'associazione Aulùs con sede a 
Variano — che sta portando 
avanti il progetto del doppiaggio 
in friulano dei tre film che 
compongono la maestosa opera di 
Tolkien —, ha indetto un concorso 
aperto a illustratori o semplici 
appassionati delle vicende della 
Contea degli Hobbit, con l'intento di 
“raccogliere” immagini che saranno 
poi utilizzate nei canali social del 
sodalizio oppure per arricchire i 
contenuti della rivista annuale 
“Contee Furlane”, edita proprio da 


Aulùs. «Abbiamo istituito due sezioni, 
una per disegnatori che vivono nella 
nostra regione, l'altra per i concorrenti 
del resto d'Italia», illustra Francesco 
Spizzamiglio, presidente 
dell’associazione e “voce” friulana dei 
personaggi Gandalf, Saruman e 
Théoden. L'iniziativa è aperta a 
chiunque voglia dar sfogo alla propria 
fantasia cimentandosi nel dare forma 
e colore al romanzo fantasy 
ambientato nella Terra di Mezzo. 

Per inviare le opere (via mail, in 
formato digitale) c'è tempo fino a 
domenica 20 novembre (tutti i 
dettagli e il regolamento per 
partecipare al concorso sono 


906008. 


Romans 
Il Crocifisso 
restaurato 


a qualche giorno, grazie 


all'operazione di restauro portata 
a termine da alcuni volontari di 
Romans, il Crocifisso - simbolo 
che ormai da anni accoglie chi 
abita e chi transita nella località in 
comune di Varmo - è di nuovo al suo 
posto. L'opera è visibile sulla strada 
che arriva da Muscletto, nella curva 


dopo il confine tra i comuni di 


Codroipo e Varmo. Gli abitanti di 
Romans, 60 anni fa, nello stesso luogo 
hanno prima collocato un crocifisso 
in legno, poi sostituito nel 1969 da 
quello attuale, sempre realizzato dalla 


comunità. 


CODROIPO. Organo 


Bi Proseguono i concerti di 
inaugurazione dei lavori di 
restauro e ampliamento dello 


Sabato 22 ottobre, con inizio alle 
20.45, è in programma il Grande 
concerto inaugurale con 


Zanin, concerto inaugurale 


storico organo Zanin del Duomo di 
Santa Maria Maggiore di Codroipo. 


Codroipo. “Lectio Divina” in oratorio 


All'Oratorio di Codroipo ha preso il via l'iniziativa “Lectio Divina” con una 
serie di appuntamenti sul tema “Incontri sulla via”. Il prossimo incontro è in 
programma martedì 25 ottobre, a partire dalle 20.30. Le serate successive 
sono in calendario il 15 e 29 novembre, il 10 e 24 gennaio, il 7 febbraio e il 
18 aprile. Per ulteriori informazioni: info@parrocchiacodroipo.it e 0432 


PAVIA DI UDINE. “Oasi 
culturale” incontri al via 


DB Si chiama “Oasi culturale” ed è 
un momento di ascolto, 
condivisione, scoperta di libri e 
non solo, promosso dal Comune 
di Pavia di Udine. L'iniziativa, con 
l'animazione di Maria Sabina 
Marzotta, è aperta alla 
partecipazione di tutti e si 


VARIANO. Nuova iniziativa dell'associazione Aulùs che sta doppiando 
la saga di Tolkien in friulano. L'invio delle illustrazioni entro il 20 novembre 


Disegni ispirati al “Sign 
degli Anelli”, un concorso 


pubblicati sul sito 
www.associazioneaulus.it). «Sono 
previsti due vincitori per categoria: 
uno sarà scelto da un'apposita giuria, 
l’altro sarà colui che col suo lavoro 
avrà ricevuto più “like” in un 
concorso parallelo indetto sui nostri 
social dove chiunque potrà dare il 
proprio voto». 

Quindi, i disegni più belli 
appariranno sul sito e sulla pagina 
Facebook di Aulùs e saranno anche 
pubblicati nel secondo numero della 
rivista che sarà pubblicato a gennaio 
2023. «Stiamo lavorando anche a 
questo progetto, avviato a marzo di 
quest'anno, con la redazione di 
articoli sia in italiano che friulano, 
incentrati sull'opera di Tolkien di cui, 
nel 2023, ricorrono i 50 anni dalla 
morte, ma pure su temi legati alla 
valorizzazione della “marilenghe” e 


all'importanza di continuare a parlare 


in friulano». 
Nel frattempo prosegue senza sosta il 


doppiaggio del secondo capitolo della 


Par 


F n 


Ore È 


mercoledì 19 ottobre 2022 


MEDIO-CENTRALE 


| Una scena de “La Compagnia dell'Anello” 


proiezioni proseguono e il 22 ottobre 
sarà proposto a Reana del Rojale —, 
ora i soci di Aulùs - una quindicina di 
giovani, tutti provenienti dall'area 
della “Terra di Mezzo” nostrana — 
sono impegnati a dare la “voce” 
friulana ai protagonisti del film “Lis 
dòs Toratis-Le due Torri”. «Siamo a un 
terzo del lavoro - illustra Spizzamiglio 
—; anche in questo caso abbiamo 
scelto di tradurre i testi nella variante 
ufficiale della lingua, grazie alla 
collaborazione con Arlef, l'Agenzia 
regionale per la lingua friulana che ci 
sta dando una preziosa mano nella 
realizzazione del progetto». 

Un'idea, che fin dall'inizio (è nata 
durante la pandemia, quasi per gioco) 
ha ricevuto l'appoggio anche della 


saga: dopo “La Compagnie dal Anel- Società Tolkieniana Italiana. 
La Compagnia dell'Anello” — le cui Monika Pascolo 
CAMINO AL TAGLIAMENTO 


creativo. 


CODROIPO. Ancora Fiera 
di San Simone dal 21 al 23 


ir) Prosegue a Codroipo la 
tradizionale di Fiera di San Simone 
che animerà la cittadina del Medio 
Friuli anche da venerdì 21 a 
domenica 23 ottobre con un ricco 
cartellone di eventi. Tra questi, la 
mostra “L'Acquerello del Doge”che 
sarà inaugurata il 21, alle 18, nella 


“Libri d'autunno", incontri 
con gli autori e letture per bambini 


1 Comune di Camino al Tagliamento promuove la 

rassegna“Libri d'autunno” con una serie di incontri 

sia dedicati alla presentazione di libri, sia “pensati” 

per i più piccoli, con letture rivolte a bimbi da 5 a 10 

anni. Sul tema “Emozioni” si svolgerà il primo 

evento curato dalle lettrici volontarie, martedì 25 

ottobre, a partire dalle 17, nella biblioteca comunale. 
“Gli animali in letargo” saranno l'argomento delle letture 
previste martedì 29 novembre, mentre il 20 dicembre 
tutta l’attenzione sarà rivolta al Natale. Al termine della 
parte dedicata alla lettura, è previsto un laboratorio 


Per quanto riguarda gli “incontri con gli autori”, dopo la 
presentazione del 13 ottobre di “La lepre e il coniglio” di 
Nicoletta Ros e Luigino Vador, giovedì 10 novembre, dalle 
18, a Camino sarà presente Lino Straulino con la sua 
opera “La musine dai cjants”. Tutti gli eventi sono a 
ingresso libero (gradita la prenotazione: 0432 919620). 


M.P. 


LESTIZZA. Rassegna 
teatrale autunnale 


EI Sono ancora due gli 
appuntamenti in programma 
nell'ambito della Rassegna teatrale 
autunnale, promossa a Lestizza 
dalla Filodrammatica “L'ajar di Santa 
Maria”. Sabato 22 ottobre, sul palco 
dell'auditorium comunale sale la 
compagnia “Lis anforis” di 


protagonista il maestro Wolfgang 
Seifen, docente di Improvvisazione 
alla Universitàt der Kùnste di 
Berlino. Gli appuntamenti sono 
promossi dalla Parrocchia di 
Codroipo e dall'Associazione 
culturale “Accademia organistica 
udinese” L'opera di restauro 
dell'organo è stata eseguita dalla 
locale ditta Zanin ed è stata 
interamente finanziata da un 
benefattore locale. 


svolgerà a partire da giovedì 20 
ottobre, alle 9.30, nella sala 
consiliare del Municipio a 
Lauzacco. Gli incontri avranno 
cadenza quindicinale e andranno 
avanti fino a fine anno. Sono tutti 
a ingresso libero, ma è gradita la 
prenotazione, scrivendo una mail 
all'indirizzo: 
biblioteca@comune.paviadiudi- 
ne.udi.it, oppure chiamando il 
numero 0432/646180. 


sala espositiva di BancaTer. Alle 21.10, 
appuntamento al Teatro Benois-De 
Cecco, con i premi ai giovani musicisti 
del territorio e il concerto degli allievi 
della Scuola di musica “Città di 
Codroipo". Il 22, dalle 9, alla palestra di 
via Friuli, sarà aperta la Mostra 
filatelica e numismatica. Il 23, nelle 
vie del centro, spazio al Grande 
mercato di San Simone; alle 16, in 
piazza Garibaldi, presentazione del 
43° Premi San Simon. 


Sedegliano che presenta “No si 
salve nancje un!!" tratto da “Le 
sorelle Alzheimer” di Viticci, 
adattamento di Sclauzero e regia di 
Narduzzi. Sabato 29 ottobre è la 
volta di“Provaci ancora Todero 
ovvero brontolon se nasse” con 
protagonista la Compagnia “Arc di 
San Marc” di San Martino al 
Tagliamento. L'inizio degli 
spettacoli è alle 20 (ingresso a 
offerta libera; 379 2849025). 


E° | 


lash 
BASILIANO. Addio 

al casaro Antonio Nobile 
Mi sisono 


svolte 
mercoledì 12 
ottobre nella 
chiesa 


parrocchiale di 
Basiliano le PN 
esequie di 
Antonio Nobile, nato nel 1940 da 
una famiglia contadina di ben otto 
tra fratelli e sorelle. Dopo aver 
frequentato la famosa scuola 
Caseificio di San Vito al Tagliamento, 
diretta da Savino Braidot (che formò 
centinaia di tecnici), aveva esercitato 
il mestiere di casaro a Vissandone, 
ruolo importante nelle comunità dei 
paesi friulani, fino alla chiusura della 
latteria. Era profondamente legato 
alla famiglia, alla moglie Gianna, alle 
due figlie Ottelia e Dania e al nipote 
Francesco, che spesso 
accompagnava in giro per Basiliano. 
Uomo mite e intimamente religioso, 
era solito preparare ogni Natale un 
grande presepe nella casa di 
famiglia; il suo animo gentile era 
testimoniato dalla cura con cui 
preparava il tradizionale Mac di Sant 
Zuan, portato anche al Museo 
Diocesano, e da come accudiva la 
grotta di Lourdes di Vissandone, 
come ha ricordato durante le 
esequie il fratello monsignor 
Luciano Nobile. 


PAVIA DI UDINE. 
Si apre l'anno pastorale 


Mi Condividi il sogno. Non con le 
percosse ma con la mansuetudine”è 
la festa di apertura dell'anno 
pastorale in programma tra venerdì 
21 e domenica 23 ottobre, 
all'Oratorio di Pavia di Udine. Una 
“tre giorni” che il 21 sarà dedicata ai 
bambini delle elementari, che si 
ritrovano alle 16 in Oratorio, mentre 
alle 17.45 insieme ai genitori 
l'appuntamento è in chiesa; il 22, i 
ragazzi delle medie saranno in 
Oratorio dalle 16.30, alle 18.30 sarà 
celebrata la Messa con le famiglie. 
Alle 20.30 il via alla veglia per i 
ragazzi delle superiori e per gli adulti 
della comunità, con il racconto delle 
esperienze missionarie estive. Gran 
finale il 23 con la Messa a Lauzacco, 
alle 11; a seguire, aperitivo e 
mercatino equosolidale 
all'Equiangolo. 


CAMINO. Milite ignoto, 
cittadinanza onoraria 


BI In occasione delle celebrazioni del 
Centenario della traslazione all'Altare 
della Patria a Roma, il Consiglio 
Comunale di Camino al Tagliamento 
ha attribuito la Cittadinanza onoraria 
al Milite Ignoto - Medaglia d'Oro al 
Valor Militare, aderendo con una 
delibera approvata all'unanimità 
all'iniziativa proposta dal Gruppo 
Medaglie d'Oro al Valor Militare 
d'Italia (MOVM) e sostenuta dalle 
Associazioni d'Arma. Il riconoscimento 
è avvenuto in concomitanza con il 
ritorno in Fvg del Treno della Memoria 
che, ripercorrendo idealmente 
l'itinerario del convoglio che trasportò 
la salma del Milite Ignoto dalla Basilica 
di Aquileia all’Altare della Patria, sta 
attraversando tutta Italia per giungere 
a Roma il 4 novembre. 


ì Y\ / Ja ) mercoledì 19 ottobre 2022 


CENTRALE 


Santa Maria la Longa si 
festeggia il 40° anniversario 
dalla fondazione del Gruppo 
Corale della Parrocchia, nato 
nel 1982 dallo zelo di alcuni 

giovani, sotto la direzione di 
Silvano Buchini. In concomitanza, la 
comunità ricorda pure la 
partecipazione a un altro evento che 
anni fa aveva coinvolto l'intero Friuli, 
ovvero la visita di San Giovanni Paolo 
Il. Per l'occasione l'Alleluia intonato 
dagli oltre 1600 cantori presenti allo 
Stadio Friuli durante la Santa Messa 
del 3 maggio 1992, dal titolo “Alleluia 
— Inneggiate al Signore”, è stata opera 
dello stesso Buchini. 

«Alla fine degli anni ‘80 la Diocesi 
aveva proposto un concorso per la 
composizione di brani corali rivolto ai 
compositori di musica liturgica — 
racconta il direttore -; mandai il mio 
pezzo e con grande sorpresa fui 
selezionato. Ricordo ancora con 
grande emozione l'evento, ero tra i 
1600 a cantare». Per questo, a distanza 
di trent'anni dall'avvenimento ha 
deciso di raccogliere alcuni brani scritti 
in questi decenni per creare il fascicolo 


Pubblicata una raccolta dei brani scritti dal maestro Buchini 


Le note della Corale della Parrocchia da 40 anni 


“Alleluia! Imneggiate al Signore”, 
disponibile su richiesta (basta scrivere 
all'indirizzo mail: 
silvano.buchini@gmail.com). 

La storia del Gruppo Corale, oltre 
all'animazione delle celebrazioni 
liturgiche della comunità, si è arricchita 
negli anni di numerose esibizioni 
originali. Il primo spettacolo, tra il 
1990 e il 1992, fu il recital “Fîs dal 
Friùl”, rappresentazione musicale sulla 
storia del Friuli che intrecciava le voci a 
diverse altre espressioni artistiche. Fu 
presentato in diverse località della 
regione, oltre che a Roma, a Latina e a 
Mulhouse, in Francia, su invito dei 
“Fogolàr Furlans” del luogo. 

Nel 2005 la richiesta della Parrocchia 
di Ronchis rivolta a Buchini di 
comporre una celebrazione cantata in 
friulano fu l'occasione per la creazione 
della Messa “Ti laudin o Trinitàt”, che 
diede lo slancio per l'avvio della 
collaborazione con molti altri cori del 
territorio. 

Si ricorda poi negli anni lo spettacolo 
“Cui ciriso?” (2008-2013) con la 
partecipazione delle Parrocchie di San 
Gottardo e San Cromazio di Udine, 


Pozzuolo, in mostra incisioni di Marangoni 


“Una vita incisa” è il titolo della mostra dedicata al compaesano Tranquillo 


| Il Coro in festa per i 40 anni a Gemona; sotto la copertina della raccolta dei brani 


che prevedeva la messa in scena della 
Passione secondo l'evangelista 
Giovanni in marilenghe, e dal 2015 la 
rappresentazione “Sentieri di luce” che 
tratta del carisma di tre testimoni della 
spiritualità cristiana come 
Sant'Agostino, Chiara Lubich e San 
Giovanni Bosco. 

«Fin dall'inizio - prosegue - abbiamo 
creduto nella possibilità di comunicare 
dei messaggi e dei valori di vita 
attraverso il canto, qualcosa a noi 
familiare, che andasse al di là della 
semplice esibizione; ciò è sempre 
stato d'ispirazione, pure di fronte agli 
inevitabili momenti di difficoltà». 
Negli scorsi mesi il Gruppo ha dato 
l'ultimo saluto a Cesarino Danielis, 
Giovanni Cicuttini e Laura Comelli, 


MELA POCHI 


con una Messa celebrata nel Santuario 


LA VITA CATTOLICA 


NESPOLEDO. 
Infermiere di comunità 


l'ambulatorio dell'infermiere di 
comunità a Nespoledo è attivo in 
via Saccomano 10. Il servizio è 
previsto per le persone che 
necessitano di assistenza 
infermieristica continua o 
prestazioni periodiche, ma offre 
anche informazioni e consigli di 
natura sanitaria. Per contatti: 320 
4379535. 


POZZUOLO DEL F. 
Toma “Lora del racconto” 


Alla biblioteca “Tranquillo 
Marangoni” di Pozzuolo è ripartita 
l'iniziativa “L'ora del racconto” con 
incontri di narrazione per bambini 
dai 3 agli 8 anni, accompagnati dai 
genitori. Il prossimo appuntamento 
è martedì 25 ottobre, alle 16.45 
(gradita la prenotazione: 0431 
669016 int. 3205). 


PALMANOVA. “Gelsi 
e sangue” presentazione 
Mercoledì 19 ottobre, alle 17.30, 


nella biblioteca “Muradore” di 
Palmanova, è in programma la 


presentazione del libro “Gelsi e 


di Sant'Antonio a Gemona il 25 
settembre, a cui ha fatto seguito un 
pranzo conviviale. 

Giuseppe Beltrame 


Marangoni (1912-1992) dal Comune di Pozzuolo e da “Aghe di po”, 
allestita nella Palazzina di piazza Julia. Le opere dell'artista xilografo 
resteranno esposte fino al 27 novembre, a ingresso libero. Orario: sabato 
dalle 17.3 alle 20, domenica dalle 10 alle 13 e dalle 16.30 alle20. 


componenti storici del collettivo che 
per anni avevano prestato la loro voce 
negli spettacoli e nella liturgia. Quindi, 
il Coro ha festeggiato il 40° di attività 


sangue. L'Ottocento, qui da noi” di 
Massimiliano Santarossa. Dialoga 
con l'autore il giornalista Walter 
Tomada. 


URSELLA: 


DIVANI ARTIGIANALMENTE COMODI 


Divani 
artigianali 
a prezzi 


eccezionali! 


100% MADE IN FVG, COMODI E IN PROMOZIONE. 
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omprendere i bisogni legati 
alla vita sociale e di relazione 
delle persone anziane. Per 
mettere in campo iniziative 
che diano risposta alle diverse 
esigenze. Con questo obiettivo 
l'Assessorato alle Politiche sociali del 
Comune di Precenicco ha avviato un 
progetto, in collaborazione con le 
associazioni locali, rivolto alla 
popolazione over 75. I concittadini di 
questa fascia d'età stanno in questi 
giorni ricevendo la visita di alcuni 
volontari che hanno il compito di 
illustrare il breve questionario e, se 
necessario, di supportare la persona 
nella compilazione. Sono oltre 150 
gli ultrasettantacinquenni residenti a 
Precenicco invitati ad aderire 
all'indagine che “ricalca” un progetto 
pilota già avviato nel comune di 
Lignano Sabbiadoro durante il 
lockdown, a sostegno della fragilità 
degli anziani. 
«Con questa iniziativa — illustra 
l’assessora alle Politiche sociali, Elisa 
Zanelli - vogliamo indagare quali 
siano le richieste e le difficoltà dei 
concittadini che spesso, per svariati 
motivi, non emergono, sia dal punto 
di vista relazionale, ma anche 


territorio, come quelle mediche, fino 
all'utilizzo della tecnologia». 
Partendo dalla conoscenza delle 
criticità, dunque, «l’Amministrazione 
cercherà di capire come intervenire 
per aiutare a superare i problemi, su 
quali tipi di azioni concentrarsi e che 
tipo di attività promuovere ad 
esempio per favorire la 
socializzazione e combattere la 
solitudine, anche dopo due anni di 
pandemia che ha comunque 
modificato la vita di ciascuno di noi e 
nel caso delle persone anziane può 
aver favorito l'isolamento». 
Insomma, lo scopo principale è 
perseguire il bene dei propri 
concittadini, «con la convinzione che 


Precenicco. Al via indagine 
sui bisogni degli anziani 
L'iniziativa dell’Amministrazione comunale, tramite un questionario destinato 
agli ultra 75enni, per combattere solitudine e pianificare servizi e attività 


ripercuote in maniera positiva 
sull'intera collettività». 

«Succede - aggiunge Zanelli — che ci 
siano pure delle persone che hanno 
voglia di mettersi a disposizione del 
prossimo, ma che non conoscano le 
opportunità presenti sul territorio, 
oppure che abbiamo il desiderio di 
condividere interessi ma non 
sappiano come fare. Questa iniziativa 
può diventare una buona occasione 
per un collegamento con quello che 
viene proposto all'interno della 
comunità». 

Per lo svolgimento del progetto il 
Comune si avvale della 
collaborazione di una decina di 
volontari che hanno seguito un breve 
corso di formazione e ora sono 
impegnati sul campo ad avviare i 
contatti e a incontrare di persona gli 
ultra 75enni che desiderano 
partecipare all'indagine. 

Entro fine ottobre la raccolta dei dati 
dovrebbe essere conclusa. «In seguito 
pubblicheremo i risultati che, 
comunque, per noi amministratori 
saranno preziosi al fine di pianificare 
nel corso di quest'anno e del 
prossimo servizi e attività più mirate 
ai concittadini di questa fascia d'età». 
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BASSA 


PALAZZOLO. \\\ostra 
inmemoria di Lunazzi 
|_[S potrà 


visitare fino 
al31 ottobre = n 


- a Palazzolo (1° I 
dello Stella, np” 
nella sede di È* 4 
Art& Stella, invia Roma 50- la 
mostra personale postuma di 
Luciano Lunazzi (1952-2017), 
pittore autodidatta, conquistato 
dalla corrente artistica Pop Art 
(orario: 10-13). In suo ricordo nel 
2021 è stato promosso il Premio 
Lunazzi e quest'anno sono tre le 
associazioni in concorso: Aeson 
(San Valentino di Fiumicello), 
Acquerello del Doge di Codroipo e 
Valetudine di Camino al 
Tagliamento. La cerimonia di 
consegna è in programma sabato 
29 ottobre, alle 11, sempre nella 
sede di “Art&Stella". 


LIGNANO. Dipendenze, 
spettacolo e incontro 


(Si Venerdì 21 ottobre, alle 20.45, 
al Cinecity di Lignano Sabbiadoro, 
va in scena lo spettacolo teatrale 
sulle dipendenze a cura della 
“Compagnia dei Riservati”. Sullo 
stesso tema rifletterà poi Leopoldo 
Grosso, vicepresidente del gruppo 
Abele e responsabile del settore 
Cultura all’Università della strada 
di Torino. Promotori Forum 
educazione e Comune di Lignano 


© 


flash 
TORSA/1. Perdon dal 
Rosari e lustri di matrimonio 


Gai Domenica 23 ottobre, nel 
parco festeggiamenti di Torsa, alle 
11, sarà celebrata la Santa Messa 
solenne in occasione del “Perdon 
dal Rosari” e dei “lustri di 
matrimonio”. A seguire, la breve 
processione con la statuetta della 
Madonna degli Emigranti, oltre 
alla Festa degli anziani del 
comune. Al termine, la 
benedizione degli zainetti in 
occasione del nuovo anno 
scolastico. 


TORSA/2. Passeggiata 
notturna lungo il fiume 


BE si chiama 
“Luci e ombre: 
il buio non mi 
fa paura!”: è la 
proposta di 
una 
camminata notturna lungo il fiume 
Torsa per una condivisione in 
gruppo delle paure di grandi e 
piccoli, a cure delle dottoresse 
Caterina e Valentina Bott. È 
richiesta una torcia per ciascun 
componente della famiglia 
(contributo di 5 euro per il kit che 
verrà consegnato a ogni bambino). 
La partenza è prevista alle 17.45 da 
un luogo che sarà comunicato al 
momento dell'iscrizione 
(valentinabott@libero.it e 


dell'approccio con le strutture del se si sta bene, questo è qualcosa che si Monika Pascolo (per info: 0431 409144). bott.caterina@libero.it). 
Seconde stagion GITSATAI PLALAH 
teatràl Furlane 1 di Otubar 2022 


Zardin Morpurgo — aes 18.00 
LA MORTEANE / PART DAL FANTAT 


di Pier Paolo Pasolini - Regjie di Massimo Somaglino. 

Cun Klaus Martini, Valentina Saggin, Mirko Cisilino, Anna 
Savanelli, Giorgio Parisi, Andrea Rizzo, Laura Giavon. 
Produzion compagnie di danze contemporanie Arearea Udin. 


Teatri 
Stabil 
Furlan 


Seconde 
stagjon teatràl 
furlane 

& 


In colaborazion cun il Comun di Cjasarse. 


3 di Novembar 2022 

Teatri Gnùf Giovanni da Udine — aes 20.45 
SE VIVRO’ DOVRO’ PURE TORNARE 
(Ritorno all’età del pane) 


Dramaturgjie di Lisa Moras, Tarcisio Mizzau, Carlo Tolazzi. 
Regjie di Massimo Somaglino. 

Cun Carla Manzon, Giulia Cosolo, 

Serena Di Blasio, Alessandro Maione. 

Musichis origjinals di Renato Miani sunadis dal vîf. 

Senis di Claudio Mezzelani. 

Produzion Teatri Stabil Furlan e SOMSI Pordenone. 

In colaborazion cun Centri Studis Pier Paolo Pasolini - Cjasarse 
Inserît intes Celebrazions dal Centenari Pasolinian. 4 di Dicembar 2022 
Teatri Palamostre — aes 20.45 


ROSADA! 


Dramaturgjie e regjie di Gioia Battista. 

Gun Nicola Ciaffoni, Elsa Martin, Giulio Ragno Favero. 
Consulence linguistiche di Flavio Santi. 

Produzion Teatri Stabil Furlan. 

In colaborazion cun Mittelfest2022 / ARLeF. 


23 di Fevrar 2023 

Teatri Palamostre — aes 20.45 
MALDALSABIDA 

Tescj di Novella Cantarutti, Leonardo Zanier, Federico Tavan. 
Cun Aida Talliente (vòs), Leo Virgili (ghitare), 

Flavio Passon (tastieris), Eugenio Dreas (bas), 

Marco D'Orlando (batarie). 

Produzion Ariateatro - Pergine Valsugana. 


Biglietteria CSS Teatro Palamostre dal lun. al sab. dalle 17.30 alle 19.30 
tel.: 0432.506925 — mail: biglietteria@cssudine.it 
Info biglietti e abbonamenti www.teatristabilfurlan.it — tel.: 392.3273719 


11 di Fevràr 2023 
Teatri Sant Zorc — aes 20.45 
ABBRACCIANDO STRETTA LA VITA 


Ricercje storiche e idee origjinal di Antonio Devetag. 
Dramaturgjie di Claudio de Maglio e Carlo Tolazzi. 

Regjie di Claudio de Maglio. 

Cun Dina Mirbakh, Radu Murarasu. 

Costums Emmanuela Cossar. 

Produzion Teatri Stabil Furlan. 

In colaborazion cun la Civica Accademia d'Arte Drammatica 
Nico Pepe - Udine. 


9 di Marg 2023 

Teatri Sant Zorg — aes 20.45 
PTICJA FARMA 

LA ®ATTOPIA DEGLI UCCELLI 


Utopie gjavade fùr di Aristofane - Dramaturgjie: Jera Ivanc 
Regjie: Jaka Ivanc. 

Cun Nikla Petruska Panizon, Igor Stamulak, Primo2 Forte, 
Mojca Partljiè, Ziva Selan, Tina Gunzek, Luka Cimpriè, 
Franko Korosec. 

Musichis: Davor Herceg. Dramaturg: Andrej Zupanec. 
Costums: Andrej Vrhovnik. Coreografiis: Miha Krusic. 
Produzion Teatro Stabile Sloveno e Teatro di Capodistria. 
Spetacul in lenghe slovene sottitulàt par furlan. 


Tatri Oni Ciprarini dia Vciiraa  Tusirt Moe Tong Palamifra Fardin Morpur 


pro MR ARS Tra 
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CK KS EIKfMKMMIE 
Dormire sano, benessere italiano. 


NON RINUNCIARE 
AL SOGNO DI DORMIRE BENE 
LA QUALITÀ DORELAN A TASSO ZERO 


dorelan 


Le [Rss LILLE Pag 


BEL i 


A letto passi circa 1/3 della tua vita. La scelta del materasso diviene perciò 


determinante per iltuo benessere. Per esperienza, professionalità e qualità, il J culo 
Materasso d'eccellenza siamo noi: 100% made in Italy, alta manifattura, Ù i li POM 
innovazione tecnologica, soluzioni personalizzate, servizio e assistenza post Ù 
vendita, marchio Dorelan. Per garantire al tuo riposo salute, qualità e 

benessere, il Materasso è una scelta obbligata e di piacere. 


www.ilmaterasso.it 
e Ci ne rsonci I Orari di apertura: 
nigltata pri redizio dal lunedì al sabato 


2 dIZ47 dalle 8.30 alle 12.30 dalle 15.30 alle 19.30 
TRIVIGNANO UDINESE - Fraz. Melarolo via dei Conti, 9? - Tel.0433 999267 chiuso lunedì mattina 


i 


Pizzeria - Trattoria la Braida 
Via Purgessimo, n.41 
33043 Cividale del Friuli (UD) 
Tel: 0432/701318 » Cell: 335/5806605 


A due passi dal suggestivo centro storico di Cividale del Friuli, vi attende nelle vicinanze della salita che porta 
all'antico Santuario di Castelmonte. A conduzione familiare, con più sale interne e il caratteristico caminetto friulano, 
vi farà assaporare la cucina stagionale del territorio e, una volta al mese, la gustosissima Lubjanska, 
piatto tipico della vicina Slovenia. Tante ricette della tradizione, quindi, ma anche ottime pizze. 

Con un bel portico esterno, è ideale anche per banchetti e cerimonie. 


LA VITA CATTOLICA 


arà una toccata e fuga in 
Friuli. Non due tappe, come 
preventivato per il Giro 
d'Italia. L'edizione 2023 ha 
visto purtroppo “saltare” 
Trieste, col gran finale trasferito a 
Roma. Una beffa per il Friuli- 
Venezia Giulia che era già pronto 
ad aprire le porte a due frazioni 
“friulane” della Corsa rosa. 
Niente più Udine-Trieste, dunque, 
ma tutti i corridori trasferiti nella 
capitale in aereo, per le ultime 
pedalate (una tappa di 115 km) e 
la premiazione del vincitore della 
106? edizione della kermesse (è 
la quinta volta nella storia che si 
“chiude” a Roma). 
Una scelta, quella degli 
organizzatori della Rcs Sport, 
ufficializzata - dopo le voci dei 
giorni passati - lunedì 17 ottobre, 
a Milano (al Teatro Lirico), in 
occasione della presentazione 
dell'evento (in diretta Rai), in 
programma dal 6 al 28 maggio. 
Una sfida per conquistare la 
maglia rosa lungo 3.448 


chilometri e 51.300 metri di 
dislivello, con partenza 
dall’Abruzzo e uno 
sconfinamento in Svizzera. 

Ma per il Friuli sarà comunque 
una festa. E che festa, con l'attesa 
cronometro del Lussari, 
penultima frazione — la 20% — 
della Corsa che potrebbe 
decidersi proprio davanti al 
Santuario mariano, sabato 27 
maggio. Un luogo di 
pellegrinaggio chiamato anche 
“dei tre popoli”, da centinaia di 
anni punto di riferimento per la 
fede di tre popoli differenti: 
sloveni, austriaci e italiani. 

Nel dettaglio, la partenza da 
Tarvisio propone 10 chilometri in 
piano o leggera discesa, 
prevalentemente lungo la 
ciclabile Alpe Adria, tratto che 
favorisce lo sviluppo di grandi 
velocità. E poi, all'altezza del 
torrente Saisera, l'avvio degli 8 
chilometri di salita durissima, 
con tratti di sterrato a inasprire le 
difficoltà. Le pendenze proposte 


tudia da grande l'Udinese di 
mister Andrea Sottil. E se il 
diploma è per ovvi motivi 
ancora lontano - alla 
“cerimonia” di consegna 
mancano mesi di calcio giocato, 
oltre al discusso Mondiale in Qatar — 
gli esami già si susseguono, per i 
friulani, sui banchi di scuola di tutta 
Italia. Allo stadio “Olimpico”, 
domenica 16 ottobre, la formazione 
bianconera ha dato ancora una volta 
prova di quanto bene stiano Pereyra 
e compagni nei banchi davanti, fra i 
bravissimi della classe. Lo 0-0 
maturato contro la Lazio ha messo 
in luce, nello specifico, la tenuta 
difensiva della Zebretta di fronte alle 
sollecitazioni di una compagine 
reduce da ben tre 4-0 consecutivi in 
campionato. A colpire quindi è stata 
anche la mentalità espressa dai 
friulani, bravi a non farsi schiacciare 
dai 40mila tifosi avversi e lucidi nel 
ripartire, trovando a momenti il gol. 
Gridano ancora vendetta, infatti, le 
traverse colte fra primo e secondo 
tempo da Samardzic e Deulofeu. 
«Per noi è stato l'ennesimo test che 
ha rivelato come i ragazzi meritino la 
classifica che hanno»: parole espresse 
nel dopo-partita di Lazio-Udinese 
dal tecnico dei bianconeri Sottil. È 


MONTE DIMON 
Cè la 72 Skyrace” 


lui il primo a riconoscere quanto di 
buono stiano facendo i suoi in 
campo, tanto in partita quanto in 
allenamento. «Durante gli 
allenamenti i ragazzi sono 
ambiziosi. Vogliono stare nelle 
posizioni belle della classifica». 
Vogliono mantenere un 
piazzamento di spicco. Come quello 
già ad oggi ricoperto dall'Udinese, 
con quei 21 punti che le permettono 
di viaggiare a ridosso delle migliori. 
Certo, i due pareggi consecutivi negli 
ultimi due turni di campionato 
hanno concesso terreno alle 
dirimpettaie del tabellone, ma il 
cammino della banda Sottil va preso 
in esame anche tenendo in 
considerazione il livello delle 
squadre affrontate: dal Milan alla 
Lazio, passando per Roma, Inter e 
Atalanta. Ad esclusione dei rossoneri, 
incontrati alla prima giornata, 
Pereyra e compagni sono usciti 
indenni da tutti gli altri big match, 
riuscendo così a produrre una striscia 
di nove risultati utili consecutivi: una 
sequenza così duratura non si 
registrava dalla stagione 2012/2013, 
quando sulla panchina dei friulani 
sedeva un certo Francesco Guidolin. 
Ora, sul percorso dell'Udinese, il 
calendario pone il Torino, domenica 


RAI inizialmente prevista per il 25 settembre, 
ma poi rinviata a causa del maltempo, la 
settima edizione della“Skyrace Monte 
Dimon", corsa non competitiva in montagna, 
è in programma domenica 23 ottobre, con 
partenza da Castello di Valdajer in comune di 
Treppo Ligosullo, alle 9.30. La competizione, 
promossa dall'Unione sportiva “Aldo Moro” 
di Paluzza e dall'Acli “Insieme a Liussul” con 
la collaborazione di numerose realtà locali, si 
snoderà su un percoso di 15 Km. 
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Giro d'Italia, il 27 maggio la crono Ti 


Lu 


La crono scalata con arrivo sul Lussari si preannuncia già come una tappa spettacolare 


attorno al 12% medio, ma nei 
primi 4.8 km si arriva al 15%, 
paragonabile al tratto centrale 
dello Zoncolan, dicono gli 
esperti. La parte finale si presenta 
ondulata con un breve strappo 


CALCIO. Adesso i risultati positivi sono 9 di fila. Prossimo impegno per 
i friulani domenica 23, alle 15, col Toro. Prima (il 19) il Monza in Coppa Italia 


L'Udinese tra le prime della 
classe. Come 10 anni fa 


Pereyra saluta i tifosi a Roma 


23, ore 15. Un Torino ferito perché 
uscito sconfitto dal derby della Mole 
con la Juventus. Contro i granata, 
Sottil non potrà contare sul centrale 
di difesa Becao, squalificato e uscito 
malconcio dalla gara con la Lazio: al 
suo posto possibile l'innesto di 
Ebosse con spostamento di Perez 
sulla destra. Una mossa già vista, 
insomma, per una squadra che però 
sa sempre rendersi imprevedibile. 
Preludio alla sfida, l'appuntamento 
di Coppa Italia col Monza, in scena 
mercoledì 19 (ore 21). 

Simone Narduzzi 


(fino al 22%) in entrata al paese, 
seguito da una breve discesa e 
una risalita fino all'arrivo. Il 
totale è di 18,6 km, con un 
dislivello 1050 metri (saranno 
ben 70,6 i chilometri a 


n due giorni di gare due argenti 
per il ciclista friulano di Buja 
Jonathan Milan. È questo il 
“bottino” che il campione 
olimpico nostrano porta a casa 
dai Mondiali di ciclismo su pista di 
Parigi, per la precisione dall'impianto 
di Saint Quentin en Yvelines che ha 
ospitato la competizione iridata dal 12 
al 16 ottobre. Una prima medaglia è 
arrivata nell'inseguimento a squadre. 
Un team per metà “friulano” quello 
schierato in pista, con Jonathan e il 
debuttante ventenne di Pordenone 
Manlio Moro, affiancati al 
campionissimo Filippo Ganna (nella 
foto in alto con Milan) e a Simone 
Consonni (in finale ha sostituito 
Francesco Lamon). L'Italia ha chiuso 


Grande festa a Bagnaria Arsa per il meritato terzo gradino del podio alle 
finali del Campionato italiano della squadra Under 13 del Friul ‘81 
Softball di Castions delle Mura. Le giovanissime atlete della piccola 
realtà sportiva sono state di recente ricevute in municipio dalla sindaca 
Elisa Pizzamiglio e dall'assessore allo sport, Nicola Pellizzari, insieme a 
tutto lo staff tecnico. «Un plauso - ha scritto l’Amministrazione sulla 
pagina Facebook del Comune - a coloro che hanno contribuito a rendere grande questa realtà - allenatori, dirigenti 
e famiglie -, consapevoli che lo sport è determinante per la crescita delle nostre e dei nostri giovani». 


© 


AIvIis1o-Lussari 


cronometro nel Giro 2023, 
aumentati e di molto rispetto alle 
passate edizioni). 
Per la prima volta alla 
presentazione milanese non c'era 
l'anima delle tappe nostrane, 
Enzo Cainero, ricoverato in questi 
giorni in ospedale (a cui l'intero 
staff de “La Vita Cattolica” augura 
una pronta guarigione). 
«Ancora una volta - ha dichiarato 
il presidente della Regione, 
Massimiliano Fedriga — Il Fvg avrà 
un ruolo di primissimo piano 
quale tappa decisiva del prossimo 
Giro d'Italia di ciclismo: la 
cronometro che si correrà da 
Tarvisio al Monte Lussari alla fine 
di maggio, infatti, con buone 
probabilità designerà il vincitore 
della corsa, in una cornice unica, 
dove le suggestioni del paesaggio 
si associano a uno spirito di 
amicizia tra i popoli appartenente 
a una terra nella quale, nello 
spazio di pochi chilometri, si 
incrociano tre confini». 

Monika Pascolo 


Fantastico Milan, doppio 
argento ai Mondiali 


Nel team azzurro 
dell'inseguimento, 
col bujese anche 

il pordenonese Moro 


seconda dietro al team della Gran 
Bretagna. Atleti azzurri delusi — va 
detto — perché al quartetto non è 
riuscita l'impresa di confermare il 
titolo conquistato nel 2022 a Roubaix. 
E tanta amarezza - stando alle sue 
prime dichiarazioni —- anche per il 
bujese che nel giorno dedicato 
all'inseguimento individuale ha 
conquistato la finale mondiale, 
correndo poi per l'oro con opposto il 
compagno di squadra Ganna, fresco 
recordman dell'ora. Era dal 1947, con 
Coppi contro Bevilacqua, che non si 
vedeva una finale tutta “azzurra”. Un 
ottimo inizio del friulano non è 
servito per agguantare il primo gradino 
del podio — vero obiettivo del 22enne 
bujese —, toccato invece a Ganna che 
ha stabilito pure il nuovo primato del 
mondo della specialità. Ma tornare a 
casa da una competizione mondiale 
con due argenti - aggiungiamo noi - 
resta comunque un risultato di 
assoluto pregio e di tutto rispetto. 
MP. 


Softball. La U13 di Friul‘81 di Castions delle Mura terza agli Italiani 


= “i 


M.P. 
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EVENTI 


i chiama Giovanni Maresca, in ar- 
te Sea John, ed è di San Vito al Ta- 
gliamento il vincitore della 35 
edizione del concorso canoro Per- 
coto Canta, conclusosi con la fi- 
nalissima sabato 8 ottobre al Giovan- 
ni da Udine. Ha convinto la giuria di 
qualità - composta da Nicola Agliar- 
di, Dodi Battaglia e Simona Molinari 
— per l'energia espressa nella cover dei 
Foo Fighters e, soprattutto, per il bra- 
no inedito, intitolato «Solo», in cui con 
sincerità ha cantato appunto il tema 
della solitudine con efficace forza co- 
municativa, facendo emergere un di- 
sagio che, come afferma lui stesso, ca- 
ratterizza tanti giovani della «genera- 
zione Covid». 
Laurea triennale in Filosofia appena 
conseguita a Padova, Giovanni ha ini- 
ziato a fare musica nel 2014, quand'era 
in terza superiore, fondando la band 
Sparkle Haze, scrivendo, cantando e 
suonando pianoforte e chitarra. Nel 
2017 il primo album «Headlight» di 
inediti in lingua inglese. Da un paio 


PERCOTO CANTA 


Giovanni Maresca, in arte Sea 
John, vincitore del concorso 
canoro con il brano «Solo» 


«Solitudine, 
paura di noi 
giovani. 
per superarla» 


Musica 


d'anni ha iniziato a comporre e can- 
tare come solista, appunto con il no- 
me di Sea John. Tra qualche mese usci- 
rà il suo primo cd «Introspezione». I 
suoi modelli, racconta, sono «i Nirva- 
na, per la capacità espressiva più che 
per la musica, Caparezza, Steven Wil- 
som». 

Giovanni, com'è nata «Solo», la can- 
zone presentata a Percoto Canta? 
«È nata da un periodo che ha coinci- 
so con la fine della mia adolescenza in 
cui, con un po' di arroganza, mi ero al- 
lontanato dagli altri, cercando una mia 
identità, finché mi sono reso conto che 
non riuscivo ad uscirne. Come dico 
nel ritornello, “la solitudine rischia di 
diventare un'abitudine». 

Vedi anche ne tuoi coetanei questa 
paura? 

«Credo che la mia generazione, soprat- 
tutto a causa della pandemia, ma an- 
che per una generale situazione di in- 
certezza, viva con un senso di forte in- 
sicurezza, essendo portata a rinchiu- 
dersi in se stessa. Ansia, atteggiamen- 


PANORAMA 


3 è tempo fino al 23 ottobre 
per visitare le installazioni 
lungo le rogge di Udine 
legate al percorso «Il mare 
inizia in città» ideato da 

Elisabetta Milan, fondatrice del 
progetto Plasticocene con la 
consulenza scientifica di WWF AMP 
Miramare e del Museo Friulano di 
Storia Naturale di Udine. (Visite 
guidate gratuite per i cittadini 
venerdì 21 ore 17, domenica 23 ore 
17 con ritrovo davanti alla 
Ghiacciaia via Zanon 13. Per 
informazioni sui laboratori didattici 
Museo di Storia naturale 0432 
1273211 e 
www.civicimuseiudine.it). 

Lungo le rogge che attraversano 
Udine sono state disposte 6 
installazioni artistiche, realizzate da 
Elisabetta Milan con materiali di 
recupero, con lo scopo di 
sensibilizzare i cittadini al rispetto 
dell'ambiente acquatico. Infatti 
tutto quello che viene scaricato nei 


ti depressivi, solitudine sono temati- 
che che la mia generazione sente vive. 
Per questo ritengo che sia necessario 
dare a questi problemi maggiore rilie- 
vo. Bisogna parlarne per portarli alla 
luce e superarli». 

La musica, cui ti dedichi fin da ra- 
gazzino, per te cosa rappresenta? 
«Ho cominciato perché sentivo il bi- 
sogno di esprimermi per dare un si- 
gnificato ai sentimenti negativi che pro- 
vavo e superarli con la creatività. La co- 
sa più bella che l’arte riesce a fare, per 
me, è trasformare la potenza che c'è 
nei sentimenti negativi in qualcosa di 
positivo proprio tramite la creatività». 
Per un giovane ci sono in questo 
momento occasioni di suonare? 
«Attualmente suono nella zona del Tri- 
veneto, ma più che altro con cover 
band, che è ciò che il pubblico chiede. 
Purtroppo proporre i propri brani ine- 
diti è molto difficile. Mi sono però ac- 
corto che educando chi ascolta a stili 
diversi, anche agli inediti, poi la gente 
è contenta. Alcuni locali lo fanno e fun- 


Lungo le rogge di Udine le opere realizzate 


corsi d'acqua inevitabilmente 
finisce in mare, tanto che sui 
tombini in via Rialto sono state 
apposte delle targhe con la scritta 
«Non gettare niente il mare 
comincia qui». 

La prima stazione «Non è solo 
acqua» si trova in via Zanon n. 13 
dove nella roggia sono stati posti 
dei dischi dipinti con forme astratte, 
che rappresentano gli organismi che 
si trovano nelle gocce d'acqua. Si 
prosegue poi con «La medusa 
aliena» posta sul pozzo 
quattrocentesco di piazza San 
Giacomo: realizzata con plastica 
riciclata e riutilizzata (bottiglie, boe, 
galleggianti, reti), rappresenta il 
degrado del mare, invaso dalla 
plastica e dove proliferano le 
meduse. Il problema delle micro e 
nanoplastiche, che inquinano la 
catena alimentare, è il tema della 
terza installazione «Mangiamo ciò 
che laviamo» su un vecchio lavatoio 
vicino alla galleria Bardelli. Da una 


DELLE MOSTRE con materiali di recupero dell'artista fondatrice 
del progetto Plasticocene 


Elisabetta Milan, sei installazioni 
per difendere il nostro mare 


lavatrice esce un polipo realizzato 
con vecchie reti da pesca per 
avvertire che le fibre sintetiche 
rilasciano il 190% in più di quelle 
naturali. Passando alla roggia di 
Palma, all'inizio di via Treppo, la 
barca de «La grande pesca» 
ammonisce come la plastica invada 
il mare, dove i pesci sono sempre 
meno. Nel vicino giardino Ricasoli 
il grande totem blue e rosso 
«Obiettivo 14» ingloba l'orologio 
Solari Cifra 3 disegnato da Valle e 
fermo al 2030, limite temporale 
stabilito dall'Onu per salvare gli 
oceani. 
I cartelloni disposti su ogni sito 
spiegano la biodiversità del luogo, 
mentre le installazioni artistiche con 
i loro colori vivacissimi vogliono 
sensibilizzare i passanti sulla tutela 
dell'ambiente acquatico applicando 
la regola delle 5R («Riuso, Riciclo, 
Riutilizzo, Recupero, Raccolgo») 
nella vita quotidiana. 

Gabriella Bucco 


Dodi Battaglia premia Sea John 


ziona». 
Arriva a proposito il premio di Per- 
coto Canta: 10 mila euro — messi in 
palio dall'istituto mutualistico per 
artisti Nuovo Imaie — da spendere 
in una tournée in Italia. Quando 
comincerai? 
«Mi sto organizzando. Sarà l'occasio- 
ne per promuovere il nuovo cd, una 
sorta di “concept” in cui, come dice il 
titolo, “Introspezione”, faccio un esa- 
me di coscienza di me stesso, della mia 
capacità di accettarmi e del rapporto 
con gli altri». 
Lo studio della filosofia ti ha in- 
fluenzato, rifaresti la facoltà? 
«La filosofia è entrata nella mia vita in 
terza superiore e mi ha cambiato mol- 
to, ha aperto i miei orizzonti, mi ha 
dato capacità critica. Ora ho deciso di 
terminare il percorso fermandomi al- 
la lautrea triennale, per concentrarmi 
sulla musica, che vorrei diventasse la 
mia professione. Ma rifarei sicuramen- 
te la scelta di questo percorso». 
Stefano Damiani 


Terra chiama. Olga Danelone 

Art Studio 2, via P. Valussi n. 32 

Fino al 30 novembre; mercoledì, giovedì, venerdì, 
domenica 10/ 12. Info: 348/7902941 


B#Side the River. Opere di artisti 
in residenza 

Bunker antiaereo, piazza | Maggio 
Fino al 6 novembre; tutti i giorni 10/18 


Danilo De Marco. 


LA VITA CATTOLICA 


Un premio 
per lanciare 
1 giovani 


stato alto il livello dei dodici 


partecipanti alla 35 * edizione 
di Percoto Canta. Accanto al 
primo dassificato Sea John (ve- 
di l'articolo a fianco), la giuria 
di qualità ha premiato al secondo 
posto Veronica Beltrame di Udine e 
Andrea Degli Innocenti di Trieste. Il 
premio della critica è andato invece a 
Michael Cantos, di Udine, di origini 
filippine, ma nato qui. Tutti gli artisti 
sono stati accompagnati dalla Perco- 
to Canta Band, diretta da Nevio Le- 
stuzzi, direttore artistico della manife- 
stazione. Il Premio internazionale, ri- 
volto, grazie alla collaborazione 
dell'Ente Friuli nel mondo, ai friulani 
distintisi all'estero, è andato al diret- 
tore d'orchestra Tiziano Duca, attivo 
a Vienna, e alle sorelle Margherita e 
Alice Gruden, pianista e arrangiatrice 
attiva a Parigi la prima, cantante che 
vive e lavora a Londra la seconda. Agi- 
le e garbatala guida della serata affida- 
ta ai presentatori Luca Ferri e Giorgia 
Bortolossi. La manifestazione ha avu- 
to il plauso delle autorità intervenute, 
l'assessore regionale Zilli, il presiden- 
te del Consiglio regionale Zanin, l'as- 
sessore comunale Cigolot e il sindaco 
di Pavia Govetto. «I giovani sono sta- 
ti i grandi protagonisti di un appunta- 
mento che in 35 anni ha fatto emer- 
gere tanti giovani artisti», ha detto Le- 
stuzzi. 


Un tempo in Cina 

Spazio Espositivo Make, 
palazzo Manin, via Manin 6/A 
Fino al 29 ottobre; da giovedì a domenica 
17.30/19.30 


“Batikando” di Eliana Spinelli 
Galleria La Loggia, piazza Libertà 11 
Fino al 9 novembre; giovedì, venerdì, sabato 
17.30/ 19.30, domenica 11/12.30 


GORIZIA iii 
CREAttivo. Arte e Impresa Fvg 

in Gioco 

Museo di Santa Chiara, via Verdi 18 
Dal 21 ottobre al 20 novembre; venerdì, sabato, 
domenica 15/19 


LA VITA CATTOLICA 


enticinque anni di emozio- 

ni dal vivo. Di concerti, spet- 

tacoli di prosa e balletto, la- 
boratori, incontri con i pro- 
tagonisti della scena. Venti- 

cinque anni che hanno influito in 
maniera determinante nella vita cul- 
turale della città di Udine e di tutta la 
Regione, con migliaia di eventi di ogni 
genere, resi possibili e valorizzati ap- 
pieno dalla funzionalità, grandezza, 
acustica e bellezza della grande mac- 
china teatrale. È passato un quarto di 
secolo da quando il Teatro Nuovo 
Giovanni da Udine ha aperto per la 
prima volta le porte al suo pubblico; 
da allora, sono stati oltre 1 milione e 
mezzo gli spettatori che hanno assi- 
stito alle stagioni di Prosa, Musica e 
Danza programmate dal Teatro, al- 
trettanti quelli che hanno partecipa- 
to a manifestazioni collaterali e ad 
eventi ospitati sempre nella sua gran- 
de sala da oltre 1200 posti. Un quar- 
to di secolo di attività intensa, a trat- 
ti frenetica, che il Giovanni da Udi- 


CODROIPO. Scifen 
inaugura l'organo 


G Grande concerto inaugurale, 
sabato 22 ottobre, alle ore 20.45, del 
restauro e ampliamento dell'Organo 
Zanin del Duomo di Santa Maria 
Maggiore a Codroipo. Protagonista 
sarà l'organista Wolfgang Seifen, 
docente di Improvvisazione alla 
Universitàt der Kùnste di Berlino. 


GORIZIA. Mondelc 
e Zanchini in concerto 


I Venerdì 21 ottobre, alle ore 
20.30 al Teatro “L. Bratuz” di Viale XX 
Settembre, a Gorizia, per la Stagione 
«Elena Lipizer», concerto dal titolo 
«Latino Mediterraneo - Da 
Shostakovich a Piazzolla» con 
Federico Mondelci, sassofoni, e 
Simone Zanchini, fisarmonica. 
Saranno eseguite musiche di D. 
Shostakovich, P. Iturralde, L. Bacalov 
(dal film Il postino), E. Morricone (da 
C'era una volta il west), J. Girotto, G. 
lorio, A. Ramirez, H. Pascoal, A. 
Piazzolla (Ausencias, Oblivion, 
Libertango). Mondelci è da oltre 
trent'anni uno dei più apprezzati 
interpreti della scena 
internazionale, attivo anche nel 
campo della musica 
contemporanea, affiancando così il 
suo nome a quelli dei grandi autori 
del ‘900, tra cui Nono, Berio, Glass, 
Donatoni, Sciarrino, Scelsi, Piovani. 
Zanchini è tra i più innovativi 
fisarmonicisti del panorama 
internazionale, la sua ricerca si 
muove dalla musica 
contemporanea, acustica ed 
elettronica, il jazz, sfociando 
nell'improvvisazione. Per info e 
prenotazioni: tel. 0481/547863- 
536710; 347 9236285; 
lipizer@lipizer.it 


ne si appresta a festeggiare con un 
grande concerto evento e la presen- 
tazione di un libro che del Teatro - e 
dei teatri che prima del Giovanni da 
Udine hanno costellato il capoluo- 
go friulano — racconta in modo ori- 
ginale, attraverso i contributi di di- 
versi autori e autrici, l'essenza e le vi- 
cende. 


Il concerto il 21 ottobre 


Un concerto di grandissimo impat- 
to emotivo e maestosa grandezza ce- 
lebrerà, venerdì 21 ottobre con inizio 
alle 20.45, il compleanno del Teatro 
e l'avvio della nuova Stagione. L'Or- 
chestra Sinfonica Nazionale della Rai 
eil Coro del Teatro Regio Torino — un 
imponente complesso sinfonico-co- 
rale di 190 elementi, cui faranno da 
contrappunto le splendide voci soli- 
ste del soprano di origini rumene Va- 
lentina Farcas e del mezzosoprano 
tedesco Wiebke Lehmkuhl - saran- 
no impegnati nell'esecuzione della 
maestosa Sinfonia n. 2 in do mino- 


Van Oosten a S. Quirino 


Sarà l'organista olandese Ben van 
Oosten a concludere, giovedì 20 
ottobre, alle 20.45, nella chiesa di 
San Quirino, in viaGemona a 
Udine, la rassegna «Serate 
d'organo», organizzata dalla 
parrocchia di San Quirino e inserita 
nel 14° Festival organistico 
internazionale friulano G. B. 
Candotti. Considerato uno degli 
interpreti migliori della musica 
organistica romantica, van Oosten 
ha al suo attivo numerosissime 
registrazioni tra cui l'integrale per 
organo di Louis Vierne, Marcel 
Dupré e Camille Saint-Saéns. 
Docente al Conservatorio di 
Rotterdam è organista del Metzler- 
organo della chiesa all'Aia. A Udine 
eseguirà un programma dal titolo 
«Autour de César Franck». 


GIOVANNI DA UDINE. La prestigiosa orchestra e il coro del Regio 


di Torino, 190 elementi, eseguiranno la Sinfonia «Resurrezione» di Mahler 


La Sinfonica della Rai 
per i 25 anni del «teatrone» 


Fabio Luisi 


re «Resurrezione» di Gustav Mahler. 
Sul podio salirà il direttore emerito 
dell'Orchestra ospite, Fabio Luisi, il- 
lustre musicista per la prima volta sul 
palcoscenico del Giovanni da Udine 


Il libro il 20 ottobre 


Nessun elenco. Nessun catalogo. Nes- 
sun inventario. Semmai una narra- 
zione corale. A più voci. Colorata, va- 
riegata, emozionata. È questa l’inten- 
zione che ha animato Paolo Patui e 
Francesca Tamburlini nel curare la 
pubblicazione del volume «Il Teatro 


Ben van 0osten 


i intitola «Un tempo in Cina» 
il nuovo libro del fotografo Da- 
nilo De Marco, edito da Forum 
editrice universitaria udinese, 
che sarà presentato giovedì 20 
ottobre, alle ore 18.30, al Cinema 
Visionario di via Asquini 33 a Udi- 
ne. 
Sono 150 le immagini che compon- 
gono questo straordinario viaggio 
in Cina intrapreso nell'inverno tra 
il 1991 e il 1992 da De Marco. Ma- 
glia di attraversamento di luoghi e 
persone, i suoi scatti spigolano tra 
le vite casualmente incontrate, re- 
stituendo il senso dell’'andare. 
Il risultato è un caleidoscopio di 
sguardi partecipi da cui traspare una 
gamma infinita di stati d'animo, di 
affetti, di sofferenze e, semplicemen- 


BM LIBRO |Il 20 ottobre al Visionario la presentazione 
La Cina vista da De Marco 


te, di umanità. Tutti questi volti, fis- 
sati in una dimensione temporale 
molto diversa dalla frenesia dell'Oc- 
cidente, vivono intensamente il 
mondo che li circonda. Ed è con la 
stessa intensità che Danilo De Mar- 
co vive il mondo che fotografa, in 
un dialogo attento e quasi pruden- 
te con la cultura cinese, raccontan- 
do storie di mestieri e fatiche, sor- 
risi, dialoghi e relazioni. E l'empa- 
tia si può cogliere molto chiaramen- 
te perché sono gli stessi soggetti fo- 
tografati che con i loro sguardi paio- 
no dialogare con altrettanto rispet- 
to con Danilo. 

La presentazione del volume al Vi- 
sionario, organizzata in collabora- 
zione con il Cec e la Mediateca Ma- 
rio Quargnolo, vedrà Michele Smar- 


mercoledì 19 ottobre 2022 


APPUNTAMENTI 


L'interno del Teatro Giovanni da Udine fotografato da Elia Falaschi 


e la sua città» edito da Bottega Erran- 
te che sarà presentato al Giovanni da 
Udine giovedì 20 ottobre con inizio 
alle ore 17.30. 

Particolarmente ricco il numero di 
autrici e autori che, come in un coro 
a più voci, hanno raccontato, in ma- 
niera il più possibile fedele alle fon- 
ti e alle documentazioni storiche esi- 
stenti, questi venticinque anni, ma 
anche la lunga e radicata tradizione 
teatrale che ha caratterizzato nei se- 
coli l’attività culturale della cittadina 
udinese, partendo proprio da quelle 
radici profonde e fertili grazie alle 
quali la Udine dell'Ottocento era po- 
tuta diventare la «città dei teatri»: Ales- 
sandra Biasi, Mario Brandolin, Ro- 
berto Canziani, Liliana Cargnelutti, 


FILOSOFIA. Così 
un'opera musicale? 


È Che cosè un'opera musicale? In 
che senso si può, o non si può, farla 
coincidere con una partitura o con 
una certa esecuzione? Se ne parlerà 
domenica 23 ottobre, alle 11, nella 
Sala Vivaldi del Conservatorio 
Tomadini di Udine, nell'ambito di 
«Filosofia in città 2022» della Società 
Filosofica Italiana. L'incontro, dal 
titolo «L'opera musicale nell'epoca 
della sua riproducibilità tecnica», 
vedrà come relatore Alessandro 
Arbo, professore all'Università di 
Strasburgo, filosofo e musicologo. 
Lo accompagnerà al pianoforte 
Daniele Cardellicchio, studente del 
Tomadini, in un“dialogo”tra parola, 
musica, registrazioni audio-video. 
Prenotazione: sfifvg@gmail.com 


giassi (giornalista de la Repubblica) 
e Gian Paolo Gri dialogare con Da- 
nilo De Marco. Massimo Somaglino 
leggerà alcuni passi del libro. Ingres- 
so gratuito con prenotazione su 
www.visionario.movie o in cassa al 
cinema. 

Una selezione delle foto sarà in mo- 
stra dal 15 al 29 ottobre al MAKE Spa- 
zio espositivo di via Manin 6/a. In- 
gresso libero dal giovedì alla dome- 
nica, dalle 17.30 alle 19.30. 


Gianni Cianchi, Elena Commessat- 
ti, Fabiana Dallavalle, Angelo Flora- 
mo, Stefano Laudato, Maurizio Mat- 
tiuzza, Roberto Meroi, Gian Paolo 
Polesini, Alvise Rampini, Alessandro 
Venier. Venticinque anni che merita- 
vano di essere raccontati attraverso i 
punti di vista, diversi e quindi ancor 
più particolari e interessanti, di chi 
ha conosciuto, frequentato e vissuto 
quel teatro con indiscussa professio- 
nalità. Il volume è completato da un 
ricco apparato iconografico e da un 
emozionante ritratto fotografico del 
Teatro realizzato da Elia Falaschi. 

La presentazione del volume è a In- 
gresso libero. È consigliata vivamen- 
te la prenotazione scrivendo a iscri- 
zioni@teatroudine.it 


Ci () 


Marchetto apre 
Anà-Thema 


ove spettacoli tra prime asso- 
lute, regionali o nazionali. È la 
stagione di Anà-Thema Teatro 
che partirà il 22 ottobre, con 
Ennio Marchetto, una stagio- 
ne rinnovata, spiega il direttore ar- 
tistico Luca Ferri, nella direzione di 
«spettacoli per tutta la famiglia con 
molto spazio dato al teatro comico 
e d'intrattenimento, sempre di qua- 
lità, anche se non mancheranno la- 
vori più impegnati». Il 22 Marchet- 
to porterà in scena il suo nuovo e 
divertente «The living paper carto- 
on», una vera Babilonia di musica, 
teatro e creatività grazie ai suoi me- 
morabili costumi di carta. 
Il 5 novembre sarà invece la volta 
di «Papa Ghena Papa Gheno», con 
la Compagnia Trioche e che tra mu- 
sica, teatro e arte circense, si rifà 
all'aria dell’opera di Mozart, Il flau- 
to magico. Si prosegue con il Teatro 
Tor Bella Monaca, impegnato il 19 
novembre con la propria versione 
di Giovanna D'Arco. Due le produ- 
zioni di Anà-Thema: il 21 dicembre 
«Canto di Natale», ispirato al rac- 
conto di Dickens, e il 31 dicembre 
«Come Thelma e Louise», una com- 
media divertente che celebra l'ami- 
cizia e la sincerità nei rapporti. 
Il cartellone proseguirà nel 2023 
con Stivalaccio Teatro in «Malato 
Immaginario» (14 gennaio), Debo- 
ra Villa che con «20 di risate» festeg- 
gia vent'anni di carriera grazie agli 
sketch che l'hanno resa famosa al 
grande pubblico (18 febbraio). 
Chiudono il programma Salvatore 
della Villa e il suo «Uno nessuno 
centomila» di Luigi Pirandello (4 
marzo) e la danza con la Lyric Dan- 
ce Company il 25 marzo e il suo ri- 
tratto di Edith Piaf. Informazioni al 
3453146797. 
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CULTURE 


i potranno vedere fino al 6 no- 
vembre nel Museo Etnografico 
del Friuli di via Grazzano a Udi- 
ne (da lunedì a venerdì ore 10- 
18), gli otto filmati sulle tradi- 
zioni popolari friulane, presentati 
venerdì 14 ottobre con un convegno, 
cui hanno partecipato Gian Paolo Gri, 
noto studioso di etnografia, Marco 
D'Agostini, docente del corso univer- 
sitario di Scienze e Tecnologie Multi- 
mediali, e l’antropologa culturale Mar- 
ta Pascolini. 
Realizzati da Olivia Averso Pellis e 
Andreina Nicoloso Ciceri, 
costituirono la prima esperienza del 
genere in regione e riguardano: la 
novena di Kras di Drenchia, aspetti 
del carnevale nel Friuli orientale 
(girato nei territori di Pulfero e 
Resia), «el mac di San Zuam» e «las 
cidules» (Cercivento), il bacio delle 
croci (Zuglio), il «pan e vin» 
(Budoia), la festa dei vent'anni 
(Lucinico, Alesso), croci sul Vajont 
(Erto). 
Commissionati dalla Società 
Filologica Friulana furono girati tra il 
1972 e il 1973, con l'unica eccezione 
di quello della Passione di Erto del 
1975. La cinepresa Super8, 
economica e leggera, consentì ad 
Olivia Averso, nata in Africa nel 
1925, ma goriziana per il 
matrimonio con Carlo Pellis, di 
registrare video e audio in modo 
semplice imparando con la pratica. I 
suoi filmati però non sono 
amatoriali, poiché hanno una regia: 
un cappello iniziale, uno sviluppo 
centrale e una parte finale. La 
registrazione audio veniva 
sincronizzata in fase di montaggio, 
dove l'autrice inseriva talora scene 
ricostruite per meglio spiegare i testi 
fuoricampo, scritti da Andreina 
Nicoloso (Buia, 1920-Udine, 2000) 
ricercatrice di tradizioni popolari, 
collezionista con il marito Luigi 
Ciceri di materiali etnografici, spesso 
donati ai musei regionali. Nei 
filmati, che variano da 15 a 30 
minuti, i campi lunghi sul paesaggio 
si alternano ai primi piani delle 


La Filologica Friulana ha restaurato 

i filmati realizzati tra il ‘72 e il ‘73 
da Pellis e Ciceri. Fino al 6 novembre 
proiezioni al Museo etnografico 


LA VITA CATTOLICA 


Tradizioni popolari 


comerano 50 anni fa 


Il carnevale di Rodda, dal filmato di Olivia Averso Pellis e Andreina Nicoloso Ciceri 


persone in una sceneggiatura che 
alterna riprese dal vivo e spiegazioni 
fuori campo. 

Olivia e Andreina facevano parte 
della seconda generazione di 
etnografi friulani che cambiarono il 
modello di ricerca degli anni ‘20, 
quando il folklore era usato dal 
fascismo in modo propagandistico. 
Facevano capo alla Filologica e nella 
loro ricerca privilegiarono i cicli 
dell'anno e i cicli della vita, mentre le 
tradizioni da loro filmate sono 


abato 22 ottobre l'APO, 
Associazione Partigiani 
Osoppo, ricorderà il 75° 
anniversario di fondazione 
della Associazione, 
avvenuta il 17 maggio del 1947, 
quando venticinque patrioti delle 
Brigate Osoppo si diedero 
appuntamento presso lo studio 
udinese del notaio Nicolò 
Marzona per costituire 
l'Associazione Osoppo Friuli, con 
sede in Udine. 
Per ricordare questo traguardo, 
l'associazione ha organizzato la 
manifestazione dal titolo 
«Osoppo Friuli. Una lunga storia 
di libertà», che si terrà presso 
l'Auditorium del Centro Culturale 


Associazione partigiani Osoppo 
75° con Galli della Loggia 


delle Grazie, in via Pracchiuso a 
Udine. 

Ad aprire la giornata, alle 10.30, 
saranno il benvenuto della 
medaglia d'oro al valor militare 
Paola Del Din e i saluti del sindaco 
di Udine, Pietro Fontanini, e 
dell'assessore regionale alla 
Cultura, Tiziana Gibelli. 
Seguiranno, alle ore 11, l'intervento 
del presidente dell’Apo, Roberto 
Volpetti, e la proiezione del video 
«Una lunga storia di libertà», 
seguito da alcune brevi 
testimonianze. 

Alle 11.40, toccherà all'ospite 
d'onore della giornata, il prof. 
Ernesto Galli della Loggia, storico 
ed editorialista del Corriere della 


sostanzialmente quelle delle feste 
rituali, come si usava negli anni ‘70. 
Solo dopo il terremoto del 1976 ci 
fu una rivoluzione radicale nella 
società e si iniziò a considerare anche 
la documentazione del lavoro e del 
quotidiano. «Un antropologo visuale 
— ha affermato Gri - definirebbe 
questi documentari “archeologici”, 
per la strumentazione tecnica, ma 
anche per il modo di pensare la 
regia, il montaggio, la sceneggiatura. 
Già dagli anni ‘80 nessuno si sarebbe 


Ernesto Galli della Loggia 


Sera, che terrà una relazione dal 
titolo «La Resistenza della Osoppo. 
Una memoria finalmente 
condivisa». 


più sognato di costruire un video 
senza la presa diretta e inserendo 
scene preconfezionate». 

Il restauro e la digitalizzazione dei 
filmati da parte del Laboratorio 
Camera Ottica di Gorizia rientrano 
nel progetto «VideoMemorie del 
Friuli» realizzato dalla Società 
Filologica Friulana con 
finanziamento regionale e che ha 
previsto anche l'analisi dei materiali 
etnografici e antropologici e la 
compilazione delle relative schede 
Bdm (Beni demoetnoantropologici). 
Il progetto è stato poi completato 
presentando i filmati storici 
restaurati alle comunità di Lucinico, 
San Pietro al Natisone, Erto, 
Cercivento e Budoia, dove erano stati 
girati cinquant'anni fa, filmando 
nuovamente gli incontri. Si è partiti 
dal riconoscimento delle persone 
coinvolte, che talora sono state 
intervistate per documentare il loro 
punto di vista, per passare poi ai 
cambiamenti intervenuti nei riti, che 
continuano a essere riproposti, e nei 
paesi, radicalmente mutati dal 
terremoto. La tradizione del Mac di 
San Zuan a Cercivento non è 
cambiata, ma si è addirittura 
ampliata con la spiegazione sui fiori 


raccolti, mentre nel lancio delle 
«cidules» sono mutati i luoghi e le 
modalità di fruizione. Spesso la crisi 
demografica e la perdita degli antichi 
saperi hanno imposto delle 
variazioni, mentre anche la 
burocrazia dei permessi minaccia 
alcune tradizioni, come quella 
dell'albero di maggio. 
Lo scopo ultimo dell'intera 
operazione, osserva Marta Pascolini, 
è suscitare la condivisione di una 
memoria collettiva tanto che a 
conclusione del convegno, nella 
tavola rotonda con i rappresentanti 
delle comunità di San Pietro al 
Natisone, Cercivento e Lucinico, è 
emerso come molte comunità 
abbiano chiesto di avere i filmati per 
proseguire la ricerca. 
Gian Paolo Gri ha inoltre 
giustamente posto la questione del 
perché le autrici dei filmati Olivia 
Averso e Andreina Ciceri vengano 
citate con il cognome del marito 
invece che con il proprio. Non 
sarebbe il caso di sostituire al nome 
Fondo «Pellis Ciceri» quello di 
«Averso Nicoloso», quando il 
materiale sarà messo a disposizione 
del pubblico sul sito della Filologica? 
Gabriella Bucco 


Incontro il 19 ottobre 


Il Seminario di Gorizi 
a Biblioteca «Bertolla» del Seminario Arcivescovile di Udine in collabora- 
zione con l'Istituto di Storia Sociale e Religiosa di Gorizia, mercoledì 19 ot- 
tobre, alle ore 18, nella Sala della Biblioteca (entrata in via Ellero n. 3, Udi- 


ne), presenta l'edizione: «Il Seminario Centrale di Gorizia dalla Restaura- 
zione alla prima guerra mondiale», di Ivan Portelli. 


L'autore, presidente dell'Istituto, illustrerà il ruolo 


centrale del Seminario goriziano nelle istituzioni 


RA Ra 
bi (Ra educative della città isontina nel quale, a partire dal 
Le 4 , È 1818, convergeranno aspiranti al sacerdozio italia- 
nali ni, sloveni, croati, tedeschi e boemi delle diocesi 


IL SEMINARIO CENTRALE 
DI GORIZIA 


dalla Restaurazione alla prima guerra mondiale 


Ivan Porteli 


comprese nella la regione del Litorale austriaco. La 
storia dell'istituzione si intreccia quindi con le dina- 
miche religiose, culturali e politiche che hanno se- 
gnato non solo quest'area, ma tutto il nesso statale 


asburgico tra XIX e XX secolo. 
Il volume ripercorre la storia del Seminario, dalla 
sua erezione alle soglie del primo conflitto mondia- 


le, con un'attenzione ai percorsi di studio, ai docen- 
ti e ai chierici che vi si sono formati. 


LA VITA CATTOLICA 


PAGIINE FURLANE 


lis Gnovis 


HI RONCJIS DI MONFALCON. 
Storie nestre 


La presentazion dal libri «Il dirottamento di 
Ronchi - 6 ottobre 1972» di Marco Barone, ch'al 
dialogarà cun Luca Perrino a 18.30 dai 24 di 
Otubar, li dal Auditorium di Rongjis, e siere la 
schirie dai apontaments «Noi e la Storia. 
Sguardi e racconti di un passato in comune», 
inmaneade di «Ronchi cultura». Juste tal L 
inoval, la convigne di lunis 24 e profondissarà i 
fats dal dirotament, tentàt tal aeropuart furlan, 
intant dai «Anni di Piombo». L'autòr dal 
criminal, Ivano Boccaccio, component di une 
celule teroristiche fassiste udinese, al fo copàt 
intant di un «blitz» dai polizais. Pe liberazion dai 
passizîrs al veve pretindùt la liberazion dal 
terorist Franco Freda (implicàt tal magalizi di 
Piazza Fontana) e 200 milions di liris par finanzià 
il terorisim neri. Cun se, al veve la pistole dal 
dirigjent dal «Msi» de Sclavanie, Carlo Cicuttini, 
ch'e jere stade doprade tal més di Mai di chel an 
par argagnà l'atentàt di Petean di Sagràt, cuant 
ch'a forin copàts 3 carabinîrs. 


HM GLEMONE. A tornin i laboratoris 
par zeàrs 


Fra Otubar e Novembar e po fra Zenàr e Fevràr, 
par cure dal Ecomuseu da lis Aghis dal 
Glemonat, a tornin i cors par zeàrs, dulà che si 
podarà imparà a fà cossis e zeis cul len di 
vencjar, di bacjare e di noglar. | laboratoris a 
saran animats dai mestris Pierino Goi e Fabrizio 
Madotto. La scuele e à za vùt dîs edizions e 
dome il Covid-19 alà rivàt adore di fermàle. | 
scuelars che si daran in note si metaran 
dacuardi fra di lòr su lis zornadis, i oraris e lis 
abitancis dal cors. Par informazions e par notàsi, 
si podarà doprà lis direzions: 338 7187227 - 
info@ecomuseodelleacque.it. 


HI MONFALCON. La Scuele 
di animazion dal Teritori 


Michele Nolli di Starangan, vincidòr dal premi 
«Fabio Forcessini 2014» 
(www.instagram.com/michele_nolli/?hl=it), 
Fabio Babich dal staff di «Sergio Bonelli Editore» 
(www.instagram.com/fabiobabich/) e Massimo 
Racozzi, «video artist» ch'al à za colaboràt cun 
Elisa, Ligabue, Luca Carboni e Gianni Morandi 
(www.nstagram.com/massimoracozzi/), a son i 
animadòrs de Scuele di animazion e di dissen 
figuratîfch'e je partide a Monfalcon, in gracie de 
Cooperative social «Thiel». | doi modui dal cors a 
laran indevant fintremai tai més di Fevràr e di 
Mai dal 2023, cun lezions ogni miercus, li dal 
ricreatori monfalconés «Mons. Foschian». 


HI GRADISCJE. Imagjinis e peraulis 


La Galarie regjonal d'art contemporani «Luigi 
Spazzapan», fintremai ai 27 di Novembar, e 
propon la mostre: «Dora Bassi. Immagini e 
parole», curade di «Erpao», l'ent regjonàl pal 
patrimoni culturàl dal Friùl e di Triest (par 
informazions: 0481 960816 - 
galleriaspazzapan@regione fvg.it). Native di 
Feltre, Dora Bassi (1921-2007) e à studiàt prin a 
Gurize e po li des Academiis di Florence e di 
Vignesie. Vie pai agns dal Cincuante, e à operàt 
tal grop neorealist furlan cun Zigaina, Anzil, 
Canci Magnano e Altieri. Vie pai agns dal 
Sessante, cuant chie tornà a frecuentà ancje 
l'Universitàt, si svicinà a la sculture. E à colaboràt 
cun Dino Basaldella, cun Davide Boriani dal 
grop «I» e te clape «Grandes et Jeunes», 
esponint li dal «Grand Palais» di Parîs. Come 
presidente de clape di feminis artistis «Dars» di 
Udin, e à studiat e scrit su Frida Kahlo, Louise 
Bourgeois, Georgia O'Keeffe, Charlotte 
Salomon. A son stàts publicàts ancje doi siei 
romangs: «L'amore quotidiano» dal 1998 e 
«Una notte in fondo al cielo» (stampàt dopo 
muarte, dal 2021; www.dorabassi.it). Si po visità 
la mostre ducj i dîs de setemane, gjavàts lunis e 
martars (10-13 /15-19). 


Miercus 19 S.ts Martars Canadés 


Domenie 23 XXX Domenie vie pal an 


mercoledì 19 ottobre 2022 


Il soreli 


Ai 19al jeve aes 7.29 
e al va a mont aes 18.14. 


La lune 


Joibe 20 S.Irenemartare Lunis24 S.Antoni Marie Claret 
Vinars 21 S. Ursule martare — Martars 25 S. Grispin martar 
Sabide22 S.ZuanPaulillpape Iltimp Zornadis serenis. 


O 


Ai 25 Lune gnove. 


Il proverbi 

Nissun nol è obleàt di plui di ce ch'al è tignùt a fà. 
Lis voris dal més 

Tal zardin plantait lis cevolis di rose 

a une profonditàt dople rispiet ae grandece 

de cevole. 


L'Economie dal Vanzeli 


Puars, ambient e lavòr 
a dn di jessi il cor 
dal sisteme 


il zovins economiscj e impren- 
ditòrs, rivàts di 120 Paîs dal 
mont, dai 22 ai 24 di Setembar, 
a àn celebràt la prime edizion 
muse cun muse dal procès «The 
Economy ofFrancesco», screàt dal 2019 
pòc prin che la pandemie e scombuiàs 
ogni program e ogni progjet. 
Tal cùr di Pape Francesc, «The Economy 
of Francesco» al è chel «Cantîr di spe- 
rance» e chel «Laboratori di pàs» dulà 
che la zoventùt mondiàl e parturissarà 
i paradigmis economics gnùfs, ch'a co- 
ventin parbandonà il model economic 
predatori, gjenocidiari e ecocidiari dal 
dì di vuè e par meti tal centri de culu- 
mie mondiàl i puars, l'ambiente il lavòr. 


«Pari, ten sù i lòr desideris dibene di || proclame 
vite — al à preàt il Pontefis, in Assisi, in- pei ; 
tant de convigne cui protagoniscj de dai mil zovins 
semblee mondial -; dàur confuart s'a econom isg 


restin deludùts par colpe di bruts spiei; 
fàs che no si avilissin mai e ch'a vadin 
indevant pe sò strade. Tu, che il to fi 
unigjenit al à sielzùt di fà il cjarpentîr, 
dàurla gjonde di trasformà il mont cul 
amòr, cul inzegn e cu lis mans. Amen». 
I zovins economiscj, imprenditòrs, 
«changemakers», students e lavoradòrs 
a àn rispuindùt a la clamade dal Pape 
cu la convinzion pandude tal docu- 
ment finàl de convigne, firmàt ai 24 di 
Setembar: «Cussients de responsabi- 
litàt che nus tocje a la nestre ete, s'im- 
pegnìn cumò, ognidun par se e ducj in- 
tune, a messedàsi par che l’economie 
dal dì di vuè e ché di doman e deventi 
un'Economie dal Vanzeli». 

Un'economie di cheste fate e je chè che 
il document finàl di «The Economy of 
Francesco» 2022 al piture in 12 ponts. 
E je la culumie «di pàs e no di vuere», 
che «i fàs cuintri a la difusion des armis, 
massime chés plui distrutivis». Ché «ch'e 
ten cont dal Creàt e che no lu rapine». 
Al è un model economic «ch'al servìs 
la persone, la famee e la vite e ch'al à ri- 


e imprenditòrs 
di «The Economy 
of Francesco» 


Il Pape cui zovins imprenditòrs di «The Economy of Francesco» 


spiet di ogni femine, di ogni om, di 
ogni frute di ogni vieli e, sore il dut, dai 
plui debii e menagàts». 

L'Economie dal Vanzeli, po, e je «une 
culumie dulà che no’nd è vanzums ni 
indiference, ma curie», «che no lasse 
indaùr nissun, par fà sù impen une so- 
cietàt dulà che la piere butade di ban- 
de de mentalitàt dominante e deven- 
te il cjantonàl». 

L'impegn dai zovins economiscj al sa- 
rà ancje a pro di chel model economic 
evangjelic dulà che «il lavòr dignitòs e 
sigùr par ducj, in specialitàt pes femi- 
nis, al è pupilàt»; dulà che «la finance 
e je amie e aleade de economie reàl e 
dal lavòr e no un nemì» 

La gnove culumie, po, e varà di jessi 
buine «di valorizà e di tignî cont lis cul- 
turis e lis tradizions dai popui, dutis lis 
speciis viventis e i bens naturài dal Ma- 
rimont» e di «combati la miserie di ogni 
fate, di ridusi lis disparitàts e di savé dî, 
cun Jesù e cun Francesc: “Fortunàts, 
voaltris puars”». 

L'Economie seont il Vanzeli, publica- 
de dai protagoniscj di «The Economy 
ofFrancesco», e à di jessi ancje «une cu- 
lumie direzude da l’etiche de persone 


LA BLAVE DES ANIMIS 

Tal mont contadin di une volte, te ultime 
setemane dal més di Otubar si faseve une 
racuelte di ufiertis par compensà il predi 
pes messis e pai uficis dai defonts 
cumplîts tal Otavari dai Muarts. Come 
che si sa, l'Otavari al vignive celebràt 
dopo dal 2 di Novembar, zornade (0 
“fieste”) dedicade ai Defonts, ven a 
stài dai 3 ai 10 di Novembar. Propit 
parcè che une volte in cheste prime 
ocasion di ufierte a vignivin dàts al 
predi prodots de tiere e, secont il ritmi 
dal calendari, massime panolis o blave 
apene specolade, cheste cuestule e vignive 
clamade “blave des animis” (ma e jere dite 
ancje “cuestule pai Muarts”). 

Sicheduncje, secont la crodince dal popul, la blave 


altri mont. 


no a cjapà blave. 


evierte a la trassendence», «ch'e prodîs 
ricjece par ducj, ch'e fie gjonde e no do- 
me benstà, parcè che une felicitàt che 
no je condividude no vàl trop». 
«Noaltris o crodìn in cheste culumie — 
a sierin il so proclame i mil zovins eco- 
nomiscj, imprenditòrs, «changema- 
kers», students e lavoradòrs congregàts 
di Pape Francesc in Assisi -. No je 
un'utopie, parcè ch'o sin za daùr a fà- 
le sù. E cualchidun di né, tes buinoris 
cun cîl rampit, a àn za calumàt l'6r de 
tiere imprometude». 

Mario Zili 


Messe par furlan 


A Udin, la Messe par furlan e ven 
cjantade sabide ai 22 di Otubar a 5 
e mieze soresere, li de capele «de 
Puritàt», daprùf dal domo (cun 
Radio Spazio che le trasmet sul 
moment). E compagnarà la 
celebrazion la coràl Venuti di 
Manzine. Al cjantarà messe pre T. 
Cappellari. 


Tradizions furlanis dal mes par cure di Mario Martinis 


e servive pal solèf des animis che a purgavin in chel 


Une volte e jere usance puartà la blave 
o altris prodots de nature (ancje adun 
cun chei des decimis e dai cuartés) in 
canoniche, o ben te sagristie de glesie 
o ancje daùr dal altàr maiòr, dulà che 
cun seglots, cestis e zeis, zornade dopo 
zornade al cresseve un grant grum che 
al faseve content il predi e il muini. 
Cheste tradizion e je vignude mancul 
viers il mieg Nùfcent, cuant che, passade 
la fan dopo de vuere e scomengànt a 
zirà plui bégs, al plevan che al preave pai 
muarts par vot dîs, i vignivin dadis un pocjis 
di palanchis, fasentlu ancjemò plui content che 


RETI 


Tg 7.00-13.30-16.45 
20.00-0.55 circa 


mercoledì 19 ottobre 2022 


PRIMA SERATA IN IV 


LA VITA CATTOLICA 


GIOVEDÌ 20 


17.05 Lavita in diretta, rubrica 

18.45 Reazione a catena, gioco 

20.30 Isoliti ignoti il ritorno, gioco 

21.25 VINCENZO MALINCONICO - 
AVVOCATO D'INSUCCESSO, 
serie tv con M. Gallo 


VENERDÌ 21 


16.00 Il paradiso delle signore 7 

17.05 La vita in diretta, rubrica 

18.45 Reazione a catena, gioco 

20.30 Isoliti ignoti il ritorno, gioco 

21.25 TALE EQUALE SHOW, show 
con Carlo Conti 


SABATO 22 


16.05 Asua immagine, rubrica rel. 

17.15 Italiasì, rubrica 

18.45 Reazione a catena, gioco 

21.25 BALLANDO CONLE STELLE, 
show condotto da Milly 
Carlucci 


DOMENICA 23 


10.30 A sua immagine, rubrica rel 

12.20 Linea verde, rubrica 

17.30 Danoia ruota libera, talk 
show 

21.20 MINA SETTEMBRE 2, serie tv 
con Serena Rossi 


LUNEDÌ 24 


16.00 Il paradiso delle signore 7 
serie tv 

20.25 Isoliti ignoti 

20.35 SOPRAVVISSUTI, serie tv con 
Lino Guanciale 

23.00 Cose nostre 


MARTEDÌ 25 


16.00 Il paradiso delle signore 7 
serie tv 

18.45 Reazione a catena, gioco 

20.35 MORGANE2 -DETECTIVE 
GENIALE, telefilm con Audrey 
Fleurot 


MERCOLEDÌ 26 


16.00 Il paradiso delle signore 7 
serie tv 

18.45 Reazione a catena, gioco 

21.25 IL COMMISSARIO 
MONTALBANO, serie tv con 
Luca Zingaretti 


Tg 7.00-10.10-13.00 
16.55-20.30 circa 


15.15 Bellamà rubrica 

17.25 Castle telefilm 

19.40 Blue bloods telefilm 

21.20 IL MISTERO MOBU PRINCE, 
documentario 

23.00 Stasera c'è Cattelan 


15.15 Bellamà rubrica 

17.45 Castle telefilm 

19.40 Blue bloods telefilm 

21.05 SWAT, telefilm con Shemar 
Moore 

23.00 Atuttocalcio 


14.45 Ti sembra normale? gioco 

17.00 Squadra speciale 
Stoccarda telefilm 

19.00 N.C.S.I. telefilm 

21.05 BLUCBLOODS, telefilm con 
Tom Sellek 


15.15 Vorrei dirti che 

16.00 Domenica dribbling 

19.20 90° minuto tempi 
supplementari 

21.00 N.C.S.I. LOS ANGELES, 
telefilm 


19.00 Hawaii five, telefilm 

19.40 Blue bloods telefilm 

21,20 STASERA TUTTO È 
POSSIBILE, show con Stefano 
De Martino 

24.00 Restart 


19.00 N.C.S.I. telefilm 

19.40 Unascatola al giorno, 
gioco 

21.20 IL COLLEGIO, reality show 

23.00 Stasera c'è Cattelan 

01.20 Ilunatici 


19,00 Hawaii five, telefilm 

19.40 Blue bloods telefilm 

21.20 MANONFIRE, film con Danzel 
Washington 

23.00 Stasera c'è Cattelan su 
Raidue 


Tg 7.00-12.00-14.20 
19.00-0.00 circa 


17.30 Geo, magazine 

20.20 Via dei matti 

20.45 Il cavallo e la torre 

21.20 AMORE CRIMINALE, 
inchieste 

23.45 Sopravvisute documenti 


17.30 Geo, magazine 

20.20 Via dei matti 

20.45 Il cavallo e la torre 

21.20 BENVENUTO PRESIDENTE! 
film con Claudio Bisio 

23.10 Ossi di seppia 


16.30 Frontiere, inchieste 

17.30 Presa diretta 

20.00 Blob, magazine 

21.25 SAPIENS UN SOLO PIANETA, 
inchieste con Mario Tozzi 

23.30 Agenda dal mondo 


16.00 Mezziora in più il mondo 
che verrà 

16.30 Rebus 

17.15 Kilimangiaro 

20.00 CHETEMPO CHE FA 
talk show con Fabio Fazio 


20.00 Blob, magazine 

20.20 Via dei matti numero 0 

21.20 PRESA DIRETTA “LA 
GUERRA INFORMATICA", 
speciale con Riccardo lacona 

23.20 Dottori in corsia docu-reality 


17.20 Geo magazine 

20.00 Blob, magazine 

20.20 Via dei matti numero 0 

20.45 Un posto al sole, soap opera 

21.20 CARTABIANCA, talk show con 
Bianca Berlinguer 


20.00 Blob, magazine 
20.40 Il cavallo e la torre, attualità 
21.20 CHIL'HAVISTO, 
inchieste e servizi con 
Federica Sciarelli 
01.00 Sorgente di vita 


rv2000® 


Tg 7.00-12.00-15.15 
18.30-20.30 circa 


18.00 Rosario 
19.00 Santa Messa 
21.10 IL GABBIANO 
film con Annette Bening 
22.45 Storie straordinariamente 
normali, rubrica 


19.00 Santa Messa 

19.35 In cammino, rubrica 

20.55 RUTH E ALEX L'AMORE 
CERCA CASA, film con 
Morgan Freeman 

22.40 Effetto notte 


19.00 Santa Messa 

20.00 Santo rosario, da Lourdes 

20.50 Soul, con Monica Mondo 

21.00 UNA SQUADRA DA SOGNO, 
film con Gerard Depardieu 

22.40 Ruth e Alex, film 


16.50 Finalmente domenica 

19.00 Santa Messa 

20.50 Soul, con Monica Mondo 

21.20 QUANDO CHIAMA IL 
CUORE, serie tv con Erin 
Krakow 


19,00 Santa Messa 

19.35 Incammino, rubrica 

21.10 KAROLUNUOMO 
DIVENTATO PAPA, film con 
Piotr Adamezyk 

23.00 Indagine ai confini del sacro 


17.00 Il diario di papa Francesco 

19.35 Incammino, rubrica 

20.00 Santo rosario, da Lourdes 

20.50 MR. WHITE, film con Charlotte 
Sullivan 

22.40 Retroscena, rubrica 


19,35 Incammino, rubrica 

20.00 Santo rosario, da Lourdes 

20.50 ITALIA IN PREGHIERA 
“Santo Rosario” speciale 

21.40 Orgoglio e pregiudizio 
miniserie 


© cl 


Tg 7.00-10.55-13.00 
20.00-0.15 circa 


16.50 Unaltro domani, soap 
17.25 Pomeriggio Cinque 
18.45 Caduta libera, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21.20 GRANDE FRATELLOVIP, 
reality con A. Signorini 


17.25 Pomeriggio Cinque 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.40 Striscia la notizia, show 

21.20 VIOLA COME IL MARE, serie 
tv con Francesca Chillemi 

00.00 Maurizio Costanzo show 


16.30 Verissimo rubrica 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.40 Striscia la notizia, show 

21.20 TU SI QUE VALES, talent 
show condotto da Belen 
Rodriguez 


18.45 Caduta libera, gioco 

20.40 Paperissima sprint 

21.20 LANOTTE DI SCHERZI A 
PARTE, show con Enrico Papi 

00.10 Le tre rose di Eva 2, 
miniserie 


17.25 Pomeriggio Cinque 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.40 Striscia la notizia, show 

21.20 GRANDE FRATELLO VIP, 
reality show con Alfonso 
Signorini 


14.45 Uomini e donne, talk show 

17.25 Pomeriggio Cinque 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.40 Striscia la notizia, show 

21.00 CALCIO BENFICA-JUVENTUS 
Champion League 


14.45 Uomini e donne, talk show 

17.25 Pomeriggio Cinque 

18.45 Cadutalibera, gioco 

20.40 Striscia la notizia, show 

21.00 070, speciale musicale con 
Renato Zero 


Tg 12.25-18.20-02.30 circa 


16.30 NCSI Los Angeles telefilm 

19.00 Studio aperto mag, magaz. 

19.30 NCSI New Orleanstelefilm 

20.55 CALCIO- BOLOGNA 
CAGLIARI 

23.55 Bladell,film 


16.25 N.C.I.S.Lo s Angeles, telefilm 

17.30 The mentalist telefilm 

19.30 C.S.I, Scena del crimine 

21.15 JOHNRAMBO, film con 
Sylvester Stallone 

23.20 Contractto kill, film 


16.25 Flash, telefilm 
19.30 C.S.I. Scena del crimine 
20.25 N.C.I.S. - Unità anticrimine 
21.20 SMALLFOOT: IL MIO 
AMICO DELLE NEVI 
film di animazione 


15.00 Il ritorno del re, film 

16.40 Modern family, telefilm 

20.25 N.C.I.S.- Unità anticrimine 

21.20 LA FABBRICA DI 
CIOCCOLATO, film con). Depp 

23.25 Pressing, rubrica sportiva 


17.35 The mentalist, telefilm 

19.25 N.C.I.S. - Unità anticrimine 

20.20 NCSI New Orleanstelefilm 

21.15 VENDETTA, film con Bruce 
Willis 

23.25 Pressing lunedì, rubrica 


19.00 Studio aperto mag, magaz. 

19.30 Unità Anticrimine, telefilm 

20.25 N.C.I.S. - Unità anticrimine 

20.30 LE IENE, inchieste con Teo 
Mammucari 

23.25 I Griffin, animazione 


17.25 The mentalist 

19.00 Studio aperto mag, magaz. 

19.30 Unità Anticrimine, telefilm 

20.25 N.C.I.S.-New Orleans 

20.55 BIRDS OF PREY, film con 
Margot Robbie 


Tg 6.35-12.00 
19.00-02.50 circa 


16.44 Inno di battaglia, film 

20.20 Stasera Italia, rubrica 

21.20 DIRITTO E ROVESCIO, talk 
show con Paolo Del Debbio 

00.45 Cocktail per un cadavere, 
film 


16.25 Airport 80, film 
19.50 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia, talk show 
21.20 QUARTO GRADO, 
inchieste condotte da Gianluigi 
Nuzzi e Alessandro Viero 


16.25 Il ritorno di Colombo, 
telefilm 
20.30 Controcorrente, rubrica 
21.25 DUNKIRK, film con 
Ben Affleck 
23.30 La legge della notte, film 


17.00 Tramonto di fuoco, 
film 
20.20 Controcorrente, talk show 
21.20 ZONA BIANCA, talk show con 
Giuseppe Brindisi 
00.30 Life, film 


16.25 Poirot - carte in tavola, 
film 

19.50 Tempesta d'amore, soap 

20.20 Stasera Italia, rubrica 

21,20 QUARTA REPUBBLICA, talk 
show con Nicola Posso 


16.45 Chisum, film 

19.50 Tempesta d'amore, soap 

20.20 Stasera Italia, rubrica 

20.30 FUORI DAL CORO, attualità 
con Mario Giordano 

23.30 Leviol, film 


16.40 Quel certo non so che, film 

19.50 Tempesta d'amore, s0ap 

21.20 CONTROCORRENTE PRIMA 
SERATA, talk show con 
Veronica Gentili 

00.50 Dalla parte degli animali 


LA 


Tg 7.30-13.30 
20.00-01.00 circa 


17.15 Padre Brown 

18.15 Lingo - parole in gioco 

20.35 Otto e mezzo, talk show 

21.15 PIAZZA PULITA, talk show 
condotto da Alessandro 
Formigli 


17.15 Padre Brown 

18.15 Lingo - parole in gioco 

20.35 Otto e mezzo, talk show 

21.15 PROPAGANDA LIVE, speciale 
condotto da Diego Bianchi 

01.10 Tagadà 


14.00 Calcio Milan-Juventus 

17.15 Miss Marple ai Caraibi film 

18.15 Lingo - parole in gioco 

20.35 IN ONDA, talk show 

22.30 Atlantide files 
documentario 


12.50 Storie di palazzi 

14.00 Una giornata particolare 

17.00 Risvegli, film 

20.35 In onda, talk show 

21.15 NONÈ L'ARENA, conduce 
Massimo Giletti 


14.50 Tagadà 

17.00 Padre Brown serie Tv 

18.15 Lingo- parole in gioco 

20.35 In onda, talk show 

21.15 MENOF HONOR, film con 
Robert De Niro 


17.00 Padre Brown serie Tv 

18.15 Lingo - parole in gioco 

20.35 In onda, talk show 

20.35 DI MARTEDÌ, talk show con 
Giovanni Floris 

23.20 Otto e mezzo 


17.00 Padre Brown serie Tv 

18.15 Lingo- parole in gioco 

20.35 In onda, talk show 

21.15 ATLANTIDE - STORIE DI 
UOMINI E MONDI, conduce 
Andrea Purgatori 


4 


15.55 Project blue book, telefilm 

16.35 Revenge, telefilm 

18.20 Hudson &Rextelefilm 

19.50 Coroner, telefilm 

21.20 AMERICAN ASSASSIN, 
filmcon Dylan O'Breink 


16.35 Revenge, telefilm 

19.20 Criminal minds, 
telefilm 

21.20 DANNYTHE DOG, telefilm con 
Morgan Freeman 

23.10 Impero criminale, film 


16.00 Falling skies telefilm 

18.25 Ransom, telefilm 

21.20 MIDNIGHT INTHE 
SWITCHGRASS film con 
Megan FoX 

23.10 Into the storm, film 


14.10 Impero criminale, 
film 

17.55 MacGyver, telefilm 

21.20 ARCTIC, film con Maria Telma 
Smaradottir 

00.40 Cleanskin, film 


16.55 Private eyes, telefilm 

18.10 McGyvertelefilm 

19.50 Flashpoint, telefilm 

21.20 SWAT SQUADRA SPECIALE 
ANTICRIMINE, film con 
Samuel L. Jackson 


18.10 McGyver, telefilm 

19.50 Flashpoint, telefilm 

21.20 GODS OF EGYPT film con 
Gerald Butler 

23.50 Memorie di un assassino, 
film 


16.00 Private eyes, telefilm 

18.10 McGyver, telefilm 

19.50 Flashpoint, telefilm 

21.20 TREGIORNI E UNAVITA, film 
con Sandrine Bonaire 

23.35 Jungle, film 


5 


17.40 Romeo e Giulietta 

18.05 Appresso la musica 
rubrica 

19.15 Art Rider 

21.15 MADAMA BUTTERFLY, 
tragedia in due atti 


18.05 Appresso la musica 
rubrica 

19.15 Art Rider 

20.00 Under Italy 

21.15 PRIMA DELLA PRIMA. LA 
DAMA DI PICCHE 


17.55 Il caffè, rubrica 
19.15 Nessun dorma 
con Massimo Bernardini 
20.00 Grandi direttori d'orchestra 
21.15 MILFIGLIO DEL SECOLO 
prima pare 


14.00 Il viaggio di Darwin 

15.50 M, il figlio del secolo 

18.05 Madama Butterfly 

21.15 ALDILÀ DEL FIUME TRA GLI 
ALBERI, documentario 

23.15 Truman, film 


17.05 Muti prova La Traviata 

18.15 Appresso la musica 

19.15 Artrider 

20.00 Under Italy 

21.15 PARLAMIDI LUCY, film con 
Antonia Liskova 


8.15. Appresso la musica 

19.30 Art rider 

20.00 Under Italy 

20.30 LA PROMESSA DELL'ALBA, 
film con Charlotte Gainsburg 

23.15 Rock legend“Van Halen” 


18.00 Appresso alla musica 

18.55 Scrivere un classico nel 
Novecento 

20.00 Under Italy 

21,15 ARTRIDER“VENEZIA LA 
PIETRA E L'ACQUA, doc 


[E] Movie 


17.45 Il vagabondo della foresta, 
film 

19.30 Arrivanoi Titani, film 

21.10 OLD MANANDTHE GUN, 
film con Robert Redford 

23.05 Butch Cassidy, film 


19.20 Arriva Sabata!, film 

21.10 LE ULTIME 24 ORE, film con 
Ethan Hawke 

23.05 Untranquillo weekend di 
paura, film 

00.50 Mr. Klein, film 


16.20 Chasing Mavericks, film 

19.30 Pane, amore e..., film 

21.10 IL PERMESSO - 48 ORE 
FUORI, film con Luca 
Argentero 

22.45 Momentidi felicità, film 


16.20 C'era una volta il west, 
film 

19.20 Toto story, film 

21.10 BELLE E SEBASTIEN - 
L'AVVENTURA CONTINUA, 
film con Felix Bousset 


16.00 Le schiave di Cartagine, film 

17.45 Perun pugno di eroi, film 

19.10 lozombo, tuzombi, egli 
zomba, film 

21.10 GIÙLATESTA, film con James 
Coburn 


17.40 Butch Cassidy, film 

19.30 La coppia dei campioni, film 

21.10 TREMANIFESTI A HEBBING - 
MISSOURI, film con F. 
McDormand 

23.10 The eye, film 


16.50 Itartari, film 

19.30 Miami beach, film 

21.10 MORTO TRA UNA 
SETTIMANA film con Tom 
Wilkinson 

23.10 Un gelido inverno, film 


[Ei] storia 


20.00 Il giorno ela storia, 
documentario 

20.35 Passato e presente, doc. 

21.10 A.C.D.C. doc 

23.00 Italia viaggio nella bellezza, 
doc. 


20.00 Il giorno ela storia, doc 

20.30 Siti italiani del patrimonio 
UNESCO, doc. 

21.10 LA GRANDE STORIA “L'8 
SETTEMBRE” 

23.00 1941 - L'Italia in guerra 


20.00 Il giorno e la storia, doc. 
20.30 Le storie di Passato e 
resente 
21.10 COSMONAUTA, film con 
Claudia Pandolfi 
23.00 Assalto al cielo 


12.00 Viaggio in Italia 
13.00 Soggetto donna 
14.00 Domenica per, 
documentari 
21.15 OGRO, filmcon 
Gian Maria Volontè 


20.00 I giorni della storia, doc. 

20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 ITALIA VIAGGIO NELLA 
BELLEZZA, documentario 

22.10 Travelouge. Destinazione 
Italia 


20.00 | giorni della storia, doc. 

20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 STORIE DELLA TV 
documentario 

22.10 Colosseo: lo spettacolo 
della morte 


20.00 | giorni della storia, doc. 

20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 ILGIRO DEL MONDO IN 72 
GIORNI, doc. 

22.10 ‘14-18la grande guerra 100 
anni dopo 


telefriuli 


Tg 11.30-12.30-16.30 


12.45 Avoila linea 

13.15 Family salute e benessere 
17.45 Telefruts 

19.45 Screenshot 

20.30 ECONOMY FVG 


12.45 Avoila linea 

13.30 Il punto di Enzo Cattaruzzi 
18.30 Maman 

19.30 Sport FVG 

20.40 THE BEST SANDWICH 


09.30 Parliamone 

09.45 Lo scrigno 

11.15 Il campanile - da Codroipo 
19.30 Le peraule de domenie 
20.00 Effemotori 


10.30 Santa Messa dal duomo 
di Udine 

12.00 Poltronissima 

19.30 Atutto campo 

18.00 The best sandwich 


12.30 Avoila linea 
16.00 Telefruts 
18.40 Parliamone 
19,45 Goal FVG 
21.00 BIANCONERO 


17.45 TeleFruts 

19.30 Sport Fvg 
19.45 Community FVG 
20.40 Gnovis 

21.00 LO SCRIGNO 


18.15 Sportello pensionati 
19.30 Sport Fvg 

19.45 Screenshot 

20.40 Gnovis 

21.00 ELETTROSHOCK 


19.00 circa 23.15 Beckeron tour 23.15 Beckeron tour 21.00 LO SAPEVO! gioco a quiz 21.00 REPLAY 22.00 Rugby 23.15 Beker on tour 23.15 Bekeron tour 
15.00 Pomeriggio sport 16.30 The boat show 15.00 Calcio primavera 14.00 Studio stadio 13.30 Mondo crociere 15.00 Pomeriggio calcio 14.30 Magazine Serie A 
TV 16.30 The boat show 17.30 Magazine serie A 17.00 Inside accademy 18.00 Studio sport 15.00 Pomeriggio calcio 17.30 Momenti di gloria 15.00 Pomeriggio calcio 
ue 17.30 Udinese story 18.00 Pomeriggio calcio 18.30 The boat show 20.00 Video news 20.45 Speciale Udinese 20.45 Speciale Udinese 16.30 Boat show 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


20.45 City camp 2022 
21.00 FAIRPLAY 
22.00 Udinese story 


20.45 Il venerdì del direttore 
21.00 MAGAZINE SERIE A 
22.00 Udinese story 


21.00 DOCUMENTARIO STORIA 
22.00 Sette in cronaca 
23.00 Pomeriggio calcio (r) 


21.00 L'ALTRA DOMENICA 
22.15 Pallacanestro 
23.00 Sette in cronaca 


primavera 
21.00 UDINESE TONIGHT 
23.00 La partita in un quarto 


primavera 
21.00 IN COMUNE 
21.40 Baskettiamo in famiglia 


17.30 Fvg motori 
20.00 STUDIO STADIO 
00.30 Gusti di famiglia 


[E] premium 


17.15 Un'altra vita 

19,25 Il maresciallo Rocca e 
l'amico d'infanzia serie tv 

21,10 SEISORELLE, telenovela con 
M. Castro 

23.00 The good doctor?2 telefilm 


17.15 Laladra 

19.25 Il maresciallo Rocca 
serie tv 

21.10 SOPRAVVISSUTI, serie tv con 
Lino Guanciale 

23.15 Imma Tataranni 


19.39 Inarte Nino filmtv 

21.10 VINCENZO MALINCOLICO 
AVVOCATO 
D'INSUCCESSO, serie tv con 
M. Gallo 

23.15 Mina Settembre 2 


15.10 Wendy un cavallo per 
amico, film tv 

17.20 Nondirlo almio capo 2 
serie Tv 

21.10 BALLANDO CONLE STELLE 
show con Milly Carlucci 


16.10 Don Matteo 4 
serie tv 

17.20 Un passo dal cielo 2 
serie Tv 

21.10 ILRANGERUNA VITA IN 
PARADISO, film tv 


16.10 Don Matteo 4serietv 
17.20 Un passo dal cielo 
serie Tv 
21.10 MINA SETTEMBRE 2, serie Tv 
con Serena Rossi 
23.00 Sopravvissuti, serie tv 


19.25 Un passo dal cielo 
serie tv 

21.10 TALE E QUALE SHOW, show 
musicale con Carlo Conti 

24.00 Francesco Bertolazzi 
investigatore serie tv 


IRIS 


17.00 Complotto di famiglia, film 

20.05 Walker Texas Ranger, 
telefilm 

21.00 DIE HARD -DURI A MORIRE, 
film con Bruce Willis 

23.35 Senza tregua, film 


16.30 Mister Hola Hoop, film 

20.05 Walker Texas Ranger, 
telefilm 

21.00 UN MONDO PERFETTO, film 
con Kevin Costner 

23.35 Scuola di cult, rubrica 


15.30 Hereafter, film 

18.35 Die hard vivere o morire, 
film 

21.10 INTRAPPOLA, film con 
Paul Lux 

23.40 Unalibi perfetto, film 


14.05 NedKelly, film 

16.25 Unalibi perfetto, film 

18.25 Hollywood homicide, 
film 

21.00 ALEXANDER, film con Colin 
Farell 


15.45 Magic numbers, film 

16.50 Non mandarmi fiori!, film 

19.15 Chips, telefilm 

21.00 UNBROKEN-LAVIA DELLA 
REDENZIONE, film con Samuel 
Hunt 


19.15 Chips, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, 
telefilm 

21.00 TORNA EL GRINTA, film con 
JohnWaine 

23.00 Vento selvaggio, film 


15.30 I dominatori della prateria, 
film 

17.00 Jobs, film 

21.00 SHUTTERISLAND, film con 
Leonardo Di Caprio 

23.30 Deep impact, film 
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= Choi all’etto 
PETTO al Kg € 7,90 
PIA HITRO PETTO DI TACCHINO 
| ARROSTO 
AIA 


all’etto 
al Kg € 8,50 


FORMAGGIO 
LATTERIA FRIULANO 


LA FRUTTA E LA VERDURA 
ZUCCHE MUSCADE 


PATATE TRADIZIONALI 
PIZZOLI 2 kg 


MISTICANZA ORTOROMI 250 g 


LA GASTRONOMIA 
PROSCIUTTO CRUDO DI PARMA DOP 
stagionato 18 mesi 


GORGONZOLA DOP 
SELEZIONE BIRAGHI 


BACCALÀ MANTECATO 


SUPER IPER 


ISOTTO 


ti fa risparmiare! 


LU € 0,99 Kg 
1 €1,99 


€Kg 1,00 


ALE: 


€/Kg 4,76 


€/KE 7,90 


€ 19,905 


Inquadra il codice QR 
e trova il punto vendita 
più vicino a te! 


Oppure vai su: 
supermercativisotto.it/punti-vendita 


SPINACI FOGLIA PIÙ 
OROGEL 900 g 


al Kg € 1,99 


ra 
BIRRA ERDINGER 
ERDINGER 
WEIBBIER 


€/t 1,78 


POLPA COSCIA DI SCOTTONA 
BOVINO ADULTO 


al Kg 


LE SPECIALITÀ FRESCHE 


PROSCIUTTO COTTO DI ALTA 
QUALITA FRATELLI BERETTA 120 g 


ROBIOLA LEGGERA OSELLA 2x90 g 


€1,99 | 


€/Kg 16,58 


€1,79 } 


€/Kg 9,94 


€ 2,69 | 


€/Kg 7,69 


CRESPELLE CECCHIN assortite 350 g 


I SURGELATI 
CUORI DI MERLUZZO OCEAN 47 300g € 2,95 


€/Kg 9,83 


€ 2,90 & 


€/Kg 8,53 


PIZZA MARGHERITA INTEGRALE BIO 
RE POMODORO 340 g 


€ 2,19 etto 
€ 0,79 etto 


PERSONA, CASA, PET CARE 
AMMORBIDENTE CONCENTRATO 


FABULOSO assortito 54 lavaggi 1,25 It € 1,79 


A ; 


UNITI 
NEL DONO 


CHIESA CATTOLICA 


dove ci sentiamo parte di uN 
ne: dove ognuno è valorizzato 
e a farlo splendere 
o diventa possibile 
ti che esistono 
erdoti. 


sono i posti 
progetto comu 
per il proprio talento e riesc 


in ogni momento: dove tutt 
se solo si È uniti. Sono | Pos 
perché noi li facciamo insieme gi sac 


sostieni i sacerdoti che ogni giorno 


Quando doni, 
ti posti e alle nostre comunità. 


si dedicano ques 


Vai su unitineldono.it 
e scopri come fare. 


